
Quotidiano / Anno XLVI / N. 55 ( ' ^ " • . f t ) Mercoledì 26 febbraio 1969 / L 60 * 

Violente cariche della polizia contro 
i professori che manifestano al Senato 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla vigilia dell'arrivo di Nixon a Roma 

SUDDITANZA ATLANTICA 
confermata dal governo 

Gui ribadisce al Senato la vecchia linea oltranzista - Nenni respige gli odg della sinistra sul 
riconoscimento di Hanoi, Cina popolare e RDT - Domani Roma manifesta per l'uscita dell'Ita­
lia dalla NATO - In coincidenza con l'arrivo di Nixon una grande protesta in piazza Esedra 

nt-itt-wixm-iAMuaESi 

Minaccia USA di una ripresa dei bombardamenti sulla RDV 
btU^UmtHasau&SmSSSf^SS'-i- "ri 

L O N D R A — Davanti al n. 10 di Downing Street, la residenza di Wilson ove II Presidente 
USA si è recato a colazione, i giovani scandiscono < Nixon out > (« Fuori Nixon ») alzando 
il pugno chiuso (Telefoto) 

Piccoli e la «partecipazione» 

NEI DISCORSI dell'ono­
revole Flaminio Piccoli 

corre un moralismo enfatico 
e missionario. Sembra che 
egli voglia dedicarsi con 
particolare ardimento alla ri­
generazione del suo partito e 
al erinnovamento » dei par­
titi in generale. Così al Con­
siglio nazionale de, che ha 
convocato il congresso per 
la fine di giugno. Piccoli ha 
espresso una serie di solle­
citazioni. Ha detto che le 
strutture interne debbono 
« accogliere le giovani for­
ze sociali del paese e le for­
ze che stanno ripiegando in 
atteggiamenti di sfiducia, di 
scoramento o di protesta glo­
bale »; ha indicato la neces­
sità di « rivedere le sovrap­
posizioni burocratiche e di 
potere interno»; ha segna­
lato il pericolo di «contrap­
posizioni o alleanze nate da 
legittimazioni di potere » an­
ziché da una libera dialetti­
ca. Infine, costretto a ri­
prendere parole d'ordine al­
trui, ha esortato il partito a 
« far politica in modo nuo­
vo». Tutte varianti di un me­
desimo tema: il rinnovamen­
to del partito mediante la 
« partecipazione ». 

SULLA POLITICA dob­
biamo contarci, divider­

ei, unirci ». Dorrebbe essere 
un richiamo ovvio, ma non 
lo è per la DC Lo stesso Pic­
coli — segretario del 48 per 
cento del Consiglio naziona­
le — deve il suo incarico ad 
Tina « sopraffazione » del 
vertici che meritò la censura 
« politica e morale » dell'ono­
revole Moro e delle sinistre. 
Ma, anche senza riandare a 
una vicenda così emblema­
tica, vediamo che razza di 
« partecipazione > è quella 
che prepara il congresso na­
zionale del partito. Piccoli 
ha assicurato che sarà « il 
congresso degli iscritti » con 

l'aria di chi promette qual­
cosa di esotico e di impegna­
tivo. Non è, secondo noi, da 
prendere in parola. Tutto la­
scia prevedere che sarà un 
torneo di correnti. Ormai si 
è perso il conto delle frazio­
ni che sono in lizza. L'ultima 
notizia è che un altro gruppo 
— i cosiddetti « uomini li­
beri » dell'on. Scalfaro, di 
scelbiana memoria — entrerà 
nel lotto dei concorrenti col 
proposito di contestare la 
« correntocrazia ». Verrà dun­
que offerta al dibattito una 
gran quantità di mozioni pre­
cedentemente fabbricate da­
gli stati maggiori e distribui­
te in periferia per l'appro­
vazione e il computo delle 
amicizie locali. Infine, come 
verranno eletti gli organi di­
rigenti? Nei congressi « or­
dinari » funziona questa 
prassi: ogni frazione appron­
ta una lista; agli iscritti in­
quadrati in una data corren­
te è concesso di esprimere 
preferenze solo sulla propria 
lista, le altre sono intocca­
bili. Tutto è quindi regolato 
da un gioco di squadre che 
non possono * comunicare » 
l'uaa con l'altra. Dalla som­
ma dei singoli clans si rica­
vano quelle che si chiamano 
le « rappresentanze », cioè 
gli organi di direzione. E 
questo sarebbe il metodo di 
democrazia interna che la DC 
si permette di vantare ri­
spetto al centralismo demo­
cratico. Abbiamo visto qual­
cosa di analogo al recente 
congresso del partito socia­
lista: il comitato centrale 
eletto in un batter d'occhio 
da delegati che si limitava­
no a votare per il proprio 
candidato di gruppo. E poi 
abbiamo visto nell'ulteriore 
svolgersi della crisi sociali­
sta quanto fosse astratto un 
quadro dirigente che nasce 
da simili procedure. 

A PICCOLI dunque si de-
-**• ve dar torto con le pa­
role di Piccoli: « I discorsi 
non servono molto se non 
si trasformano in occasione 
di rinnovamento delle strut­
ture reali di partito ». Ma 
— aggiungiamo noi — non 
ha senso ipotizzare un rin­
novamento « di partito » sen­
za immaginare una radicale 
modificazione di indirizzo 
politico. Nella proliferazio­
ne delle correnti de non c'è 
solo la e casualità » di ag­
gregazioni clientelali. E* la 
crisi generale, politica e so­
ciale, che bussa a quella por­
ta anche con manifestazioni 
di < dissenso » non più ri­
conducibili a singoli casi di 
coscienza. La « logica del po­
tere per il potere », il « lin­
ciaggio degli ideali », l'« ab­
bassamento della vita politi­
ca a livelli di malcostume », 
cosi vigorosamente denun­
ciati nella « controassem-
blea » delle sinistre de di 
Torino, non trovano antidoti 
sufficienti in trucchi e ma­
novre di aggiustamento or­
ganizzativo e in petizioni di 
principio. A Torino k) ha 
detto un giovane studente 
democristiano: « La nostra 
rivendicazione non deve es­
sere moralistica, ma politi­
ca. I fenomeni che denun­
ciamo sono funzionali alla 
politica che la maggioranza 
vuol fare. Dobbiamo dire 
che rifiutiamo l'interclassi-
smo dei padroni e che sia­
mo dalla parte opposta di 
chi fa la politica dei pa­
droni. Qui a Torino signi­
fica che dobbiamo combat­
tere il potere della Fiat, 
che non tollereremo più sin­
daci eletti col benestare del­
la grande azienda >. L'unico 
discorso convincente sulla 
€ partecipazione » è questo. 

Roberto Romani 

WASHINGTON. 25 
La sinistra eventualità che Ni­

xon ordini una ripresa dei bom­
bardamenti americani sul Nord 
Vietnam ha preso corpo oggi, 
in seguito a una dichiarazione 
del Dipartimento di Stato con 
la quale — riferisce l'agenzia 
Associated Press — « il porta­
voce Cari Bartch ha voluto fa­
re una precisazione sulle noti­
zie di stampa da Londra secon­
do cui fonti americane avreb­
bero detto che il Presidente 
Nixon non si sente impegnato a 
onorare alla lettera l'accordo 
delle cessata amministrazione 
Johnson con il governo di 
Hanoi ». 

La dichiarazione del Diparti­
mento di Stato, tramite il suo 
portavoce, non smentisce le in­
formazioni giunte da Londra 
e si limita a dire che gli USA 
si attendono che il Vietnam del 
nord rispetti i termini dell'In­
tesa del 31 ottobre scorso che 
portò alla fine dei bombarda­
menti sul Nord e all'inizio dei 
colloqui di Parigi. 

Il dubbio sul propositi di Ni­
xon rimane dunque, più inquie­
tante che mai: non solo per le 
rivelazioni di Londra, che pro­
venivano da «fonti americane», 
ma anche per il fatto che il Di­
partimento di Stato, per " pre­
cisare " la posizione del Pre­
sidente americano, ha scelto 
una formula che non è altro 
che un alibi precostituito per 
una ripresa dei bombardamenti. 

Del resto un'altra agenzia ha 
reso noto che < in ambienti uf­
ficiali di Washington» si af­
ferma che " la rappresaglia " 
per l'attuale offensiva del FNL 
« sarà commisurata alla sua du­
rata: ma nessuna indicazione 
è stala fornita sulla sua natu­
ra né sul momento in cui la 
reazione sul Vietnam del Nord 
avrà inizio ». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25. 

Una fitta sene di Incontri, 
visite, ricevimenti e conver­
sazioni private ha segnato il 
soggiorno di Nixon a Londra. 
II pubblico inglese ha potuto 
cogliere appena qualche bre­
vissima sequenza televisiva ol­
tre il rombo della scorta mo­
torizzata e la oppressiva pre­
senza della rete di sicurezza 
durante i veloci spostamenti 
del corteo da un appuntamen­
to all'altro. Le strade attorno 
all'ambasciata degli Stati Uni­
ti e all'hotel Clandges. dove 
alloggiano il presidente e il 
suo seguito, recavano ancora 
le tracce delle dimostrazioni 
che avevano duramente impe­
gnato, ieri notte, migliaia di 
poliziotti nell'impossibile com­
pito di proteggere la • tran­
quillità» dell'ospite. L'incolu­
mità di questi è un problema 
che ha tatto trascorrere notti 
insonni agli agenti inglesi e 
al centinaio di e gorilla » in 
borghese della Casa Bianca 
che fanno muro attorno al 
gruppo ufficiale e che sono 
acquattati sui tetti degli edifici 
ed esaminano sospettosamente 
persino ì pennonemi naziona­
li della Cadillac presidenziale 
durante le soste. Il sinistro 
aspetto del dispositivo di pro­
tezione, insieme alla mancan­
za di qualsiasi entusiasmo 
pubblico, sono stati i due ele­
menti dominanti della visita, 
Nixon è semplicemente pas­
sato da un punto all'altro 

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Roma e l'Italia si apprestano ad accogliere Nixon 
al grido di « Pace e libertà per il Vietnam, fuori 
l'Italia dalla NATO ». Giovedì, in concomitanza con 
l'arrivo all'aeroporto di Campino del presidente 
americano, i democratici romani, i lavoratori, i gio­
vani, gl i studenti daranno vita a una forte manife­
stazione di protesta contro l'imperialismo americano. 
L'appuntamento è alle 17 in piazza Esedra 

Senza tenere nel minimo 
conto questa mobilitatone 
dell'opinione pubblica demo­
cratica e nemmeno le spinte 
per una politica estera diver­
sa che si levano da più parti 
anche nell'ambito della mag 
gioranza, j] governo ha riaf­
fermato ieri al Senato tutte 
le più vecchie linee di fe­
deltà atlantica a oltranza E' 
stata questa la sostanza del 
discorso pronunciato dal mi­
nistro Gui al Senato a con 
clusione del dibattito sul bi­
lancio della Difesa. Nenni. 
che ha parlato nella tarda 
serata sul bilancio degli Este­
ri, si è mosso fondamental­
mente sulla stessa traccia, 
incorrendo anche in una vi­
stosa e insostenibile contrad 
dizione quando ha fatto re­
spingere dalla maggioranza 
un ordine del giorno comu 
nista per il riconoscimento 
diplomatico di Hanoi pur di 
chiarando che questa nenie 
sta è condivisa dal PSI. L'ali­
bi invocato da Nenni è che 
essa non figura nel program 
ma di governo II ministro de­
gli Esteri ha anche respinto 
un ordine del giorno sempre 
del PCI per l'allacciamento 
di rapporti con la Cina popo­
lare. affermando di non po­
ter dire a che punto sono 

(Segue in ultima pagina) J 

Vietnam 

Si sviluppa 
nel Sud 

l'offensiva 
del Fronte 

Una cinquantina di basi attaccate 
Gravi perdite inflitte ai marines USA 
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I POLIZIOTTI STRAPPANO MANIFESTI 
Servizio e straordinario > questa notte per la polizia. In via T l -

burtina, in via Nomenlana, ed un po' dovunque nella città, pat­
tuglie di agenti hanno arbitrariamente staccato dal muri I mani­
festi con i quali la Federazione romana del PCI commenta la 
visita del presidente americano Nixon. Al rari passanti che chie­
devano spiegazioni dell'abuso, I questurini hanno risposto secca­
mente che questi sono gli ordini ricevuti. NELLA FOTO: la 
prima scritta di e benvenuto > apparsa sul muri dell'Università. 

Medio Oriente 

Attacco 
aereo 

israeliano 
in Giordania 

Bombe al napalm sganciate su due 
località - Esplosione a Lydda 
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Oggi manifestazione degli studenti contro la legge Sullo 

BALL UNIVERSITÀ OCCUPA TA 
CORTEO PER LE VIE DI ROMA 
Universitari e operai si incontreranno alle 17 all'Esedra - Domani riunione del Senato accademico 
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hanno manifestato ieri matt ina nel centro di Roma chiedendo la sospensione del M E C agr i ­
colo e contro la decisione della Centrale del Latte di r idurr» Il prezzo al produttore. Nel la 
foto: I trattori aprono il corteo. 

Dal le facoltà occupate, che 
il Senato accademico con la 
connivenza del governo ha 
chiuso d'autori tà, gli studenti 
universitari scenderanno oggi 
per le strade di Roma, per 
dar vita ad una grande ma­
nifestazione contro la < rifor­
ma » di Sullo, per il diritto 
allo studio, contro la discri 
minazione di classe nella scuo­
la . I l contenuto di lotta a r t i 
capitalistica della manifesta­
zione sarà sottolineato dalla 
presenza, a fianco degli stu­
denti. di fort i delegazioni di 
giovani operai . L'appuntamen­
to è per le ore 17 In piazza 
Esedra. 

Intanto D'Avack, dopo l'In­
contro con Sullo, ha riconvo­
cato per domani il Senato ac­
cademico che dovrà prendere 
in esame la proposta del mini­
stro di sperimentare la rifor­
ma in alcune facoltà. 

A PAGINA 2 L E N O T I Z I E 
E I N CRONACA A L T R I PAR­
T I C O L A R I 

A Palermo: aveva 12 anni 

Muore lavorando 
un bimbo-operaio 
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Suicidio col fuoco in piazza San Venceslao 

ALTRO DISPERATO 
GESTO A PRAGA 

Il giovane, 17 anni, si chiamava Jan Zajic - Discorso 
di Dubcek nel 21° anniversario del potere popolare 

OGGI 
ipnosi 

IO viaggiatore — Vedo 
che i girirnah segui­

tano a parlare del con­
gresso comunista e dei 
comunisti. Se ne occupa­
no i segretari dei parti­
ti, i ministri, gli oratori 
domenicali. Il vice segre­
tario liberale on. Bozzi, 
partendo l'altro giorno a 
Tonno, ha insistito sui-
V* ipnotismo dei comuni­
sti » e ha detto che i de­
mocratici dovrebbero li­
berarsene... 

11° viaggiatore — Io ero 
a Tonno domenica e so­
no andato a sentire l'on. 
Bozzi. Mi ci ha portato 
un mìo cognato antiqua­
rio. Quando il vice se­
gretario liberale ha par' 

lato dell'* ipnotismo dei 
comunisti », gli si è spez­
zata la voce, come a uno 
che singhiozzi. ai senti­
t a che il svo sogno sa­
rebbe di svegliare gli 
italiani, ma dovrebbe an­
dare m giro a dare otto 
milioni e mezzo di schiaf­
fi. Ln'impresa piuttosto 
diffìcile. 

I8 viaggiatore — I li­
berali potrebbero anche 
loro tentare di ipnotiz­
zarci.^ 

II* viaggiatore —Temo 
che non avrebbero mol­
to successo, perchè l'ip­
nosi accresce la sensibi­
lità del soggetto, cosi 
gli italiani appena ipno­
tizzati non è che cadano 
in letargo: vedono, e xen-

tono, i comunisti batter­
si per le loro pensioni, 
lottare contro la disoc­
cupazione, denunciare i 
ricchi che non pagano 
le tasse, chiedere più al­
ti salari, pretendere la 
libertà nelle fabbriche, 
esigere l'abolizione delle 
gabbie salariali. Invece 
1 liberali non ipnotizza­
no nessuno, ma se ap­
pena ci riescono gli co­
mandano di dormire e 
mentre dorme mandano 
t soldi all'estero. Eppoi, 
tenga anche conto del 
senso dell'umorismo. Se 
lei domanda: « Lei è ip­
notizzato? » *Un po' sì, 
lo confesso ». « Da chi? » 
« Dal cattolicesimo » « E 

lei* € Dal marxismo » 
« Ah capisco. E lei7 » 
' Io? Dali'on. Badmi Con 
falonieri ». 

1° viaggiatore (accora 
to) — Eh già, me ne 
rendo conto. Eppure è 
un peccato, non perchè 
io creda nell'ideologia 
liberale, questo no. Per 
sino mio nonno, quando 
mori, da alcuni gesù che 
fece spirando riuscimmo 
a capire che non ci ere 
deva più neanche lui. 
Ma restare ipnotizzato 
da Malagodi non mi di­
spiacerebbe. Capirà, con 
quei suoi occhi banca­
ria. ». 

Fortebracclo 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 25. 

NuQ.a tragec.a a t-'raga. Ln 
g.o.arje si e j...ciotto questo 
Forr.tr. ?s-o, dandosi fuxo dopo 
essere cospargo il corpo cu ben­
zina Setxrdo uà cocurucato 
della. poLz.a dt-ila capitale. il 
fatto e a\.er.uto alle 13 30 in 
p_azza \ence2La0 e il sutaca. 
morto s-1 posto, e ux> stucer.t* 
di s-~-oIa meca deLa Moravia. 
in.-ccr.do r«_>uz-e non Li'iciaii. n 
tratterebbe a Jan Za_>.c (17 o 
la ar-.i» (LÌ i-rrptrfc presso cen 
irò a 57 icrn <Lì Oiomouj in 
N!_jra..a tx.-cur.do 4a p»j..z.a li 
v.o.ar.e ha lasciato (.ria etura 
il crjrrn^t.^o s - c d o e a.^e 
ru'o da.arti al p^-rero 3y ce. a 
piazza r«.ìli o i t n a «.he sor-e 
a pomi TV-V. da.. Hctei *» a ta 
Ln passane, che ha tertato 
muuunente dì spoetare le ftanv 
IM. ha riportato ust-ora al viso 
e al petto. 

Il gesto è stato compiuto pro­
prio nel tjomo in cui a Pra?a 
e nel paese si stavano s\oU;en-
do le celebrauom per il 21. an-
m\ ersano del febbraio '43 e alla 

Silvano Goruppi 
(Segue in ultima pagina) 
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Concludendo il Consiglio nazionale 

Piccoli minaccia i de 
che aderiscono all'Acpol 
« 0 sfare con la Democrazia Cristiana o in altre forme di organizzazione 
politica» - Nuovo accenno alle giunte: se ne chiede la «depoliticizza­

zione » - Nessun accordo per il sistema di votazione congressuale 

Mentre i « 

Da CGIL, CISL e UIL 

Presentate ieri al governo 
le richieste per gli statali 

Sciopero dei funzionari direttivi — Corteo nel cen­
tro di Roma — Traffico bloccato 

CGIL. CISL e- UIL hanno 
p resen ta to ieri ni minis t ro 
della Kifomi.i d i l la pubblica 
amminis t raz ione, Gatto, le ri­
ch ies te per il r iasset to delle 
c a r r i e r e e delle retribuzioni 
degli s ta tal i (compresi gli in 
segnant i e i dipendenti delle 
az iende au tonome) . Nel corso 
del l ' incontro è stato precisa to 
d i e la t ra t ta t iva a livello con­
federa le non significa discri­
minazione verso le ca tegor ie , 
m a r isponde al l 'es igenza di 
affrontare globalmente il pro­
b lema . 

Le confederazioni hanno pre­
c isa to al minis t ro : 1) e n t r a r e 
nel mer i to della t r a t t a t i v a a 
p a r t i r e dal la r iunione previs ta 
p e r il 10 marzo e concluder la 

subi to; 2) s tabi l i re che il mi­
nistero della Riforma sia sede 
definitiva della t r a t t a t iva s tes 
s a ; 3) r i fo rmare i minis ter i e 
le aziende au tonome in a rmo­
nia con l ' istituzione delle He 
gioni; 4) il r iasse t to deve av­
venire con tes tua lmente a l le 
mirine sulle c a r r i e r e , sulle ta­
belle o rgan iche e sulle dispo­
sizioni t r ans i to r ie ; 5) imme­
dia ta a t tuaz ione delle l ibertà 
s indaca l i ; 0) r i fo rmare imme­
d ia t amen te l 'ENPAS. I docu-

Tultl i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA sono tenuti ad essere 
presenti allo seduta pomeri­
diana di oggi. 

menti del s indacat i , a quanto 
informano le agenzie, chiedo­
no la mass ima omogeneizza­
zione delle ca r r i e r e . 

Ier i intanto hanno scioperato 
contro la legge delega l fun­
zionari romani delle c a r r i e r e 
dire t t ive , su iniziativa della 
DIKSTAT. un sindacato di na­
tura corporat iva . A Roma, do­
po un 'assemblea pubblica, si 
sono svolte manifestazioni da­
vanti a Palazzo Chigi e a Pa­
lazzo Vidoni, in corso Vittorio 
Emanue le , dove il traffico ò 
r imas to bloccato per un 'ora . 
Altri scioperi del Direttivi 
a v r a n n o luogo sul piano nazio­
nale da l 12 al 15 marzo e a 
p a r t i r e dal 31 marzo a tempo 
indeterminato . 

Grave accusa al Senato 

Deposizioni segrete 

in mano a De Lorenzo? 
Intervento del senatore Jannuzzi (PSI) - Gui re­
ticente sulla sparizione dei documenti del Sif ar 
De Lorenzo avrebbe fonda­

t o la s u a recente denuncia 
c o n t r o 12 general i , i colonnel­
li ed a l t r e pe rsone , n o n su 
u n a le t te ra anon ima , come lui 
sos t i ene , bens ì a t t ingendo alle 
font i d i r e t t e . I l genera le De 
Lorenzo sa rebbe cioè venuto 
In possesso delle deposizioni 
c h e I suoi ex colleglli avreb­
b e r o r e s o alle commiss ion i 
d i inchies ta ammin i s t r a t i va 
(Beolchinl e Lombard i ) e che 
s o n o s t a t e invece so t t r a t t e al 
P a r l a m e n t o . 

Lo h a d ich ia ra to Ieri al 
S e n a t o , In tervenendo sul bi­
lancio del la Difesa, Il sen . 
Lino JANNUZZI ( P S I ) . Il qua­
le ha anche r innovato a Gul 
la r ich ies ta di conoscere do­
ve s o n o finito le 47 casse di 
d o c u m e n t i del servizi segret i 
« che sono pun t a t e — ha det­
t o — con in tento r ica t ta tor io 
c o n t r o la classe poli t ica ». Ad 
avviso di Jannuzzi ( che dopo 
l ' in te rvento ha avu to un lungo 

colloquio con il min i s t ro del­
la Difesa), o l t re che colpire 
« u n generale fellone, bisogna 
sn ida re 11 g r u p p o di po te re 
che si è fo rmato nelle forze 
a r m a t e , alla tes ta de l l ' a rma 
del carabin ier i e nello s tesso 
min i s t e ro della difesa », grup­
p o di po te re che fa capo al 
genera le De Lorenzo. Jannuzzi 
ha anche chies to la t rasmis­
s ione alla m a g i s t r a t u r a delle 
pa r t i s inora omesse dell'In­
chies ta Beolchinl , la « c u i co­
noscenza è essenziale p e r per­
seguire 1 colpevoli ». 

La r i spos ta del min i s t ro 
GUI su ques to a spe t to del pro­
blemi della Difesa ò s t a t a elu­
siva e Imbarazzata . H a rin­
viato alla discussione di oggi 
al la Camera sul SIFAR, men­
t r e pe r la ques t ione della sot­
t raz ione del document i ha ri­
pe tu to cose già note : che non 
r i su l te rebbero scompars i gli 
« originali ». e che 1 fascicoli 
che m a n c a n o sono s ta t i di­

s t ru t t i . Pur tu t t av ia . in te r ro t to 
da Jannuzz i , che chiedeva se 
11 S I D indaga sulle spar iz ioni , 
anche di copie , Gui ha rispo­
s to : « Non mi faccia d i re di 
più ». 

Una Implicita conferma, in­
s o m m a , che molt i doss lers , 
s ia p u r e in copia, sono fuori 
degli uffici. 

Al t e rmine , Gul ha r isposto 
di n o alla r ichiesta contenuta 
In un ord ine del giorno del 
sen . ANDERLINI pe r la ridu­
zione della ferma mil i tare . 

La riuirone del 
Collegio centrale 

dei sindaci 
Domani, giovedì, alle ore 16, 

pre t to la tede della direzione 
del PCI, è convocata la riunione 
del collegio centrale del sindaci, 
per l'elezione del presidente. 

La crisi del centrosinistra al Comune e alla Provincia 

La base del PSI catanese 
respinge il ricatto de 

La direzione provinciale de pretende lo scioglimenlo di due giunle di sinistra 
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I democristiani avv. Gulh e 
doit. \';co!ctti sor.o «Tati o'.-l-
t ieri rispetti* arr.inte sindaco 
e presidente dell 'ammin. stra­
zione provinciale di Catania. 
Gulli e Nicolclti avevano prt 
sieduto le due Riunte di centro 
sinistra prima della rottura con 
i socialisti, i quali ieri all'at­
to delle votazioni si fono as­
sentati . L'eiezione delle giun­
t e avver rà , per il comune e 
la provincia lunedi 3 marzo. 
Nel corso di questa settimana 

Oggi i benzinai 
decidono 

sullo sciopero 
17 Comitato mtersindaca.t dei 

distributori di carburanti si 
riunisce oggi per decidere se 
r iprendere lo sciopero L of 
ferta di una 1 ra a litro di 
aumento del margine e ritenuta 
insufficiente ma ancora una 
volta, i benzinai sottolineano 
gli oneri che fanno ricadere 
au di loro le norme che li le­
gano alle società petrolifere: 
l 'aumento di prezzo della ben­
zina ha fatto r icadere sui di-
itr ibutori . a causa del papa 
mento anticipato, nuovi oneri, 

i democristiani tenteranno di 
p.eg.sre i socialisti al loro 
diktat, posto come condizione 
l*.r imbarcarli in giunta- in 
scioglimento delle due ammi-
ni t razioni unitane di sinistra 
elette recentemente a Bronto 
e HelpasMi. La I> C. catane 
*e ha provocato unilateralmen­
te la crisi al comune di Ca­
tania e alla Provincia in ri­
sposta punitiva alla costituzio 
ne delle due amministrazioni 
di sinistra di cui chiede ora 
lo sc.oglimento. Un ricatto 
brutale ed umiliante che la 
federazione del 1*SI ha dovuto 
re-p.ngere. sp.nta daila base. 

Conoscendo come una par­
te della direzione provinciale 
rfi 1 I*Sl sia son<ib-le alta par­
tecipazione alle giunte, la D C. 
ha lasciato ora ai socialisti 
qui ito secreto di tempo, sino 
a lunedi, per un ulteriore ri-
pensamento, ricordando loro 
un ordine del g'Omo della di­
ri z ene provinciale che d,ce: 
e l-i verifica dei contenuti del­
l'accordo sui punti programma­
tici deve es ' e rc p rec ip i ta 
dall effettivo ripudio della pò 
Iit.ca frontista con fatti con­
cludenti. che sono stati ri­
chiesti reiteratamente da par­
te cella DC prima e ne! cor­
so di questa crisi >. 

Contro questo ordine del 
giorno, nella direzione provin­
ciale democristiana, hanno vo­
tato i sindacalisti della CISL, 

i cm consiglieri — sei tra cui 
il segretario confederale ono 
revole Scalia — non hanno 
partecipato alle sedute consi­
liari di ieri Se I socialisti re­
stano fermi sulle loro posi­
zioni di dignitoso rifiuto del 
ricatto do. al cornine verrà 
eletta una g.unta DC-PRI ed 
alla provincia monocolore. 
sancendo cosi il crollo rov i-
noso del centro sinistra a Ca­
tania. 

Firmato 
il nuovo 

contratto dei 
giornalisti 

Mia presenza del .«oitnsetfreta-
r o a l a presidenza jo l consiglio. 
a i . Bi.saglm. t- del direttore gè 
neralc prof. Giuseppe Padella 
ni ì rappresentanti della Fe.ie 
razione Naz>orvi!e della stampa 
it.iìian i e òcìfa federazione edi­
tori giornali homo firmato que­
sta m a t i t a a Palazzo Chigi il 
nuovo contratto di lavoro dei 
giornalisti. Nel corso dell'incon­
tro botino preso la parola i 
p-esldenti de!'e duo feieraz.oni. 
Missiroli e Astanta . ed il sot­
tosegretario Rigaglia. 

Il Consiglio nazionale della 
DL' si è chiuso senza por ta re 
a te rmine I suoi lavori . In 
assenza di un accordo sul si­
stema di votazione da adot ta re­
nelle assemblee congressual i . 
sa rà infatti necessar ia una 
nuova riunione, prevista per la 
prossima se t t imana . All'inter­
no della commissione r is t re t ta 
di modifica dello s ta tuto sono 
sorti anche dissidi di una cer­
ta asprezza fra J rappresen­
tanti delle var ie corrent i e. 
a quanto pa re . Scelbn in una 
occasione ha perso lo staffe 
pronunciando roventi accuse . 
Le uniche decisioni valide a s 
sunto r iguardano la data e la 
sede del congresso (il 27 giu­
gno a R o m a ) , oltre alla intro 
duzione di una modifica statu­
t a r i a che inleressn soltanto i 
congressi « o r d i n a r i » , attual­
men te in corso per il r innovo 
delle ca r i che In numerose pro­
vince. e non l congressi 
« s t r ao rd ina r i ». che costituì 
scono invece la preparazione 
del congresso nazionale di 
giugno. Ta le modifica permet­
te al delegal i il voto di pre­
ferenza . m a solo en t ro i limiti 
delle liste presentato dal le 
corrent i . Ciò lascia la situazio­
ne sos tanzia lmente Immuta ta : 
il peso delle corrent i e la crea­
zione al loro vertici di chiusi 
gruppi di potere potranno, an­
zi. in ce r to condizioni, t r a r r e 
addi r i t tu ra Incremento dalla 
g a r a a coltello provocata dal 
s is tema delle preferenze . 

P a r e c h e un analogo s i s tema 
ver rà adot ta to dal prossimo 
Consiglio nazionale anello | K T 
il congresso di giugno. Dovran­
no e s s e r e vagliato inoltro le 
proposte dei basisti por i con 
grossi regionali <• dolio s inis t re 
per la generalizzazione della 
proporzionale . Il dibatt i to, elio 
è s ta to concluso d a Piccoli , è 
s ta to a s sa i rapido. I] basis ta 
De Poli ha sottolineato che la 
DC sì t rova di fronte a scel to 
di c a r a t t e r e politico: « C'è da 
chiedersi — ha dotto — che 
cosa la DC riuscirà a dire al 
Paese a n c h e dopo l,i /unzione 
assunta dal congresso del 
l'Cl ». Donnt Cattiti ha ri levato 
che il Consiglio nazionale, de­
d icando il suo interesse preva­
lente ai modi elet torali di 
dis t r ibuzione del potere , ha 
offerto e s s o s tesso un sintomo 
della cr is i delle forze politiche, 
m e n t r e p remono nuove esigen­
ze di par tec ipaz ione popolare . 
Ci rca le questioni politiche, il 
leader di Forze Nuove ha det­
to. in relazione al discorso di 
Bologna di Piccoli , che . < se 
le parole hanno un senso, par­
rebbe che, oltre alle maggio-
rame di centro-s inis t ra , sareb­
bero possibili quelle con libe­
rali e destra; contro questa 
ipotesi, di esiziale arretramen­
to — ha soggiunto —. .*ioi t?o-
gliamo fin d'ora essere chia­
rissimi ». Il bas is ta Bassett i ha 
auspicato una « maggiore dia­
lettica » col PCI , a n c h e « a li­
vello locale >. Lo scelbiano El-
kan ha accusa to Donat Cat t in 
di volere e s a s p e r a r e i « fer­
menti del paese »; il moroteo 
Morlino ha proposto quindi di 
por ta re al pross imo congresso 
le proposte di « regionalizza­
zione » del le s t ru t tu re del par­
ti to. 

Dallo conclusioni di Piccoli . 
elio sono s ta to in gran p.irto 
una replica a Don.tt Cat t in . 
emergono soprat tu t to due cle­
ment i : p r ima di tutto un pe­
san te « altolà » nei confronti 
dell ' iniziativa di Labor e dei 
de che hanno annunciato la lo 
ro adesione al l 'ACPOL; poi 
un nuovo accenno alla questio­
ne delle giunte locali e regio­
nali . Piccoli ha detto che il 
par t i to si r iserva il c iudi /m 
sui moviment i di p a r t e c i p i 
zinne che nascono al difuori 
di osso: e . dopo aver accori 
na to a Labor «onza nominarlo. 
si è rivolto ai de che lianr i 
accolto favorevolmente l'ini 
ziativ.» d t U ' A C P O I . (Don.it 
Catt in e Bodra lo l . affermali 
do che € questo è un prò 
blema da sottoporre ni parti­
to. perchè esso decida respon­
sabilmente la propria fr^i 
zinne ancì.e rispetto a qi.es'.: 
iscritti della IX'. l.e firme ài 
partecipazione poooiM e^s-vr 
fonte — ha soggiunto —. r: 1 
Disonna saper scegliere; o sta­
re con la DC o in altre forme 
di organizzazione politica che 
nulla hanno a che fare con la 
DC ». Si t r a t t a , con chiarezza . 
di un preannuncio di misuro 
disc ip l inar i . 

Circa lo giunte, egli ha ripe 
tuto la formula «ni rifiuto di 
« incontri di potere ». Quando 
— ha proseguito — la struttu­
ra regionale sa rà a t tua ta e r i 
sarà un sistema * di respon­
sabilità centrati e periferiche 
assai più equilibrati di quello 
di oapi. allora, in quello stes­
so momento, si dovrà avviare 
un processo di depoliticizzazio­
ne delle scelte comunali mi­
nori: il che — ha affermato 
Piccoli — è esattamente l'op­
poste, di quella politicizzazione 
a oltranza richiesta dal PCI >. 

e. f. 

ruolo» manifestavano per l'impiego stabile 

La polizia carica i professori 

Due momenti della manifestazione di ieri: l'asiemblea del mattino davanti al mlniiiero della P.L e la carica poliziesca 
alla sera davanti al Senato 

Oggi il » vertice » tripartito sulla legge 

Inaccettabile il progetto Sullo 
dicono anche I docenti dell'ANDU 
Ferma presa di posizione dell'Associazione nazionale docenti universitari - La proposta di legge 
« non costituisce neppure una base di discuss ione » — Cauto comunicato delia Direzione PSI 

La proposta d'inchiesta 

Oggi la Camera 

discute sul Sifar 
Oggi la Camera discuterà sul 

Sifar. Ieri intanto, ha discusso 
due provvedimenti governati­
vi. IMO per l'assegnazione di 
insegnanti ordinari del ruolo 
normale e di personale diretti­
vo della scuola elementare pres­
so « enti operanti nel settore 
dell'istruzione primaria ». l'al­
t ro per la copertura del disa­
vanzo della gestione '63 dell'am­
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. 

Il primo provvedimento è sta­
to giudicato « inaccettabile » dal 
compagno SCIONTI (PCI) ed è 
stato duramente criticato dai 
compagni BRONZUTO (PCI) e 
SANNA (PSIUP) : con esso in­
fatti si legalizza l'istituto del 
c i oliando > che dovrebbe ave­
r e carat tere straordinario e si 
attua un indiretto finanziamento 
di enti privati operanti nel 
settore scolastico proprio nel 
momento in cui è più necessaria 
che mai la presenza, nella scuola 
statale, dì quel personale docen­
te e direttivo che si vuole di­
stoglierò con la * leggina » go­
vernativa 11 disegni di legge 
— che era s ta to approvato in 
comm ssione al Senato e che. 
su richiesta delle sinnistre è 
stato d i v i d o in assemblea alla 
Camera — dispone che orni an­
n i 750 insognanti elementari e 
direttori didattici, fino al 1972 
saranno e comandati » in enti 

quali l'ONARMO (Pontificia ope­
ra assistenza), l'ente per la pro­
tezione del fanciullo. l'ON.MI. le 
opere pie. istituti per l'assisten­
za agli orfani, eccetera. 

Sul secondo disegno di legge 
numerose perplessità sono state 
manifestate anche dalla com­
missione bilancio della Camera. 
la quale ha rilevato l'atipicità 
delle misure proposte: cioè il 
finanziamento del disavanzo at­
traverso il ricorso ad obbiga­
zioni. Il compagno BOIARDI 
(PSIUP) ha sollecitato l'attua­
zione. ormai improrogabile, di 
un riassetto finanziario e strut­
turale dell'azienda ferroviaria 
dal momento che provvedimen­
ti come quelli proposti dal go-
verno non possono che essere 
transitori ed eccezionali. MA-
RIOTTI. ministro dei Trasporti. 
ha reagito alle critiche lamen­
tando l'inadeguato intervento 
del ministero del Tesoro, che 
potrebbe ridurre il disavanzo a 
t tollerabili lirrrti fisiologici ». 

I senatori comunisti co­
no Impegnali ad essere pre­
sentì alla seduta pomeridia­
na di domani giovedì 27. La 
presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA per la seduta pomeri 
diana di venerdì 28-

Sciopero compatto 

Porti bloccati 
in tutta Italia 
Iv» giornata di -.eri ha visto impegnati i inveratoci portuali 

Kol.ani permanenti, avventizi ed occasionali ai uno scoperò 
-•onerale della durata di 24 o-c p w d solario garant.to, gì: 
o a r i e i turni e lo con t ra t t a tone degli oraan.ei. 

e Le segreterie nazionali FILPCGIL. FILP-CISL e UILr 
T \THP r.tengono pertanto — d e e i n comunicato — che solo 
'a > v . t \ a .«o'.uz.one de,le nvendicazwni rxizjon.il: attraverso 
trattative concrete e rapide tra il mn i s t e ro dello Marna 
uvrcvnt. lo e ì .sindacati dei lavorato-i unitamente alla ce.sta 
zroiie dei tentativi fcxtilist.ei di capovolgere i terreni della 
vertenza, p.iò riportare il settore all-i necessaria serenità 
produttiva. In tal .senso appaiono cos t ru i rne le nuove garanzie 
offerte «ili ninisTero della Mann-i mercantile nel corso di 
i n fkvntro a-venuto o«.o I sindacoti per -niziativa del'o stesso 
m n v w o , Dall'incontro e emerso l'impegno « proroga.re ì 
i .n ta t t i xi tempi abbreviati -n modo da esaurire notabilmente 
m ; \xni g.o.-n. l 'esame della piattaforma nverviioativa un.-
tari.i e da trad.irro q>anto pnnvi le nsoltiz'oni prese n sede 
centrale in concreti provvedimenti a favore della categoria. 
Sulla base di tali dichiarazioni e della ulteriore garanzia 
del min.stro re!otivanxt.to alla consapewlezza ed alla re­
sponsabilità con cu: l 'amministrazione intende condurre gli 
incontri, la Federazione nazionale dei lavoratori portuali si 
ncc-nge a riprendere ì colloqui in sede nirusteriale con lo 
ausp'cv» che siano fniltucsi e rapvii e che n-.jovi motivi r.-'n 
vi-ng..no ad appe^ inure il clima di tens.onc e s i t a n t e nei.a 
categoria ». 

Per oggi è confermato il « ver­
t i ce» tripartito che dovrebbe 
varare in forma pressoché de­
finitiva il testo del disegno di 
legge Sullo per l'Università. Ieri 
sera ne ha discusso a lungo la 
Direzione socialista, che ha 
ascoltato una relazione di Orsel-
lo, responsabile della Commis­
sione scuola e principale nego­
ziatore del PSI. Il giudizio che 
egli ha espresso è stato assai 
prudente: si trat ta, ha detto in 
sostanza, di un compromesso 
che contiene punti positivi e 
negativi, e che grosso modo cor­
risponde agli accordi di gover­
no. S~no intervenuti anche Ca­
logero. Codignola e De Martino: 
al termine dei lavori è stato 
emesso, poco prima della mez­
zanotte. un comunicato con il 
quale, dojxi avere ricordato i 
panti previsti tlagli accordi di 
governo, si dà mandato alla de­
legazione socialista e di cor.cor-
correre al perfezionamento del 
tato ». Î n Direzione del PSI 
ha anche auspicato « che intor 
no ulta legge si svolga un am­
pio ditiattito nel Parlamento e 
ne! Pae.M* e che possano a-l essa 
concorrere con contributi co­
struttivi e con chiara assunzio­
ne di responsabilità tutte le for­
ze politiche democratiche ». Lom­
bardi. Santi e Cassola, segre­
tario della FGS. hanno precisa­
to che « data la persistente flui­
dità dei testi finora elaborati in 
mento ad alcuni degli aspetti 
più qualificanti della legge, si 
presenta opportuno e necessario 
allarp.-jre preventivamente una 
congrua consultazione anche ai 
gruppi politici estranei alla 
maggioranza per la particolare 
rilevanza delle decisioni da as­
sumere ». 

Il documento 
Nei giorni scorai una importan­

te presa di porzione contro la 
riforma S J Ì I O intanto è stata vo­
tata da un vas t i gruppo d; pro­
fesso-i democrat.ci. riuniti ncl-
l'ANDU. I as;sor:az,one naz.ona'e 
docenti universit i n . sorta da;la 
divisione dell ANPL'R. 

ti consiglio direttivo naz.orule 
ANDU. r:-in.:o Firenze. 

ha votato all'unan-.m.tà un docu­
mento m cui def.rusce il p-oset-
TO di riforma una t xiac v-ttab:-
le involuz.one r..-petto a^li stes­
si accordi sor.c-nat.vi s j t j t t i 
i pinti essenziali, come consc-
zjev^à della pressione della de­
stra accademica ». 

I punii sui quali il docu­
mento indirà i semi più eviden­
ti d: involuzione sono: il «rin­
vio di o^r.i impegni finanziario 
per la reil:zzaz.one della rifor­
ma e per la general:z7azione 

•> i"'o studio», le « li-Io! d i r t i 
rr.iiaziori all 'ajtonooiia e derno-
crat .7zazone umvers.tar e ». h-
m.tazoni che si esnr.mono ne! 
'e t r o m e re>i-lti.ve s>j'Ja pir-
teciniz .ine e aitiv.ià ajior.onre 
de-zli studenti ». 

L' \NDl : denuncia poi l'arnìr-
u i ' à de ' l i norma por l'ist.tuz'.-v 
ne dei dipartimenti. c V l i s e * 
« aperta la possib.ltà di e!u-
s'one e de! mintenimerto rJel-
I'att ia!e strettura in i-t t.iii e 
ojitod-o »; e quindi la * v-an--
ficaziene del e c c e t t o de! ruolo 
inveo dei docenti, m un siste­
ma che perpetuerà la situ-.z-.one 
attuale. aajrivanckV.i con i! pos­
sibile immediato licenziamento 
di alcune migliaia di incaricati 
esterni ». 

fi t ra t ' a come s : v e l e di cri­
tiche di fon io . che comcHono n 
larca parte con q.ol'.e espresse 

dal movimento studentesco e 
dall'opposizione di sinistra. Il 
giudizio che l'associazione ne 
t rae è tassativo: il progetto 
Sullo non può « costituire nep­
pure una base utile di discus­
sione »; si chiede quindi « l'im­
mediata sospensione dell'iter di 
tale progetto e la reimpostazio­
ne politica dell'intero pro­
blema ». 

Azione comune 
Infine. l'ANDU e invita le 

componenti universitarie inte­
ressate ad una rapida e profon­
da trasformazione universitaria 
ad unirsi in un'azione comune 
che isoli la destra accademica 
e politica ». 

L'importante documento è sta­
to inviato a Rumor. De Martino 
e Sal'o ed ai segretari della DC. 
del PSI e del PRI : una limita­
zione che pare in disaccordo con 
il cara t tere estremamente reci­
so della presa di posizione dei 
docenti dell'ANDU. in quanto po­
trebbe far pensare che l'associa­
zione nutns.se ancora illusioni 
su un impossibile ripensamento 
sui problemi dell'università e 
della scuola all'interno de! cen­
t ro sinistra. 

Che ripensamento non ci sia. 
né vo'ontà politba per ima se­
n a svolta in materia, lo testi­
monia non solo la vicenda del­
l'università di Roma, ma la per­
manente tensione in gran par te 
delle università e delle s:uo!e 
italiane, óoxe di fronte alle ri­
vendicazioni studentesche la ri­
sposta consiste nella maggior 
par te dei casi nel ricorso alla 
repressione poliziesca o ai prov­
vedimenti disciplinari-

In tutta Italia sta estenden­
dosi la lotta degli allievi dcali 
istit»iri e delle arcademie d 'arte. 
A Reagio Calabria sono stati 
occupati l 'Accademia, il liceo 
artistico e l'istituto statale d'ar­
te per chiedere che il governo 
dia t forma'e assi- trazione che 
uraeniemerrte saranno esami­
nati e risolti i problemi delle 
accademie e dell'intero corsn di 
istruzione artistica, tenendo con­
to delle esigenze dezli studenti 
di inserirsi con d imi ' à ne!la so­
cietà L 'a? fazione, die sta as­
sumendo cara t tere nazionale, ri­
vendica « ,sna ristrutturazione 
deTaccidomìa secondo le esi-
irenzc di -rna società moderna: 
il rico- oscimento de! diploma 
conseguito dopo quattro anni di 
accadem.a al I n d i o di laurea 
universitaria: la revi.s;one del 
sistema di accesso alle acca­
denti.e » 

A Bologna, mentre alcune fa­
coltà universitarie «ono state 
scombrate das'.i occupanti per 
pr-rrre'.tere lo s\ o'.iixnento della 
sessorte di es,an-e in altre l'aci-
t^z.rwe p-oserue* a scienze po-
!liicve l 'asse-nMei studentesca 
ha deciso 'a sospensione di offni 
aii vita d i iVt ica . esclusi eli 
esami: a scienze biolojiehe e 
naturali, do-.c continua l'occu-
paz.one. gli studenti hanro di­
chiarato che non ostacoleranno 
il norma'e svo'.si-.nenio de'le 
prove; a lettere e filosofia, in­
fine. il mo\ .mento studentesco. 
nel proseguire l'acitazione, ha 
denunciato il ricatto del senato 
accademico che ha minacciato 
la sospensione della sessione 
di esami. 

In stato d: agnazione resta-
no numerose sciole m e d e .supe­
riori. nart'co'.armente a Bolo­
gna e a Milano. 

Le violenze 
davanti 

al Senato 
Si 6 scatenata contro i pro­

fessori fuori ruolo, rei di ma­
nifestare la loro civile prote 
.sta davanti al Senato. la vio­
lenza poliziesca. Decine e de­
cine di carabinieri e di que­
sturini si sono scagliati con­
tro uli insegnanti, li hanno 
malmenati, siiesso in dieci 
contro uno, hanno Infierito con­
tro quelli caduti in terra, han­
no preso a calci e pugni an­
che alcuni passanti. Alla fine 
del disgustoso assalto, nume­
rosi professori sono stati co­
stretti a ricorrere alle cure di 
una vicina farmacia; quattro 
si sono fatti medlicare In ospe­
dale. Quattro sono stati anche 
trascinati in questura come 
volgari malfattori, e quindi de 
nunciati con le solite, assur­
de imputazioni. Immediata la 
reazione del mondo della scuo­
la: il sintlacato provinciale ade­
rente alla CGIL, riunito ieri se­
ra in assemblea, ha indetto. 

I>cr 11 prossimo pruno marzo 
una giornata di sciopero in tut­
te le scuole romane. 

Erano convenuti a Roma da 
ogni città d'Italia j * fuori-
ruolo »: da Avellino come da 
Siracusa, da Fermo come da 
Caserta, e cosi via. Essi s tar­
no battendosi per una serie di 
importanti rivendicazioni che 
vanno dalla nomina a tempo 
indeterminato con garanzia di 
stabilità all'immissione in ruo 
10 attraverso graduatorie per 
titoli; dall'abolizione di ogni 
forma di esame d'abilitazione 
(i docenti chiedono appunta Ja 
sospensione della prova e ri­
servata » iissata per il primo 
marzo) all'attuazione di nuove 
forme di reclutamento. 

Hanno tenuto una combatti­
va assemblea (alle 10) al teatro 
Eliseo, alla quale hanno par­
tecipato anche l compagni par 
lamentari Bronzupto, Mascolo. 
Pistillo e Giulio Tedeschi e il 
parlamentare del PSIUP Cera 
volo. Poi. in corteo, issando de­
cine e decine di cartelli, hanno 
percorso le vie del centro sino 
a viale Trastevere, dove hanno 
sostato a lungo e manifestato 
davanti al ministreo della P . l . 
11 ministro. Sullo, ha rifiutato 
di ricevere una delegazione, 
anche di soli par lamentar i : 
tempo fa. aveva ugualmente ri­
fiutato un incontro 

Nel primo pomeriggio, co­
munque, gli insegnanti hanno 
raggiunto palazzo Madama. 
per sollecitare, attraverso alcu­
ne delegazioni, l 'accoglimento 
della proposta di sospensione 
delle prove t r iservate » d'abi­
litazione (che sarà discussa sta­
mane alla VI Commissione del 
Senato). Si sono fermati da 
vanti l'ingresso principale, al 
corso Rinascimento e alle 16 
delegazioni sono state ricevute 
dal presidente Fanfani. dai 
gruppi comunisti, del PSIUP, 
della DC. 1 compagni sena­
tori Bufalini. Romano, Sotgiu. 
Ariella Farneti . Papa e Piova­
no hanno ribadito l'impegno deJ 
PCI per la soluzione del pro­
blema ed hanno subito prepa­
rato un ordine del giorno in 
cui e in attesa delle decisioni 
che saranno adottate in sede 
par lamentare » si impegna il 
Governo « a rinviare l'inizio del­
le prove di abilitazione riser­
vate. . . ». 

Le delegazioni erano anco­
ra impegnate nei colloqui quan­
do è scattata la violenza poli­
ziesca. All'improvviso e senza 
motivo, un gruppo di celerini ha 
afferrato un professore e lo 
ha fatto salire, a spintoni e a 
gli altri insegnanti si sono se­
c a l a . su un cellulare: allora 
duti in terra, davanti alle ruote 
del mezzo. Un attimo dopo, sen­
za nemmeno i rituali t re squil­
li di tromba, è scattata la ca­
n e a : selvaggia quanto gratui­
ta. 

Gli insegnanti sono stati presi 
a manganellate, a calci, a pu­
gni, a sputi. Alcuni, esasperati . 
hanno risposto con il lancio di 
qualche uovo, di qualche sasso. 
Altri, la maggioranza, hanno 
cercato scampo nella fuga, ver­
so via degli S taderan . cerso i 
vicoletti: sono stati inseguiti. 
circondati, bastonati. Alcuni. 
caduti in terra, non si sono 
salvati da altre granuole di col­
pi : sono stati perfino calpesta­
ti. Delle brutali cariche hanno 
fatto le spese anche alcuni pas­
santi. aggrediti senza ragion*.. 
Nel frattempo erano accorsi in 
strada i senatori comunisti e 
del PSIUP che hanno tentato 
di frenare la furia poliziesca. 

Alla fine numerosi professo­
ri si sono fatti medicare in 
una vicina farmacia. Quattro 
sono stati costretti a ricorrere 
alle cure dei medici del S. Spi­
rito: sono Mario Minicucci. 
ds Rieti: Domenico D'Agostino. 
da Caserta: Cosimo Radio, da 
Brindisi; Pellegrino F e r m r a . 
da Avellino. Alcuni sono stati 
invece trascinati in questura: 
fatti salire a spintoni sui cellu­
lari. picchiati ancora, sono sta­
ti denunciati a piede libero per 
adunata sediziosa e danneggia­
mento. Sono Pasquale Muciac-
cio, 44 anni, professore di ma­
tematica a Portici (Napoli); 
Sergio Itoio. 33 anni, professo­
re di matematica a Fermo; 
Giancarlo Biondi. 56 anni, pro­
fessore di applicazione tecni 
che ad Avellino; Giampiero D: 
Leo. dirigente sindacale, prò 
fessore di matematica a Civita 
PSIUP (la pmma formata dai 
castellana 

Delegazioni del PCI e de! 
compagni senatori Bufalini. 
Perna e Gianqu.nio: l'altra dai 
senatori Valori ed Alberello) 
hanno stigmatizzato. ìmmedia 
tamente dopo la fine delle ca­
riche. le violenze pohz.esce in 
incontri con il presidente del 
Senato. Fanfani. Alla Camera. 
invece, i compagni onorevoli 
Pistillo. Mascolo. BronzuTo e 
Giulio Tedeschi e i deputati del 
PSIUP Ceravolo e Canestri 
hanno presentato un'interroga­
zione al ministro degli Interni 
nella quale denunciano l'inter­
vento. € freddo e premeditato ». 
delle forze di polizia e chiedono 
se non si ritenga necessari* la 
aper tura di un'inchiesU-
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I comunisti 
e .'Universita 

I nostri obiettivi: abbattimento delle struttu-
re gerarchiche, presenza autonoma degii stu­
dent! e del movimento operaio e democratico, 
imposizione di un piu ampio diritto alio studio 

II motto del XII Congres-
so del PCI «costrui re con 
1'unita e con la lotta un'al-
ternativa politica alia crisi 
che travaglia l'ltalia » acqui-
sta particolare prcgnanza 
per TUniversita: ove non si 
deve parlarc di crisi, ma di 
marasma, in certi casi di 
paralisi . 

Di fronte alTirrompere 
Bulla scena del movimento 
studentesco, che mantiene 
viva la sua pressione (pur 
t ra pause e incertezze), le 
classi dominanti oscillano 
fra due tendenze. II governo 
prepara una mediazione po-
litico-legislativa di basso li-
vello, con un progetto che 
ad ogni incontro tr iparti to 
viene annaequato, che non 
e piii una riforma, e che su-
scita reazioni sempre piu 
indignate fra studenti e do-
centi . II capitale perde fi-
ducia nella possibilita di 
poter ancora usare qncsta 
Universita per formare il 
personale « condizionato » 
che gli e necessario, e co-
mineia a pensare di spo-
s tare altrove (ehiedendo i 
soldi alio Stato, come e sua 
abi tudine) le sue scuole e 
le sue r icerche. Ambedue le 
l inee contribuiscono a squa-
lificare, a «l iceizzare», a 
paralizzare TUniversita. 

In questo vuoto si tenta-
no anche manifestazioni di 
estrema destra, che tuttavia 
sono state finora solLanto 
ridicole (il corteo organiz-
zato a Roma dal Tempo e 
dal « Comitato dei p a d r i » ) , 
o provocatorie (Tassalto fa* 
scista respinto dagli studen­
ti alTUniversita di Napoli) , 
e si prospet tano tentativi di 
una par te del Governo e 
del l 'apparato statale di ri-
solvere tut to con nuove on-
date repressive. 

Dobbiamo dire con fran-
chezza autocritica che i co­
munisti , pur avendo dato un 
contr ibute alia precisazione 
di obiettivi generali per la 
Universita (vedi p.cs. il do-
cumento pubblicato su Ri-
nascita del 31-1-1969) e pur 
essendo presenti nelle lotte 
s tudenlesehe, non hanno an­
cora mostra to di auerc i ca-
nali, I'iniziativa e 1'unita po­
litico necessaria pe r dare 
una soluzione alia crisi, per 
proie t tare nelTUniversita, 
dalTinterno e dalTesterno, 
la linea del XII Congresso. 
la grande forza dell 'attuale 
movimento di massa, la ric-
chezza dei contenuti cultu-
ra l i che emergono dal risve-
glio democratico e sociali-
sta che stiamo vivendo. Le 
iiostre carenze derivano 
pr incipalmente da uno scar-
so chiarimento degli obiet-
tivi che dobbiamo proporci 
in questa fasc politica. e 
che sono concretamente rag-
giungibili a breve scadenza. 
Tre punt i . fra loro concate­
n a t e sembrano individuabi-
li a t tua lmente : 

1 \ Abbattere le strutturc 
I gerarchiche c le stroz-

'zature autoritarie delVUni-
rersita, t rasformare cioe il 
clima nuovo, che vi e in 
molti Atenei investiti dalle 
lotte, in un fatto istituzio-
nale, generalizzato, sancito 
da nuove leggi: il ruolo 
tinico dei docenti e Taboli-
zione della cat tedra, il tem­
po pieno. Tabolizione ten-
denziale degli esami. Occor-
r e piu coraggio e unita po­
litica in questa lotta, nel 
chiarire le nostrc posizioni 
si a verso colore che sono 
vincolati ad una concezione 
gerarchica delTUniversita 
(il documento firmato da 
Sylos Labini. Lombardo Ra-
dice ed a l t n suggerisce p. 
es. una triplice gerarchia 
di professori) . sia verso co-
loro che affermano che 
«nessuna riforma e degli 
s t uden t i » . 

ty\ Garantire c promuorere 
*• / una presenza autonoma 
nell'Uniuersita sia degli stu­
denti, sia del movimento 
operaio e democratico nel 
suo complesso. dei primi 
come forza critica, come 
espressione interna alTUni­
versita della contraddizione 

II futuro 
dell'Italia 

Caro Dire* tore. 
no'.Tultimo pczzo della rr.ia 

rubnea su < Tempo > lllustrato. 
(1 marzo 1969) parlaio del Con­
gresso del PCI a Boloina. Proba­
bilmente p e ^ e il pez2o era un 
po' piu lunco del solito (di allre 
ragioni la mia espenenza non 
nu fa assolutamente sospettare), 
e saltata Tultima frase. che era 
la set;uente: « II futuro di tutta 
Tltalia dipende ormai — come 
modcllazione stonca. da noi \o-
hJta — dal futuro del ParUto 
Comunista >. La ringrazio per 
gver arcoito e pubbhcaio que-
ttM nua precisazione. Suo 

Pier Paolo Paiotlnl 

fondamentale fra la erescita 
delle forze produttive e gli 
a t tuah rapporti economici, 
politici, eulturali , del sccon-
do come * committentc » e 
destinatario di una nuova 
Universita. 

Per questo fine non basta 
la lotta contro la repres-
sione aperta, non basta con-
sent i re agli studenti « atti-
vita di studio con le vwda-
lita stabilite dagli organi di 
governo » (cosi afferma te-
s tualmente il documento di 
Sylos Labini, Lombardo Ra-
dice ed a l t r i ) . Occorre ri-
conoscere agli s tudenti il 
dir i t lo di organizzare libe-
ramente e di veder ricono-
seiuti corsi e ricerche in 
collaborazione con docenti 
ed anche con persone ester-
ne alTUniversita, e lavorare 
facolta per facolta, materia 
per materia, per porrare 
nelTUniversita non solo i 
temi generali della rivolu-
zione mondiale (che posso-
no, a lungo and a re, essere 
anzi evasivj), ma le tensioni 
sociali e eulturali del nostro 
paese. Lo studio della poli­
tica economiea si fara me-
glio con Tesame delle lotte 
salariali per le zone (che 
parl ino nelle facolta di eco-
nomia i protagonisti!) o con 
la discussione sulla riforma 
previdenziale, che non sulle 
attuali dispense libreschc. 
Nelle facolta di geologia si 
esamini la sistemazionc idro-
geologica dell 'Italia, e si 
parli del Vajont. Lo studio 
della psichiatria si faccia 
visitando (e aprendo!) i ma-
nicomi, quello della medi-
cina del lavoro conoscendo 
e combattendo lo sfrutta-
mento operaio nella fabbri-
ca. L'archeologia e la storia 
delTarte consistono anche 
nel conoscere come viene 
saccheggiato il patr imonio 
artistico e paesistico italia-
no. Altri esempi, piu o me-
no felici, potrebbero essere 
fatti: e se e vero che per 
molti temi la mediazionc 
cul turale e piu complessa e 
Timmediatezza politica 6 mi-
nore, a volte quasi imper-
cettibile, e anche vero che 
in questa costruzione di una 
nuova cultura sono maggio-
ri , oggi, i rischi delTaccade-
micismo ui quclli (non tra-
scurabili) di un nuovo zda-
novismo. 

n\ Una forte attenuazionc 
^ ' (non si puo par lare di 
scomparsa, se non nella so-
cieta senza classi) della se-
lezione classista, attraversn 
Vitnposizione di un pin am­
pio diritto alio studio. E* 
ozioso discutere, in questo 
ambito, se la selezione di 
classe si attui principalmen­
te nelTUniversita, o nelle 
scuole che la precedono. 
Essa comincia, a di re il ve­
ro. ancor prima della na-
scita (madri denutr i te . e 
parti male assistiti, rischia-
no di dar vita a bambini 
meno dotati intellet tualmen-
t e ) , e prosegue per tut ta la 
vita. Occorre contrastare la 
selezione in ogni fase. dalla 
nascita alia scuola delTob-
bliao alle scuole superiori 
alTUniversita, togliendo pe-
r6 Timpressione che istitui-
re il salario generalizzato 
per le scuole successive al-
l'obbligo. fino alTUni\-crsita. 
sia una misura meno « rivo-
luzionaria » di un interven-
to verso i p n m i anni di 
scuola. n salario modifica 
u l ter iormente la posizione 
sociale dello s tudente . taglia 
piu rapidamente le sue ra-
dici piccolo-borghesi, lo as-
simila non solo nella co-
scienza ma nello stato so­
ciale al lavoratore. 

Sul tema del dir i t to alio 
studio, e assai importante 
la posizione recentissima 
della CGIL, che ha chiesto 
« Tadozione urgente di prov-
vedimenti generali di rifor­
ma che garantiscano il di­
r i t to alio studio senza di-
scriminazione di clas>e. la 
l iberta della ricerca. una 
s t rut tura democratica de'.-
Tinsegnamento», e che ha 
proposto agli altri sindacat. 

un incontro ed un'azione co-
mune. E' importante , perch-" 
la lotta per la scuola avra 
ben altra forza quando ver-
ra condotta da tutti i lavo-
ratori , e non *o!o dagli stu­
denti , come lotta per il con-
trollo sulla formazione an­
che quahtat iva e sulTutiliz-
zazione della forza-la\"oro. 
Cos'i c accaduto per le pen­
sion!, quando da problema 
dei pensionati sono divenu-
tc tema di azione dei lavo-
ratori occupati. 

Abbiamo parlato dei punti 
p:u urgent i , di ci6 che puo 
essere risolto oggi, trasfor-
mando il grande potenziale 
di iniziativa che esiste den-
tro e fuori delle Uni\-ersita 
in movimenti che realizzsno 
sostanziali conquiste: senza 
il t imore che cio precluda, 
anzi eon la eertezza che cio 
apre maggiori possibilita di 
avanzata. 

Giovanni Berlinguer 
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R O M A Questa mott ina un intero complesso seicentesco del cenffro 
storico viene messo al l 'asta per un miliardo e mezzo di lire 
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Uno due tre... 
aggiudicato 

Un colpo di mazzuolo e alcuni palazzetti del '600, dei reperti archeolo-
gici unici, un teatro romano e 7600 metri quadrati di terreno alberato 
troveranno un nuovo padrone - Al loro posto un gigantesco albergo o 
appartamenti di lusso - Lettera al sindaco e interrogazione al Senato 

II quartrere del '600 messo all'asta, ripreso dall'alto, e delimitate) dalle stnsce nere. Esso e chiuso da via 
delle Botteghe Oscure, via Caefani, via dei Funari, via dei Delfini 

Un affare dl me/z'ora. Un 
notaio, un ufficio di lussu, 
qunlche siBnorc in doppiopet-
to adagiato su una morbida 
poltronu, \u\ usciere che sci 
vola silenzioso sulla «mo-
quette i) stnnKcndo In muno 
delle buste sigillate. Non e'e 
neanchc bisotmo di alzarsi dal­
la sedia, basta scrnere una 
cifra !>u un bi({lietto e acqui-
slare cosi un UIIKOIO di Ko 
ma, o megllo un Intero 
« quartiere » del centro stori­
co. A patto. naturalmente che 
la cifra sia superiore al mi­
liardo e mezzo fissato come 
base dell'asta. Ma per quella 
cifra il vendltore, che e poi 
un ente pubblico, TUfficio Ita-
iiano dei Cambi. a regala » ol-
tre ai 7600 metri quadrati di 
terreno. un discreto numero 
di palazzetti del '600 e dei re­
perti archeoloKici unici, pra-
ticamente un intero Teatro ro­
mano su cui poggia Tintero 
complesso. 

Certo, a chi sborsa un mi­
liardo e mezzo per una fet-
ta di vecchia Roma, la « cryp-
ta Balbl » e i palazzi del '600 
non interessano davvero: ba­
sta spendere ancora qualche 
tnilioncmo, ridare una ma 
no di vernice, tirare su qual­
che muro, ed ecco tanti « de-
liziosi» appartamentini da 
vendere a peso d'oro, una cor­
nice di « vecchia Roma D usci-
ta fresca fresca da qualche 
ufficio immobiliare. II miliar­
do e mezzo rientra certamen-
te e con abbondanti interes-
si. Una colossale speculazio-

ne che puo andare In porto 
facilmente, alle spalle dei vec-
clii inquilini, cacciati via. di 
tutti i romani derubati dl spa-
zio prezioso, Kr»zie all'indiffe-
renza per non parlare di 
rompiacenza, del Comune e 
delle altre autorita che non 
hanno mosso un dito per evi-
tare lo scempio. 

Ormai potrebhe essere una 
questione di ore. L'asta, in-
fatti, e fissata per le 10 di sta-
mane nel palazzo delTIMI dl 
via Quattro Fontane. Forse 
non si trovera il comprato-
re, la cifra e ancora molto 
alta: ma gia sono in giro le 
voci che vogliono Tintera fet-
ta della citta trasformata in 
un albergo-monstre, o in un 
ristorante di grido, o in un 
grappolo di « garconnieres » di 
eccezione. 

Ija storia del « quartiere del 
'W)0 all'asta» e ormai abba-
stanza nota Ma vale la pena 
di ricostruirla, cosi come e av-
venuto l'altra sera, durante un 
acceso dibattito alia Casa del­
la Cultura fra urbanisti, ar-
chitetti, ingegneri artigiani, e 
abitanti del centro, tutti decl-
si a batters! per evitare il 
nuovo scempio. In pnmo luo-
go la • crypta Balbi»: il com­
plesso in vendita sorge sul 
portico del teatro costruito 
dal proconsole d'Africa Bal-
bo. II portico esemplo unlco 
a Roma, e completamente con­
servator per riportarlo alia lu­
ce basterebbe soltanto scava-
re hitomo. 

Sulla crypta ci sono poi 1 

PAKISTAN: ha inizio la terza era 

Chi raccogliera I'eredita di Ayub Khan? 
Sviluppo e contraddizioni dello Stato islamico nel decennio di « autocrazia costituzionale » — II generate 
e i partiti — Vento di rivoluzione dal Bengala indiano — I candidati alia successione: Ashgar e Bhutto 

manifestation* di studenti nel Pakistan 

II maresciallo Mohammed 
Ayub Khan, padre e massimo 
esponente del regime che ha 
governato il Pakistan nell'ulti-
mo decennio, soleva definire 
la sua ascesa al potere come 
«una pacifica rivoluzione», 
quasi una seconda nascita del­
lo Stato. Si deve alia sua ope­
ra. affermavano gli apologeti 
ulficiali, se il disordine. la 
corruzione e le lotte di po­
tere che carattenzzavano il 
precedente regime parlamen-
tare e che avevano gettato il 
paese nel caos, erano stati 
spazzati via e se lo Stato isla­
mico. che era all'epoca della 
spartizione dell'India soltanto 
« un'idea controversa» e di-
ventata una realta. Suo e an­
che il mento se II Pakistan, 
legato prima del '58 all'occi-
dente da una alleanza esclu-
siva ha oggi buone relazioni 
anche con I suoi vicini socia­
list I: TURSS e la Cma. 

Era (ed e probabilmente 
tuttora) questo il quadro della 
realta nazionale, visto dal pa 
lazzo presidenziale. Ma se si 
cambia osservatono, il giudi-
710 nsulta addinttura capo-
volto. «Ayub — dice il gio-
vane ex maresciallo dell'ana 
Ashgar Khan, oppositore e 
candidate! "moderato" alia 
successione — e diventato 
simbolo di corruzione, di diso-
nesta, di nepotismo e di tn-
competenza. Con lui il paese 
e spacciato. Ayub deve andar-
sene». Zulf.kar Ali Bhutto, 
l 'awocato quarantunenne che 
era stato tra i primi e piu 
fidati collaborator! di Ayub 
e cne. come ministro degli 
esten, era d.ventato U •nu­
mero due» del regime, re-
spinge ozzl perfino Tidea di 
un compromesso con il capo 
dello Stato E i dimostranti 
di Dacca e d: Lahore, con 
]A altre parolf d'nrdine delle 
loro manifestazioni delle scor-
6e settimar.e scandivano: 
« Ayub e un cane ». 

Tra questi due poli di una 
lace raz. one ormai irnmedia-
b-.ie, occorre muoversi se si 
vuole cercare di identificare 
I trst ' i fondampntah di una 
s,tuazione tutfaltro che sem-
p'.ice, ne'.Ia quale pesano e si 
mtrecciano tat ton antichi e 
nuoti, daM di politica interna-
7-onaIe ed interna, spmte rea-
li e amb:7.oni personali. II 
compito non e certo agevole. 
Ne contribuiscono a facihtar-
lo l'lmmagine ufficiale che del 
Pakistan ci e stata fomita ne-
gli scorsi anni (un paese or-
dinato, senza contrasti, che 
dalla « srabihta » politica ha 
tra:to slancio per uno spetta-
co!are sviluppo economico) e 
la mancanza di informazioni 
precise a aggiGfnate sullo 
schieramento politico e di 
classe 

Quando parla di « Idea con­
troversa » Ayub Khan non fa 
che nchiamare, in ogni mo-
do, una chiave mdispensabile 
per comprendere molti aspet-
ti del suo paese: la sua na­
scita fortunosa, sul terreno 
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religiose che Insanguinavano 
l lndia coloniale; il calcolo po­
litico che guidb la matlta di 

Lord Mountbattcn all'atto del­
la spartizione nel tracriarne 
le frontiere attraverso il Ben-
gala, il Punjab e altri terrl-
tori geograficamente ed eco-
nomicamente coesi, col solo 
criteno di separare i musul-
mani dagli indii; la bizzarna, 
che ne e derivata, di uno 
Stato «islamico D che Inclu­
de una forte minoranza indii 
ma la«=cia fuori decine di mi-
lioni di musulmani, e che con-
sta di due tronconi, separati 
da millecinquecento chilome-
tri di territorio indiano. Se a 
tutto cib si agghingono gli 
antagonismi e le esasperazlo-
ni nazionahstiche ereditate e 
stimolate dalla contesa per 11 
Cascemir (musulmano ma an-
nesso di forza dalTIndia) si 
avra un'idea piu precisa della 
smgolare « realta» cut gli 
anni e l'opera del vecchio 
mare.sciallo hanno da*o corpo. 

Autosufficienza 
Su questo punto in effetti, 

si puo dare ragione ad Ayub: 
il Pakistan non soltanto « esi­
ste » ma ha acquisito negh 
anni della « seconda Repubbl: 
ca » un peso non indifferente 
sulla scena asiatica e mtema-
zionale. Tre piani qumquenna-
Ii se non hanno mutato il suo 
volto di paese fondamental-
mente agncolo, lo hanno tu*-
tavia portato alle soglie del-
Tautosufficienza alimentare e 
hanno favonto lo sviluppo di 
un settore industnale. 

II prodotto nazionale lordo 
si e accresciuto di oltre il 
cinquanta per cento. Lo sv.-
luppo delle esportazioni di ju-
ta (il Pakistan ne e il mas­
simo produttore mondiale) di 
cot one e di altre merci han­
no sensfoiimente mighorato 
la bilancia commerciale. Tali 
progress! hanno spesso indo:-
to autore-.oli organi di stam-
po occidentali a parlare dl 
un «modello» di na2:one in 
sviluppo 

Assai meno convmcente. e. 
a tratti francamenre dema^o-
g-.ca, e la po'.em.ca di Ayub 
con i partiti, che, eg'.i dice. 
• erano nati come i funghi» 
senza sen Iegami con la real­
ta nazionale, e con il sis*ema 
parlamentare, ne! quale egh 
vede una non necessaria, an­
zi dannosa con* raff azione del­
le ist;tu7ioni bntanniche. II 
s:stema della «prima Repub-
blica » ha avuto senza dubbio 
molte e gravi colpe. II suo li-
mite pr inc ip le agli occhi 
del maresciallo era perb. as­
sai probabilmente, nel fatto 
che la Lega musulm^na, pnn-
cipale assertnee dello Stato 
islamico e sotto molti aspet-
ti comspettivo pakistano del 
Partito indiano del Congresso 
non disponeva di una mag-
gioranza sufficiente per gover-
nare il paese; anzi aveva, so-
prattutto nel Pakistan orien-
tale, potenti rtvali. Lo squdi-
brio ira ie due parti del pae­
se (Tovest con trentacinquo 
milionl di abitanti su una su-
perficie part a quelle dell'Ita­

lia e della Spagna messe as-
sieme, sviluppato e politica-
mente predominante. Test ar-
retrato, e sovraffollato, con 
quarantatre milioni di perso­
ne stipate su un territorio po-
co piu esteso della Grecia) e i 
contrasti che ne derivano so­
no stati del resto, I principa-
li scogh su cui sono naufra-
gati gh sforzi del pnmo de­
cennio. 

L'operazione che Ayub Khan 
ha portato a termine, dappn-
ma su mandato del presiden-
te Iskander Mirza, poi in pn-
ma persona, sopprimendo il 
regime dei partiti e sostuuen-
do ad esso una cosiddeita 
« democrazia di base ». e con-
sistita. a ben guardare :n 
una sorta di congelamento del­
la vita politica, grazie al qua­
le la Lega rausulmana si e pro-
curata una maggioranza larga 
quanto frtizia e il monopolio 
assoluto del potere. II prezzo 
pagato e sta*o alussimo, lo 
espenmento caduco Leggi di 
emergenza, arresti. repressio-
ni hanno provato che se la 
opposiz.onf* prestava il fian-
co ar.'arcusa di -.oler copiare 
la Camera dei comuru, A>-ub 
face-, a propn a sua vo!:a l 
metodi delle autonta colonia-
li br.tanniche. A partire dal 
luglio del '62, i vecchi partiti 
sono napparsl e ne sono sor-
ti d: nuovi. Di piu: il pater-
nalismo dl Ayub non ha sal-
vato la Lega da npetute scis-
s:oni, e i gruppi dissidenti si 
sono portati all'opposizione. 

A rendere esplosivo il con-
trasto tra Toligarchia al po­
tere e le masse e il fatto 
che il decennio di «svilup­
po » del Pakistan non ha cer­
to sanato ed ha anzi perfino 
reso p:u acuti i conflitti di 
classe. Venti fanuglie. ha scnt-
to nei giomi scorsi un quo­
tidians amencano, possiedono 
il sessantasei per cento degli 
lmpianti industriah. il settan-
tanove per cento delle assicu-
razioni, Tottanta per cento del­
le banche. Come sempre, i 
r.cchi sono diventati p-.u nc-
cni. mentre i peven, nota un 

dei casi vedono la loro sor:e 
nr.ghorare con una lenrezza 
esasperante». A Karac: e al­
trove, fetide • bidon-.-.lles » a>-
sediano da vicir.a le lussuose 
residenze e i modemi quar-
t:en generali della nuova bor-
ghes-.a. che si conionde e s: 
Integra con le vecchie classi 
pnvilegiate. mentre la corru­
zione sprezzantemente denun-
ciata da Ayub dieci anni or-
sono. dilaea ora nell'apparato 
del regime e nella famigha 
sressa del pres:dente. Si com-
prende come la nvolta contro 
questo ordme di cose affret-
ti il passo. soprat:ut:o nell'est 
dove soffia. da Calcutta at­
traverso le artificiali frontiere, 
il vento della lo'ia popolare 
u t tonosa . 

Cedera Ayub ormai vecchio 
ed infermo, il potere? E, in 
questo caso. a chi spe'.tera 
la successione? Oui le spmta 
interne trovano il loro "pun-
to di intersezione con diver-
si e imponderabiii fattori uv 
temazion&li. G.a nel y^noaio 

del 'G5, epoca delle ultime ele-
zioni presidenziali, la ncerca 
da parte di Ayub Khan di 
un nuovo equilibno di allean-
ze e la tensione con TIndia 
furono tema di vivacl pole-
miche tra il regime e i suoi 
vecchi oppositon, coalizzati at-
torno alia candidatura, di 
miss Fatima Jinnah. sorella 
mmore del defunto fondatore 
del Pakistan ed esponente del 
a partito americano p. Nel set-
tembre successivo la «guer-
ra dei diciassette giomi» lan-
ciata dall 'India e sviluppata-
si m senso favorevole a que-
st'ultima, ha inferto al presti-
gio del maresciallo un duro 
colpo l cui effetti si sono fat­
ti e si fanno tuttora sentire. 
L'accordo di Tasckent nel gen-
naio successivo, ha posto la 
disputa per il Cascemir sui bi-
nan di una discussione pacifi­
ca. ma non ha intaccato l'in-
transigenza indian3 Nessuno 
dei leaders dell'opposizione 
ha omesso di far leva, nella 
lot'a contro il presidente-dit-
ta'ore. sul sentimento na­
zionale. 

Coalizione 
Un altro tratto. e non mar-

gmale, di cui occorre tener 
conto, e il carattere etero^c-
neo della coalizione. Ail'ala 
simstra. militano due figure 
di p n m o piano: I'ex m:n:stro 
e leader del nuovo «Partito 
del popo'.o ». Z_A. Bhutto, e il 
vecchio Maulana Basham. lea­
der del «Partito nazior^le 
Awami » e personality di gran­
de nlievo r.ell'est. En'rambi 
si proclamar.o «per Tlslam. 
contro Timperial.srno e per il 
socialismo» (anche se Bhut­
to viene da una famigl.a di 
grandi propr.etarj t e rnen del 
Suid e se le sue s.mpat.e per 
ia C:n3 » atea » scar.dalizzano 
el: orodiSj.li AU'altro estre-
TT.U. Asr.gar Kuan ha Tappog-
z.o p.u o rr.er.o d:ch:arato J: 
un bl^cco cne ra?gruppa i 
diss.den:, della Lega e gli 
<LAT: xj^:en.ion de..a « grar.ae 
coalizione a dc'. '65. e q.lello 
d: un3 pir te almer.o delle for­
ze aeree, da cui proviene. 

Qual: cr.e s^ano le scelte f-
nali d- Ayub. dopo la sua 
promessa di cLmiss.oni, e i 
propos.'i dei suoi oppositon 
una nuova paguia sembra in 
o~.i caso de5:ina:a ad apr.r-
s: r.el Pakistan: una pagtna 
:1 rui cor.tenuto e oggi impre-
vedib.le, ma sara. quasi cer-
tamente. diverse da quelli del 
pnmo e del secondo decen­
nio di rrta dello Stato. La 
lotta tra prozresso ed eredi-
ta del passaio tende a spo-
starsi sul terreno politico. 
Per la prima rolra nella stor.a 
nazionale, le masse nvend.ca-
no il ruolo di protagonist* e 
l'alto prezzo di sangue che 
esse hanno gia pagato da no-
verwbre su ĉ cgi aiiesus che 
sono decise ad ottenerio. 

pala/zi del 'TOO e ci sono an­
che due chiu.se, Santa Cateri-
na dei Funan e Santo Stanl-
slao dei Polacchi e la prima 
in particolare e considerata un 
vero gioiello, rirca di eccezio-
nali opere pittonche (ma 
viene aperta soltanto una vol-
ta alTanno. per la festa del­
la patrona). Le due chiese pe­
rb. avverte il bando dell'asta, 
sono escluse dalla vendita: 
forse perche Topera pia, a cui 
appartiene Santa Catenna dei 
Funari, riesce meglio del Co­
mune a salvaguardare l pro­
p n interessi. Tutta la parte 
cent rale del complesso e un 
enorme cortile. dove le colon-
ne romane vengono nascoste 
da macerie e da erbacce. 
Non e un caso, e stata una 
scelta precisa dell'ente pro­
prietary del quartiere che 
mirava a cacciare via gli in-
quilini: e'e voluto del tempo 
ma TUfficio Cambi e'e riu-
scito. 

Tre anni fa, quando era 
stata bandita la prima asta, 
nessuno si era fatto avanti: 
11 prezzo era troppo alto — 
quasi 2 mlliardi — e gli abi­
tanti potevano creare «gra-
ne ». A cacciar via gli inqui-
lini, con le buone o le catti-
ve, ci ha pensato cosi lo stes-
so R ente pubblico», finche 
non e nuscito a preparare 
il «piatto» per la seconda 
asta- prezzo ribassato e nes-
sun pericolo di impicci. 

E' vero, appena si e sapu-
ta la notizia, e stata inviata 
una lettera al smdaco < senza 
nsposta), un telegramma a 
Rumor, e stata presentata an­
che una interrogazione al Se­
nato. I comunisti del quar­
tiere hanno promosso assem-
blee, affisso manifesti. Ma dal 
Campidogho hanno fatto sa-
pere che, in fondo, fe tutto 
regolare: il Piano regolatore 
prevede soltanto che nella zo­
na A (di cui fa parte il quar­
tiere del '600) non si pub co-
struire, ma non esclude che 
vengano adottati alcuni ritoc-
chl per meglio conservare i 
palazzi. Giudice di queste 
« migliorle » manco a dirlo. sa­
ra lindustriale che acquiste-
ra Tettaro di centro storico 
al solo scopo di una colossa­
le speculazione: 

D'altra parte il centro stori­
co della citta viene continua-
mente deturpato senza che il 
Comune muova un dito. L'm-
gegner Eduardo Salzano e lo 
architetto Italo Insolera. che 
hanno introdotto il dibattito 
l'altra sera, hanno citato altri 
e numerosi casi di violazioni 
alle leggi urbanistiche. a im 
clamorosi esempi di come sia 
stata data mano libera agli 
speculatori. Nel quartiere m 
vendita — e stato detto — po­
trebbero e dovrebbero sorgere 
attrezzature di cui la citta ha 
bisognoi un po' di verde, uno 
spazio per i giochi dei bimbi, 
un museo archeologico al-
l'aperto. una biblioteca. una 
scuola materna. un asilo ni-
do e cosi via. Tutte attrezza­
ture mesistenti nel centro 
storico della citta: a maggior 
ragione quindi gli organi pub-
blici dovevar.o sentirsi sn-
molati a mtervenire per sal-
vare il quartiere in vendita 

La scelta e chiara * gar^on 
meres » o i'anze d'albergo per 
turisti nccn. al pos-o del ver­
de per i b.mbi, 1 :n'eresse cul­
turale della zona calpes*a:o. 
un ettaro di spazio rubato 
a t u" : no:, a vantaggio d. 
qual-.ie specula-ore. Lo han­
no cap.to in molti. art.gian.. 
tx / ' t^a i . ex mquilim, ao.iar.*; 
del.e borgate e della perife 
r.a. cne pazano giomo per 
z:r>rr.~> un alto prezzo agli spe­
culator: ,n una citta asfi:*.:-
ca pnva d: verde. con strut-
u r e sociali pressocl-.e inesi-
s'en'.i. stretta nella morsa con-
vulsa del traffico: per questo 
si s^cio schiera:: ins.eir.e ag.: 
urbanisti che per troppo 
tempo da soli (e spesso va-
namente) si sono opposti al 
cenrmuo massacro della citta. 

Forse si puo ancora sal ra­
re il quartiere all'asta. Non 
lo fara certo :i Comune, ne 
il go-.emo. Ci proveranr.o con 
tutti i mezzi. quell: che non 
vogliono cr.e quattro signori 
apooila-ati m pvi."rLra. si ?io-
chino con un serr.plice bigliet-
t.r.o una fefa c. R^rr-a. 5.: 
mteressi d; m.zliata di per­
sone E crus^i cr.e :1 10 a 
questo nu <vo soemp.o. non 
r.mhalzi 5*a-nar.e oltre U 
t m^quefe ». g-.-r.fa r^.o alio 
orec^r.io del r.cta.^ bandito-
re e cz-z.i acqu.renti con in 
tasca 1 a»egr.o ds un miii»r-
do e mez20. 

Marcello Del Bosco 

Ennio Polito 

Futuro contabile 
in 6 mesi andrai 

nel tuo ufficio 
Lnelloi 

Licenza Scuola Media 
In 6 mesi potete apprcn-

derc la Cor.iab.hta tranq--!-
laire.-.:e a casa \ (vstra sen 
za ir.utare le \ostr^ oco-pa-
zwni abit^ali. 

R:ch:edete Topu*oclo gra-
tuito lllustrato n N>5 Scn-
\e:e a: Corso di Cor.ubi-
lita per Ccrr.5poodenza -
La Nuota Fa\ella - \*ia 
Borgospesso IL 15 - 20121 
Mnano. 

Non vi e Scuola migbore 
di quella specializzata in 
una rrjtcrla. 
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Importante iniziativa delia CGIL 

8 marzo: giornata di lotta 
delle donne lavoratrici 

I problemi del lavoro, delle pensioni, dei salari e della parità 
La CGIL ha deciso di dedicare l'H marzo, giornata mtcr 

nazionale della donna, alle maggiori rivendicazioni di tulle lo 
lavoratrici, sottolineando con ciò l'apporto permanente della 
CGIL all'azione che I movimenti democratici conducono per 
l'cmnncipnzionc «Iella donna e per la pace. 

1 problemi di particolare Interesse per le mav>e femminili 
lavoratrici, nel nostro Paese, sono molteplici Hasti menzionare 
la coii(|iiista di pni umane condizioni nel posto di lavoro; mi 
trattamento meno duro per le lavoratrici madri; il diritto ad 
una vecchiaia dignitosa. Una condizione più umana sul posto 
di lavoro - fa notare la CGIL — oltre alle questioni che Iute 
ressano tutti I lavoratori (aumento del salari, riduzione della 
giornata e della settimana lavorativa, lotta contro l'intentiti 
fazione dei ritmi dei carichi di lavoro, diritto all'assemblea) 
si sostanzia anche nell'esigenza di liquidare le vigenti dispa 
ritn di trattamento salariale e normativo tra uomini e donne. 

.Sulla presunta Inferiorità della donna infatti - malgrado 
le leggi ed 1 contralti sindacali sulla pariti di salario — si è 

piodotta una Ingiunta valutazione del lavoro della donna, a 
scapilo della manodopera femminile e quindi delle condizioni 
di tutti I lavoratori. Il diritto della donna ad essere contempo 
rancamente lavoratrice e madre — tramite l'istituzione di una 
adeguata rete di asili-nido e scuole materne — e la conquista 
di un'equa pensione di vecchiaia che. nell'affermazione del 
l'età pensionabile a 55 anni, riconosca pienamente alle lavo 
nitrici il loro apporto all'economia del Paese, impegnano il 
movimento sindacale ad una specifica azione unitaria e di 
massa, al fine di portare al Parlamento iniziative legislative 
m tal senso, accogliendo perciò le posizioni già espresse dalla 
CGIL e dal movimento sindacale più in generale. 

La giornata dell'H marzo, nel contatto organizzato con le 
lavoratrici tramite apposite assemblee, deve essere un mo 
mento per sottolineare l'Impegno della CGIL In difesa della 
dignità delle lavoratrici, nell'esaltazione della loro partecipa­
zione allo lolle sindacali e democratiche in corso nel Paese. 
nonché l'impegno, unitamente alle nuove generazioni di donne 
lavoratrici, a consolidare la democrazia e l'unità sindacale 

Un settore-chiave dell'economia che procede senza chiari programmi 

Sette nuovi impianti chimici 

previsti in Sicilia e Sardegna 
Le iniziative dell'EMS per l'impiego di salgemma e zolfo - La Montedison al centro dei proble­
mi strutturali, di ricerca e di mercato insoluti • Il « dovere » di distribuire profitti blocca tutto 

L'industria chimica sta dan­
dosi nuove dimensioni in Sar­
degna e Sicilia. Ha aperto la 
serie l'annuncio che l'ANIC. in 
accordo con la società di raffi­
nazione SARAS. costruirà un 
impianto petrolchimico di note­
voli dimensioni per In produ­
zione di « aromatici > in Sarde­
gna. In seguito la Società ita­
liana resine (SUD ha annuncia­
to due impianti complementari 
al complesso di Porto Torres: 
uno stabilimento della capacità 
di 60 mila tonnellate annue di 
fibre poliestere, che sarà co­
struito a Oltana (Nuoro), ed un 
impianto da 30 mila tonnellate 
annue di fibre acriliche proget­
tato a Tronco Reale (Sassari). 
La SIR. come del resto altre 
iniziative nel Mezzogiorno, con­
tinua a sfruttare ampiamente 
sia le Infrastrutture costruite 
gratuitamente con danaro pub­
blico che il ricorso al 'credito 
agevolato (a fine 1967, la SIR 
aveva in bilancio 17 miliardi 
di lire di mezzi propri e 29 
ottenuti a credito). 
• I problemi d'Industrializza-
zione della Sardegna riman­
gono. naturalmente, appena 
toccati dall'annuncio di que­
ste iniziative: insoluto è non 
solo il problema della indu­
strializzazione per le attività 
agricolo-pastorali ma anche 
quello del pieno uso delle risor­
se minerarie, in mano alla 
Montedison e alle Partecipazio­
ni statali (AMMI). 

In Sicilia l'ISAF. società mi­
sta Ente minerario regionale-
ENI-Montedison. costruisce a 
Gela un impianto per l'acido 
solforico partendo dallo zol­
fo. L'ENI è inoltre impegnata 
a collegarc l'ABCD di Ragu­
sa con Gela in modo da am­
pliarne lo stabilimento e tra­
sformarvi l'etilene in polieti­
lene. La Montedison sta am­
pliando la SINCAT di Siracu­
sa. Ma più interessanti sono le 
iniziative per l'impiego del sal­
gemma dell'Agrigentino: l'En­
te chimico-minerario regiona­
le sta operando, qui. una rot­
tura, con la costruzione a 
Realmente di un impianto da 
1.5 milioni d» tonnellate-anno 
di salgemma (richiesto dalle 
industria chimiche) e a Cam-
pofelice Roccella (Palermo) di 
un altro impianto per produr­
re carbonato di sodio parten­
do da salgemma, minerali di 
zolfo.calcarc e sabbie silicee. 
L'EMS. per realizzare questi 
impianti, ha potò portato in 
Sicilia due partners esteri, la 
International .'ali company e 
U Onnoco; inoltre appare pra­
ticamente privo sia di soluzio­
ni ugualmente valide per ri­
dare piena vital.ta all'intero 
comparto dello zolfo e per dar 
vita a < utilizzazioni finali > dei 
prodotti primari o intermedi a 
cui sj dedica. 

Se si sta operando una cer­
ta rottura nel! impicco delle 
risorse — cosa non ancora av­
venuta per la Sardegna, ne 
per le pinti e il s-algrmma 
delia Toicana — si conferma. 
d'altra parte, che l'industria 
th'mica nazionale continua a 
trascinarsi dietro i suoi vizi 
d'origine, oggi s.mboleggiati 
lidia Montedison: per fare 
Qjalcosa di nuovo questa so 
e.età — che ha i maggiori im­
punti. ì più vasti capitali, i 
laboratori di ricerca p.u va­
lidi — non cerca un originale 
impatto con le r.sorse e il mer­
cato italiano ma si limita a 
sfruttare « in superfìcie » ia 
«grande novità» petrolchimi­
ca. E' uscita in questi giorni 
la seconda parte di uno studio 
del CENSIS «jlla chimica in 
cui si conferma che m Italia 
la ricerca riceve l'I per cento 
del fatturato (2.4 per cento in 
Francia. 3 0 per ecr.to Gran 
Bretagna. 3 8 per cento Gcr 
n.ania. 2.4 per cento (iiappo 
ne). 

La Mo.ited.son é pr.pioniera 
del profitto: ali assemblea, pre 
vista in marzo, deve dare 45 
miliardi di lire agli azionisti 
anche se sarebbe mosto più ne­
cessario investirli. Manca an­
cora un tentativo di direzio­
ne pubblica; manca il « piano 
della chim.ca > elaborato in se 
40 pubblica. 

r. s. 

Pretestano a Caserta 
gli operai Saint Gobain 

CASERTA — GI I operai della Saint Gobain manifestano sotto la sede del l ' Unione Indu­
striali di Caserta. (Tele-foto) 

Coloni in lotta 

GRANDI CORTEI 
NELLE PUGLIE 

BARI. 25 
La seconda giornata dello 

sciopero unitario dei coloni pu­
gliesi — che rivendicano la sti­
pula del patto colonito — è 
stata caratterizzata oggi da una 
maggiore adesione alla lotta. 
Lo sciopero ha preso una dimen­
sione più ampia sia da) punto 
di vista geografico, come parte­
cipazione cioè dei comuni colo­
nici alla protesta, sia come ri­
vendicazioni. Nelle grandi ma­
nifestazioni di zona che si sono 
svolte oggi a Corato (ove tre­
mila coloni della zona colonica 
del nord barese hanno dato vita 
ad un grande corteo), a Sava 
in provincia di Taranto e Tau-
risano in provincia di Ijccce. ì 
coloni oltre a rivendicare la 
stipula del patto colonico che 
abbia come punti la stabilità 
sulla terra e la partecipazione 
dei coloni alla direzione azien 
dale. hanno posto con forza la 
richiesta della modifica della 
legee sulle pensioni. In tutti i 
centri colonici le leghe delle 
tre organizzazioni sindacali so­
no imbandierate ed aperte gior­
no e notte Massiccia la parte­
cipazione alla lotta dei coloni 
di Andria che ieri sera hanno 
dato vita ad un corteo al quale 
hanno partecipato oltre quattro­
mila persone I coloni hanno in­
vi *t ito anche delle loro riven­
dicazioni i consigli comunali. 
Ieri sera a Ruvo di Puglia. 
presenti cent.naia di coloni 

in sciopero, il consiglio comu­
nale ha approvato all'unanimità 
un telegrammo inviato al Pre­
fetto perché convochi le parti. 
In un altro o.d.g. approvato alla 
unanimità si chiede al Governo 
la modifica della legge sulle 
pensioni. Stasera si riunisce la 
giunta comunale di Corato. Lo 
sciopero come è noto è stato 
proclamato per 72 ore dalle 
organizzazioni coloniche della 
CGIL, della CISL e della UIL. 

I coloni di Andria hanno oc­
cupato la sede del Comune. 
Nella sala consiliare si è svol­
ta una assemblea durante la 
quale i coloni hanno deciso di 
abbandonare la sede del muni­
cipio solo quando il prefetto di 
Bari avrà convocato gli agrari 
por l'inizio delle trattative. 

Oggi i funerali 

di Nazareno Buschi 
Oggi alle ore 11 si svolge­

ranno a Rorra le esequie di 
Nazareno Burchi, presidente 
della Federazione nazionale 
dei pedonati . Porteranno l'e­
stremo saluto all'illustre com­
pagno centinaia di dirigenti 
politici e sindacali, compagni 
di lotta ed amici. I-a comme­
morazione sarà svolta da Re­
nato Bitossi. presidente del-
l'INCACGIL. 

IL N U O V O CONTRATTO DEI GRAFICI 
DEI PERIODICI E DEI COMMERCIAL I 

- E' stato raggiunto raccordo per il rinnovo del contratto 
Z di lavoro dei grafici commerciali e dei periodici. Il nuovo 
2 contratto. » alido lino al febbraio 1971. prevede, tra Ialini 
- un aun.ento salariale dell'otto per cento, il riconoscimento dei 
" diritti sindacali tra i quali quello di assemblea e la delega 
- per la trattenuta dei contributi sindacali E' stata inoltre con 
Z cordata una norma che prevede la contrattazione per innova 
- zioni tecnologiche, l'occupazione, le qualifiche e gli organici 
Z E' stato isutu.to un fondo per i lavoratori dei periodici. 
Z L'orano sarà ridotto dalle attuali 43 ore a 40 ore entro il 
- nov emore del 1972 per i dipendenti da aziende grafiche com 
" merciali. da 47 a 45 ore per l discontinui; t lavoratori dei 
- periodici raggiungeranno subito le 40 ore e entro il novem-
Z bre del 1972 otterranno un riposo supplementare di otto giorni. 
~ Per le ferie, e stato istituito un unico scaglione di 19 
Z giorni all'anno per tutti i lavoratori. 

CASERTA, 25 
Centinaia di operai della 

Saint Gobain di Caserta han­
no Invaso questa mattina la 
centrale via Roma sotto la se­
de della Unione Industriali. 
Molti erano con le mogli ed 
i figli. 11 traffico è rimasto 
bloccato per oltre due ore. 
Un forte schieramento di po­
lizia e carabinieri stazionava 
davanti alla sede dell'associa­
zione padronale. C'è stato an­
che qualche Deve Incidente. 

La tensione tra gli operai è 
forte di fronte all'intransi­
genza dell'azienda che dopo 
due settimane di occupazio­
ne e n quattro giorni dalla 
requisizione dello stabilimento 
da parte del sindaco si ostina 
a respingere la trattativa ed 
ora rifiuta di pagare 11 salario 
di gennaio. 

L'azienda ha fatto sapere In 
un primo momento che non 
può pagare i salari maturati 
al 720 operai per difficoltà am­
ministrative, intendendo con 
ciò che non pagherà se prima 
non rientra in fabbrica, vale 
a dire se prima non avviene 
la revoca della requisizione 
della fabbrica. La risposta del 
lavoratori e stata immediata. 
Hanno smascherato il tentati­
vo ricattatorio dichiarando 
che le difficoltà non esistono 
dato che le quietanze relati­
ve alle spettanze di gennaio 
sono state già tutte spedite. 
Più tardi è stato comunicato 
l'impegno dell'azienda a pa­
gare entro domani, giovedì. E' 
molto probabile che questo 
impegno sia venuto dopo che 
l'azienda ha avuto assicurazio­
ni circa la richiesta di porre 
termine alla requisizione. 

La lotta in questo stabili­
mento del monopolio del ve­
tro per l'eliminazione delle 
« gabbie » salariali e per l'au­
mento del premio di produ­
zione. sfociata diciassette gior­
ni fa nella occupazione per il 
rifiuto dei padroni ad ogni 
trattativa, si fa più dura e dif­
ficile. All'alba di sabato 22 
febbraio il sindaco Di Nardo 
emise il decreto di requisì-
z;one. La requisizione è stata 
notificata, ma non c'è stata 
una effettiva presa di posses­
so da parte del sindaco, si è 
detto per l'assenza dell'inven­
tarlo dei beni. Questo potrei* 
be motivare il decreto di de­
requisizione del prefetto at­
teso per domani. ! lavoratori 
ritengono che la requisizione 
sia valida per cui ieri hanno 
tnvia'o una lettera ai sindaco, 
dandone informazione al pre­
fetto, con la quale declinano 
ogni responsabilità sulia con­
duzione del forni e gli hanno 
consegnato le chiavi dell'azien-
d». 

Mentre i partiti preparano gli emendamenti 

Delegazioni di lavoratori 
alla Camera per le pensioni 
Un vasto movimento delie 
categorie agricole - Dibat­
tilo alle ACM sul pensiona 
mento delle donne • Oggi 
in tutta Italia la giornata di 
protesta degli artigiani 
Le proposte del PCI alla 

Commissione Lavoro 

n progetto governativo di ri­
forma delle pensioni è giun'o 
ieri pomeriggio alla Commissio 
ne Lavoro della Camera. 

fi relatore on. Bianchi ha 
esipresso riserve su due punti: 
aumento in percentuale (10% nel 
progetto) die è svantaggioso per 
le pensioni più basse: sulla nor 
ma che esclude i contributi fi 
giuntivi dal calcolo per la pcn 
siotie di anzianità concessa in 
cav) di disoccupazione. Per il 
PCI sono intervenuti I compa­
gni Suloito e Caponi che hunno 
sottolineato I limiti del proget­
to governativo e chiesto: mim­
mi unificati a 30 mila lire: 
pensione sociali ai non assicu­
rati a 55 e 60 anni di età e non 
a 65 riferita alle condizioni eco 
nomiche dell'interessato non del­
la famiglia: aumento di 10 mila 
lire per le pensioni più basse 
e gradualmente minore per le 
più alte: agganciamento della 
pensione all'80% del salario 
prima del 1976 e per le donne 
80% dopo 35 anni (anziché 40): 
scala mobile legata all'incre­
mento dei salari (per mantene­
re l'agganciamento) e non al 
solo costo della vita: elimina­
zione delle trattenute secondo 
l'indirizzo della Corte Costitu­
zionale: pensione di anzianità 
a 30 anni per le donne e 35 
per gli uomini (comprese con­
tribuzioni figurative) : assegni 
familiari anziché quote di fa­
miglia: Inclusione dei mezzadri 
nell'assicurazione generale: de­
mocratizzare subito l'INPS sen­
za delega al governo: rifiuto 
dell'aumento della benzina per 
il finanziamento ehe è possibi­
le trovare nei contributi e nel 
bilancio dello Stato. E' interve­
nuto anche l'on. Sc\ilia. ck-lla 
CISL. die ha chiesto modifiche 
per i contributi figurativi e 
l'INPS 

Un vasto movimento è stato 
promosso dalla Fedorbraccianti-
CGIL. Una nota del sindacato 
informa che « le leghe brac­
ciantili sono mobilitate per in­
formare la categoria delle pro­
poste governative e per lo svi­
luppo di Iniziative sindacali tese 
n rivendicare H miglioramento 
del disegno di legge in discus­
sione al Parlamento, fi CE. ha 
già rilevato che gli aspetti po­
sitivi della riforma avrebbero 
scarsa efficacia per la stra­
grande maggioranza dei lavora­
tori agricoli dipendenti a rap^ 
porto di lavoro avventizio (104 
giornate di occupazione media 
annua, impossibilità di matura­
re 40 anni di anzianità lavora­
tiva se non verso il 19H5-90. 
circa 900 mila braccianti non 
possono avvantaggiarsi dei con­
tributi figurativi essendo esclusi 
dal diritto al sussidio di disoc­
cupazione) per cui la categoria 
chiede che si tenga conto di tale 
situazione. 

« Negli ordini del giorno e nei 
telegrammi inviati ai gruppi 
parlamentari dalle assemblee «i 
sottolinea l'esigenza di ricono­
scere per Intero e a salario 
pieno tutti i periodi di contri­
buzione figurativa e che si dia 
soluzione positiva anche al ri-
cono^mento dei periodi di di­
soccupazione involontaria non 
indennizzata attraverso la modi­
fica delle norme sul sussidio di 
disoccupazione agricola. Di cal­
colare le 15S settimane — anche 
non continuative — di contribu­
zione effettiva e figurativa, sul­
le quali viene liquidata la pen­
sione. nell'arco dell'ultimo de­
cennio: di emanare i decreti mi­
nisteriali sul salario medio con­
trattuale: di stabilire il gradua­
le aumento dell'aliquota contri­
butiva a carico degli agrari, e 
altre richieste cornimi a diver­
se ca'egorie >. Comizi e cortei 
seno previsti per OgtCi in provin 
eia di Ravenna insieme a mezza­
dri ed operai. Oggi e domani 
de'ecazfoni di lavoratori agricoli 
gii«\geranno a Roma per incon­
trarsi con i gruppi parlamen­
tari e sostenere le rivendica­
zioni. 

Ha hioco oggi. con manifesta­
zioni in tutta Italia, anche la 
« giornata nazionale di lotta » 
«Vfrìi artigiani patrocinata dal­
la Confederazione nazionale deJ-
l'articianato fCSAV Oli artigia­
ni chiedono la parificazione dei 
minimi con ulteriore contributo 
statale: i contributi dcJla cate­
goria dovrebbero essere riserva­
ti a! miglioramento della pensio­
ne contributiva in modo da in 
rialza-la gra'Hilmcntc fino al 
raroorto dell'fWJ con il nMdito 
di lavoro medio del settore ar­
tigiano. 

Iniziativa delle ACU 

Tavola rotonda 

sulle pensioni 
delle lavoratrici 
Le ACLI hanno pre-^o l'inizia­

tiva di convocare una tavo.a ro 
tonda su un argomento di Aim 
di.vi ma attualità: « !e lavora­
trici e il problema delle pcn 
s:cni ». Lo tavola rotonda si è 
svolta ieri sera e nel corso di 
e<-w ,>i è avuto in vivissimo di 
battito Partecipavono all'*» 
contro — che era presieduto 
dillu vice presidente nazionale 
delle ACLI. Maria Fortunato -
il vice presidente del Patrona­
to ACU. Domenico Roseti: la 
compagna onorevole Nives Ges­
si della commissione femm'nile 
della CGIL: lo dottoressa San­
dra Codazzi della CISL: Anto­
nietta Ceruti Ravasio per la 
commissione femminile ACLI. 

Il direttore licenziato 

NOCERA — Il prof. P/ro, Il direttore licenziato dall'ospedale psichiatrico con alcuni col­
laboratori 

N o c e r q - Lo scandalo del manicomio privato 

PRIMA VIENE IL PROFITTO 

POI LA SALUTE DEL MALATO 
Un incontro con il direttore licenziato in tronco -1 medici in agitazione 
Sciopero della fame fra i degenti • Si chiede una inchiesta ministeriale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25 

Un direttore licenziato in 
tronco in un modo semplice­
mente vergognoso, un gruppo 
di appassionati collaboratori 
disperso, centinaia di malati 
che minacciano lo sciopero 
della fame : l'incredibile vi­
cenda dell'ospedale psichta-
trteo Materdomini di Nocera 
Superiore è arrivata a questo 
punto, e sembra impossibile 
che il ministero della Sanità 
— benché sollecitato — non 
abbia ancora preso nessuna 

ULTIM'ORA 

Accordo 

raggiunto 

per i cantieri 
di Monfalcone 

Un accordo. In base al qua­
le vengono revocale le tre so­
spensioni e si recepiscono altre 
importanti rivendicazioni che 
hanno formato oggetto della 
lotta di questi giorni, è stato 
raggiunto a tarda notte presso 
il ministero del lavoro da CGIL, 
CISL e U IL da una parte e II 
sottosegretario Toros dall'altra. 

Le tre organizzazioni sinda­
cali hanno disposto la cessazio­
ne dell'occupazione del Cantieri. 

decisione in proposito. 
La nottzla del licenziamento 

è stata comunicata per lettera 
al prof. Piro (uno psichiatra, 
ricordiamo, di fama interna­
zionale). Il suo comporta­
mento e le iniziative da lei 
prese — diceva la lettera — 
sono talt da non consentire la 
prosecuzione anche provviso­
ria del rapporto di lavoro. 
Quindi lasci il suo posto a 
partire da oggi. 

La notizia ha suscitato sgo­
mento Ira gli ammalati, i quali 
— benché vivamente sconsi­
gliati dal prof. Piro nel suo 
ultimo giorno di permanenza 
a Nocera — hanno minaccialo 
di effettuare lo sciopero della 
fame. Gli infermieri, a loro 
volta, hanno espresso com­
pleta solidarietà col direttore 
licenziato, mentre t medici 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. 

Che cosa, in particolare, ha 
provocato ti gravissimo prov­
vedimento del consiglio d'am­
ministrazione dell ' ospedale ? 
Lo abbiamo chiesto allo stesso 
prof Piro. nel corso di un 
incontro che abbiamo avuto 
con lui e l suoi collaboratori. 
« Nella lettera che ho rice­
vuto — ha detto il profes­
sore — non si faceva nessuna 
precisazione. Si può pensare 
che il consiglio di amministra­
zione. dopo aver approvato U 
mio programma per la comu­
nità terapeutica, non afferran­
done completamente le impli­
cazioni, si sia spaventato di 
fronte agli sviluppi, del re­
sto prevedibili, dell'iniziativa. 
I proprietari dell'ospedale cioè 
si sono spaventati quando 
hanno visto che t primi ad 

Città Togliatti 

Ammortizzatori polacchi 
e accumulatori ungheresi 

per la «124» sovietica 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 
Se il colossale stabilimento 

automobilistico di Città Togliat 
ti. che entro un anno comincerà 
la produzione, è opera della 
collaborazione tecnica italo so­
vietica, le auto che da esso 
usciranno saranno il frutto del­
la collaborazione produttiva di 
quattro paesi socialisti: oltre al­
l'URSS. la Polonia. l'Ungheria 
e la Bulgaria 11 « Trud » di og 
gì pubblica corrispondenze dei 
suoi confratelli dei tre paesi che 
informano sullo stato d'avanza 
mento delle rispettive industrie 
legate alla e 124 » sovietica 

Sulla base degli accordi sti 
pulaU nel 6>s. la ditta polacca 
Polmo dovrà fornire gli ammor 
tizzaton Entro quest'anno av­
verrà la prima consegna La 
fabbrica è ora in via di rico­
struzione e verrà in larga mi 
sura automatizzata: nel 69 es­
sa produrrà due milioni di am­
mortizzatori che cresceranno ne­
gli anni successivi proporziona 
tamentc all'aumento produttivo 
di Citta Tagliata e dell'Industria 
automobilistica nazionale. 

L'Ungheria fornirà invece gli 
accumulatori. La fabbrica di 
Pazardzik produce già adesso 
28 diversi tipi di batterie che 
esporta in 15 paesi Fornirà I 
primi 30.000 pezzi sul finire di 

quest'anno. Nel "70 ne manderà 
sul Volga 150.000 e si avrà quin 
di I? progressione degli anni 
successivi fino alla produzione 
annua di 600 000 accumulatori. 

L'ungherese Videoton ha eia 
borato, in collaborazione con un 
istituto leningradese. un appa­
recchio radio per automezzi mo­
derni che è il risultato di pro­
ve effettuate su 10 diversi mo 
delli. Avuto il benestare sovie­
tico per il modello definitivo. 
è stata subito avviata la co­
struzione di uno speciale repar­
to a ciclo completo che fornirà 
gli apparecchi destinati alla 
e 124 ». 

Sulle rive del Volga, intanto. 
i lavori vencono intensificati 
Mentre si completa la costru 
zione dei padiglioni e dei col 
legamenti, avanza l'installazione 
delle macchine che avviene già 
in condizioni agevoli essendo 
funzionante il condizionamento 
della temperatura. Le macchine 
sono installate da una parte de­
gli operai specializzati (che sa 
ranno 7500) che diverranno poi 
gli operatori delle macchine 
stesse Finita l'installazione, es 
se vengono chiuse in grandi con­
tenitori di polietilene. 

Tra due mesi entrerà In fun­
zione il collegamento ferroviario 
diretto Torino - Città Togliatti. 

Enzo Roggi 

essere "contestati" erano loro 
stessi. Facciamo degli esempi. 
Durante le assemblee veni­
vano spesso da parte dei rico­
verati lamentele per quel che 
riguardava il cibo. Noi deci­
demmo allora di affiggere in 
tutti i reparti le tabelle diete­
tiche in cui si precisa la qua­
lità e il tipo di cibo che deb­
bono essere dati agli amma­
lati. Le lamentele del ricove­
rati, quindi, presero un di­
verso rilievo, più preciso, e 
furono correttamente indiriz­
zate nei confronti del consi­
glio di amministrazione. An­
cora: l'abolizione del mezzi di 
contenzione, questi residui 
spaventosi di una concezione 
per la quale U malato è un 
oggetto o comunque un indi­
viduo da escludere e repri­
mere a tutti t livelli, poneva 
naturalmente il problema di 
una presenza maggiore di in­
fermieri e personale specializ­
zato. Di qui la necessità di 
assumere altre persone, e 
quindi di diminuire i profitti 
per l'ospedale ». 

Già. perché tn Italia abbia­
mo anche ospedali per t quali 
vige il principio del massimo 
profitto. Il Materdomini, In­
fatti, è dt proprietà di alcuni 
privati (quattro persone, i fra­
telli De Falco e i fratelli 
Di Giura) anche se svolge fun­
zione di ospedale psichiatrico 
per la provincia di Avellino 
e, in parte, per quelle di Na 
poli e Nuoro. Gli Enti locali. 
cioè, anziché affrontare il pro­
blema di una polttica comple­
tamente nuova per quel che 
riguarda l'assistenza psichui-
trica, preferiscono servirsi di 
un ospedale privato, cut pa­
gano una retta di 2.100 lire 
al giorno per ogni ricoverato. 
E' ovvio che da parte dei pro­
prietari ci sia la volontà di 
far fruttare quanto più possi­
bile ogni malato, sia per quel 
che riguarda il cibo e I locali 
che per l'assistenza medica e 
infermieristica. Da ogni rico­
verato sì tratta dt spremere 
quanto più denaro possibile. 
Altro che comunità terapeu­
tica e iniziative atte a miglio­
rarne la condizione e a fargli 
prendere consapevolezza della 
sua condizione ' 

* Si può concludere — dice 
ancora il prof Piro — che era 
inevitabile che ti conflitto a 
un certo punto esplodesse. Ci 
si può rammaricare che non 
ci abbiano lasciato andare an­
cora più aranti, e che quello 
che noi abbiamo fatto in que­
sto periodo debba essere così 
bruscamente interrotto ». 

A questo punto, però, non 
si può tare a meno di chie­
dere con forza un'indagine mi­
nisteriale che oltre tutto serra 
a riportare la calma fra gli 
ammalati del Materdomini in 
agitazione In tal senso sono 
state avanzate richieste da 
parte del compagno on. Ca-
prara. che ha sollecitato un 
incontro col ministro Ripa­
monti. e del parlamentare so­
cialista Caldoro, che ha pre­
sentato un'interrogazione. 

Al prof Piro. mlanto. con­
tinuano a giungere attesta 
::om dt solidarietà Hanno te­
legrafato tra gli altri il pro­
fessor Robert Grmnell, presi­
dente della Associazione ita­
liana di psicologia analitica, e 
il gruppo degli psicologi AITA 
formato dai proff Carotenuto. 
Lo Coscio. Pignatelli e Ros­
selli. Il movimento studente­
sco dt Napoli, Salerno e Avel­
lino prepara manifestazioni di 
appoggio all'iniziativa ora in­
terrotta. il cui significato fa 
certo molto al di là dello 
stesso caso del Materdomini. 

Felice Piemontese 

Direttivo CGIL 

Nessun 
baratto 
per le 
zone 

Respinte le «offerte» 
della Confindustria per 
una soluzione parziale 
della questione • Riaf­
fermato con forza il di­
ritto alla contrattazione 
nelle aziende - Ripren­

dere subito la lotta 

Si sono conclusi I lavori del 
Comitato direttivo della CGIL 
allargato alle segreterie dei 
comitati regionali e delle fede 
razioni nazionali di categoria, 
riunitosi sotto la presidenza 
dell'on. Giovanni Mosca, se­
cretarlo confederale. E' stato 
approvato all'unanimità un or­
dine del giorno sul problema 
dell'eliminazione delle zone sa­
lariali. 

« Il Comitato direttivo della 
CGIL, allargato alle segreterie 
dei comitati regionali e delle 
federazioni nazionali di cate 
goria, ha approvato le propo 
ste della segreteria confedera 
le sul problema dell'elimina­
zione delle differenze zonali di 
retribuzione, e cioè: a) respin­
gere la proposta della Confin­
dustria di una soluzione par­
ziale, e riaffermare la necessi­
tà di una soluzione completa 
del problema, sia pure con 
realizzazione graduale in tem­
pi ragionevolmente brevi; b) 
respingere il tentativo della 
Confindustria di limitare l'Ini­
ziativa sindacale in azienda, e 
rivendicare la pienezza del di 
ritto di iniziativa aziendale di 
fronte ad un padronato che 
modifica unilateralmente ed in 
cessantemente le condizioni di 
produzione e di lavoro; ed an 
che riprendere con vigore la 
azione contro le violazioni con 
trattuall del padronato nella 
forma di sottosalario, di de 
qualificazione, di inadempi­
menti contributivi, ecc.; e) 
ammonire la Confindustria che 
eventuali tentazioni di deter 
minare unilateralmente nuove 
condizioni retributive, al di 
fuori dell'accordo sindacale. 
non impedirebbero ma anzi 
provocherebbero l'intensifica 
zione e l'estensione della spin 
ta rivendicativa ed inasprireb 
bero il conflitto; d) concorda 
re con le altre confederazioni 
la ripresa vigorosa delle lotte 
articolate provinciali, locali ed 
aziendali con un costante ed 
impegnato coordinamento dal 
centro, che tenga conto delle 
diverse situazioni: dalle lotte 
per realizzare accordi provin­
ciali e di categoria a livello lo 
cale a quelle aziendali le cui 
rivendicazioni non si limitano 
all'eliminazione delle differen 
ze zonali; e) organizzare di 
conseguenza, appena definiti! 
l'intesa con le altre organiz 
zazioni, una serie di Iniziative 
differenziate per dare all'azio 
ne sindacale il massimo di ef 
Acacia nel tempi più rapidi 
possibili ». 

Per la ripresa dell'azione 
contro le « gabbie » si è pro­
nunciata ieri anche la UIL, la 
quale però ha inspiegabilmen 
te affermato, in un suo docu­
mento, che la Confindustria si 
sarebbe dichiarata disposta « a 
riconoscere la contrattazione 
aziendale ». E questo mentre 
Costa ha ribadito l'avversio­
ne del padronato alla contrat­
tazione articolata nelle azien 
de proprio nei giorni scorsi 

lettere 
wrna/e 

. * * 

Osservazioni 
sulla pensione 
sociale 
FULVIO POZZATI (Pontela 
goscuro Ferrara) — L'unità 
delle forze del lavoro e la 
compattezza dei sindacati ha 
imposto di trattare per l'ini­
zio della riforma pensioni­
stica; e dopo parecchi gior­
ni si è venuti ad un accordo 
abbastanza buono Speriamo 
che alla prossima volta si 
riesca a concludere tanti 
punti non accordati ora. Una 
osservazione: le 12 mila men­
sili ai vecchi senza nessuna 
pensione e nessun reddito 
sono concesse solo a 65 anni. 
A mio parere la cifra è trop­
po bassa e inoltre essa do­
vrebbe essere data a 60 an­
ni. Spero non continueranno 
a strombazzare tanto cer­
ti parlamentari governativi. 
perché l'unico mento loro è 
stato quello di vendicarsi 
con il ricattatorio aumento 
della benzina, che ricade in 
gran parte sui lavoratori. 

MICHELE CONSANI (Geno 
va) — Dalle informazioni 
pubblicate risulta che il 
propetto governativo prevede 
sia per gli uomini che per 
le donne, il compimento di 
65 anni di età come condi­
zione necessaria per l'acqui­
sizione della pensione socia­
le. Mi sembra che ì motivi 
che differenziano l'età pen­
sionabile della donna e del­
l'uomo. dovrebbero indurre 
ad una analoga differenza 
anche per quanto riguarda la 
pensione sociale Ritengo 
perciò che nel prossimo di­
battito parlamentare sulla 
riforma delle pensioni, i no­
stri rappresentanti dovreb­
bero proporre un emenda­
mento nel senso di cui sopra. 

i 
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Popo la Hcenza elementare aveva cominciato a fare I'aiuto manovale 

Muore lavorando bimbo operaio 
E' caduto dal camion della ditta di trasporti nella quale era occupato - Aveva dodici anni 
Era orfano del padre - La madre lava le scale, il fratello e costretto a fare l'apprendista 

Speranze e delusioni nel giallo di Viareggio 

Hanno telefonato: 
Ermanno sta bene 
preparate i soldi 

La comunicazione d a Nizza o d a Ginevra — Un al-
tro mi tomane? — «Non crediamo piu a nessuno » 

Dal noatro inviato 
VIAREGGIO, 2o 

Un'altra novita ncl « giallo » di Viareggio: clomenica scorsa, a un'ora del 
pomeriggio, il padre del bambino scornparso ha ricevuto una telefonata dall'estero. 
Una voce uiaschile, fioca e lontana, avrebbe detto ad Armando Lavorini: t i l 
bambino 6 con noi. Sta bene. Preparati a pagare la taglia». La telefonata 
sarebbe stata fatta da Nizza oppure da Ginevra, ma negli investigator! e per 
V,\i stessi genitori del ragazzo non ha acceso il piu fievole barlume di spe-
ranza. « Cosa vuole — di­
ce la madre del ragazzo 
— di telefonate ne abbia-
nu» r i c e i u t e a ccnt inaia , 
.specialmente n o primi gior-
ni. Poi si sono d i rada tc . Tut-
ti o rmai sanno che il no-
s t ro telefono 6 controllato 
dalla po!i/ia. eppure c '6 gen-
Ui che corre il r k c h i o di 
cacciars i noi guai . Ma io c 
niio mar i to non crediamo a 
nessuna telefonata, a nessu-
na le t tera Hno a quando non 
ci d a r a n n o la prova che Er­
m a n n o e vivo ». 

Anchc il dottor Campenny, 
l ' i spet tore genera le che coor-
dina le indagini e dello s tes-
so a w i s o dei genitori del ra ­
gazzo. « Sappiamo — ha det-
to il funzionario di polizia — 
che Armando Lavorini ha ri­
cevuto telefonate dal la F r a n -
d a . da l l ' Inghi l te r ra . dal la 
Ge rman ia . Non sono state. 
p re se in a lcuna considerazio-
ne. A questo punto una te­
lefonata pud d iven ta re sensa-
zionale soltanto se fat ta dal-
lo s tesso Ermanno >. 

Nei g iomi scorsl e r a cor-
sa voce che l ' ispettore Cam-
penny e ra part i to alia volta 
di Nizza. ma il funz.ionario 
l 'ha escluso dec isamente . 

Anche la pista di Genova, 
dove Ermanno Lavorini . sa­
rebbe s ta to visto daH'operaio 
Antonio Ventrice. su ' la col-
lina degli Angeli. s embra 
s fumare . II Ventrice ai ca-
rabinier i ha d ichiara to , come 
e noto. che il ragazzo da lui 
visto il p r imo febbraio in un 
bunker abbandona to e che 
ha c reduto di nconosce re 
nella foto segnalet ica come 
E r m a n n o Lavorini . indossava 
un impermeabi le bianco. II 
p a d r e di E rmanno ha esclu­
so che suo figlio indossasse 
un impermeabi le bianco che 
il ragazzo lascid in casa . Al 
momento deila scomparsa Er­
m a n n o aveva indosso solo 
un magl ionc. ma non e esclu­
so che il ragazzo abbia po-
tuto acqu i s ta re un impermea­
bile. 

L 'ul t ima risposta deflnitiva 
v e r r a comunque dalli 'esame 
call igrafico che v e r r a fatto 
sulle scr i t te fotografate dai 
carabin ier i sui mur i del bun­
ker dove E r m a n n o avrebbe 
dormito insiemc ad un a l t ro 
amico. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25 

C'tiduto d.i mi camion del l ' impresa di t ra-
slochi |MT c(n I . H o n u a , un bambino opera io 
di 12 mini ( niorto s t a m a n e dopo 19 ore di 
a t roce agom.i sen/a neppure r ivedere la m a d r e 
che d a l l ' o ^ x d a l e non sono riusciti a J uvver-
Ure in tempo. 

Vittnn.i del la nuova e sconvolgente vicen-
d.i e Antoniiio ScaliLi. due occhi mobilissimi u 
rendere v n . u e un vol to pat i to . Orfano di pa­
dre , la madre costretUi a l ava re le sca le i>er 
camp. i re l.i t . jiiuglia. il fr.itello maggiore — 
15 anni — apprendis la in una t ipograf ia , 
Nmuzzo l.i .cm la scuola due anni fa. dopo a v e r 
pi CM) la luxuza e l emen ta re . Da a l lora , i>er 
guadagnaiM un tozzo di pane come aiuto ma­
novale . undo a l avora re presso In filiate di 
una notissima casa di spedizioni c Avandero >. 
Evidentemente . nessuno si fece scrupoli per 
l ' r ta del l . uo ra to re . 

Ieri pomeriggio. improwisa rnen t e . la t ra -
gcdia . i Io andavo pi.ino — raccontera l 'auti-
bta del c.itiiioii — non mi c i o n e a n t h e accor-
t<> che il ragazzo fosse enduto dal cassone . 
Me Io hanno gr ida to i passant i . Ho fe rmato . 
Tin) preMi e 1'ho por ta to al pronto soccorso ». 
Dalla a s l a n t e n a Io t rasfer iscono aH'ospedale , 
e II s t a m a n e il b imbo k mor to t re ore p r ima 
de l l ' a r r ivo della m a m m a . 

Ora che la t r aged ia 6 avvenuta sono s t a t e 
ape r t e due inchiestc: una della mag i s t r a tu ra e 
l 'a l t ra di-U'i.->|H.-ttorato del lavoro. 

g . f . p . Antonio Scallcl 

Carabinieri e poliziotti non sanno piu dove meftere le mani 

ALT ALLE RICERCHE DI SANTINA 
Tutte le battute senza risulfato - Vertice degli inquirenti - Esclusa I'ipotesi del rapimento - I genitori 
della bimba scomparsa in provincia di Enna sono poverissimi - Supposizioni non avvalorafe dai latti 

La situazione 
meteorologica 

La depressions atlantlca 
si csaurlice leatamentr r l -
ducendosl nel suol tlmltl 
peograflcl. 81 proflla un 
nuova area dl alia press! 
sulle cottc nord occidental! 

I 

una I 
lone I 

*—.w ~ « . . * . — . - . J i a l l 
drll Africa. Le llnee dl mal- I 
tempo che sono Inserlte nel- I 

I 
la depressione atlantlca si 
dlssol\ono Icntamrnle »ul 
poxto; una dl queste Inte-
restera In glornata modera- . 

I tamente le reglonl dell ' I ta- I 
lia merldlonale con annuvo-
lamentl e qualche plovasco. I 

Su tutte le al t re reglonl | 
della penUola condUlonl dl 
tempo varlablll: annuvola- I 
mentl piu accentual! sulle ' 
reglonl adrlatlche. ichlar l te • 
piu frequtntl tulle reglonl | 
tlrrenlche e so quelle «et-
tentrlonall Banehl dl neb- I 
bia rlducono la visibility In I 
Val Tadana. i 

Sirio I I 

Per protestare contro un articolo di « Stern » 

Bambini contestatori 
occupano la redazione 

B5RLIN0. 25 
Uaa rijarantina di bamb-.-.i 

dai d-e ai sei anni di et<i. 
iccompa?nati dai loro gen.tnn 
— che sono tutii studenti d: s -
mstra — hanno o^gi occupati 
e de,asXa'.o la nHazione bor!.-
r.e>e del settimana'.e il!u*tra'.o 
te<ie-«ro occ.de.nla!e « Stern >. 

I bamb:n: hanno strappa'o 
carte e documenti ds arch:n.->. 
hanno .sporcato 1 -nun con \er-
ji.ee ed harno imbrattato i p i -
\,rr.cn*: con colorati cor.'tr.uti 
in vapor.zzaton mcr.trt 1 loro 
gen.ton, tutu membri della 
< oypos:z:ane extra parlamenta 
re ». h :r.corapi?iavan.D s^ento-
lar.do uaa band'.era ros<ia I re-
datton dol settimaria'.e hanno 
« contrattaccato » distribuendo 
caram.^Ke «• cocco'at .n. ai 
b'.rr.b.m 1 danr.i sono \a' . j tati 
a p^recch.e m.<ha:a di marchi. 
ria l i r<>i1i/.me berlmese del-
ln € Stern > ha dec.so di r,on 
df-.i'jncare l'accaduto. 

II mo'.ivo de!I"occupiz.orw de! 
la redaz.one da parte de: bam-
b n; era il >egucntc: un art.-
co'.o pubSl.cato la scorsa *etti-
rrnna da questo 5ottimana!e m 
cui -i cr . t .ca\ano l d^i.ci a«:-
li d'in'anzia gcstiti da studer.ti 
socialisti cstrem.^ti di sinistra a 
BerIi.TO o\est affinche i gen.ton 
— conte5tatori — possano lascia-
re con tranquillita t toro bam­
bini in qucsti asiu' mentre esii 
manife^tano per le strade o so-
ao impegnati in discussion:. 

Vuole 
divorziare dal 

cosmonauta 
« crudele » 

CAP". KEXXEDY. 2.5 
L'a-tr. na j ta a-riencano Do'.n 

Eisele. d mag?:ore dell"a\-iazio-
ne che ha \o!ato sull'« Apol!o 
7» Io scorso ottohre. e stato 
c i u t o in giudizio dalla mogho 
Harriet la quale ha chiesto il 
di\orzio aecusando il man to 
di cn;dc!ta mcntale. La copp'a 
ha tre Pah. E t ^ t e e la rr.oj;! e 
wie ' .ano separati gia da alcu-
ni mesi. 

Propno recer.temente. al ter-
mirie dell'impresa dell'* Apollo 
8» . una sene di psornah ave-
\arm rev> iv/o i n s :!tati 1; jn 
chieste condotte dai loro imial i 
fra le rr.ogli degli astror.auti. 
dei tecnici e degli addetii di 
C^P"i KcrineJy. Secondo !e .n 
ch.e-te. qjt—te donne. rrentre 
l loro raanti portavano t. tcr-
mine la preparazione delle im-
prese spana'.i. erano costrette 
a \ ivere sole ed a sopportare 
tutto il peso della famigha e 
per questo si davano spesso al-
l'acool. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Dopo q u a t t r o g iomi e quat-
t r o not t l d l Inutili b a t t u t e . po-
lizla e carab in ie r i h a n n o all 'al­
b a declso di sospendere le ri-
cerche di Calogera (San t ina ) 
Manera , la b i m b a di d u e anni 
e mezzo, s c o m p a r s a venerd l 
scorso da l la pover i ss ima abt ta-
zlone dei geni tor i , aif i t tuari di 
u n piccolo pode re in con t r ada 
Ponticel lo di Centur ipe , in pro­
vincia di E n n a . 

Alia decis ions d i sospendere 
le r ice rche 6 segui to , s t a se ra , 
un vert ice ad E n n a degli inqui­
ren t i , ne l co rso del qua le la 
P r o c u r e della Repubbl ica ha 
deciso d i p r ende re la guida 
delle indagini e d i a p r i r e u n 
p roced imen to . L ' inchiesta — 
ques to e l ' aspet to piu ango-
scioso del caso — fe a d u n 
p u n t o m o r t o . 

Setaccia ta infatti p a l m o a 
p a l m o e senza a lcun r i su l ta to 
t u t t a la impervia e desola ta 
zona, t e a t ro della spar iz ione 
d i Sant ina , ed esclusa q u m d i 
sia I ' ipotesi della disgrazia che 
quel la del r ap imen to a scopo 
di es tors ione (i geni tori del la 
b imba sono povenss imi , addi-
r i t u r a obera t i di debit i p e r la 
cat t iva a n n a t a ) , fe giocoforza 
o n e n t a r e le indagini su a l t r e 
p is te . 

Altre due sono s t a t e abban-
dona t e oggi. Si temeva che la 
b i m b a fosse s t a t a s b r a n a t a d a 
a lcuni porci affamati che Vin-
cenzo Manera t iene in un cor-
t i le ; e ad a w a l o r a r e ques to 
t r e m e n d o sospe t to e r ano alcu­
ni legni imbra t t a t i di sangue , 
scoper t i in un t ruogolo. 

Senonche , il p a d r e della bim­
ba ha d i m o s t r a t o che il san­
gue appar t eneva ad uno dei 
suui i cui a lcuni g iomi fa ave­
va mozzato un 'orecchia ma-
la ta . Un 'a l t ra ipotesi sul la 
qua le si fe lavora to invano e 
quel la del r a p i m e n t o a d ope­
r a di qua lcuno degli z ingari 
che in ca rovane a t t r ave r sano 
la Sicilia. 

Ogni r icerca t r a gli z ingar i 
h a avu to es i to negat ivo: « Ab-
b i amo gia tan t i figli da sfama-
r e » . hanno n s p o s t o i girova-
ghi ai poliziott i , a p r e n d o lo­
ro le tende e I e a r n . Quali al­
t r e ipotesi r e s t ano in piedi? 
GU inqui rent i n o n si espr imo-
no con chiarezza consci del la 
gravita ( m a anche , sui qu i , 
della obbtet t iva mconsis tenza > 
di ta lune supposizioni matu­
r a t e negli s tessi ambien t i del­
la polizia e dei carabin ier i 
s f ru t t ando di volta in volta 
la pover ta dei Manera . il fat­
to che la m a m m a d: San t ina 
fe Tunica donna in una fattfj-
n a dove sono molt i gli uomini 
a lavorare , e inf.r.e i r a n c o n 
che p u b aver causa to la re-
cente c guer ra pe r i pascoh a 
sui mont i alle spal'.e di Cen­
tu r ipe . 

Ora che fe ch :a ro che la 
b imba non fe affngata in u n o 
stagr-.o, non fe prec ip i ta ta in 
un burror .e , non fe s ta ta rapi ta , 
di cer to e'e che so'.o persor.e 
conosciute da Sant ina posso-
no averla a w i c i n a t a senza de-
t e rmina re le g n d a o il p i an to 
della b imba o !a reazione dei 
rnastmi a guardia del gregge. 
T u t t e cose che Carmela Ma­
n e r a esclude di aver ud i to . 

Da qui , i sospett i che tor-
n a n o a gravare sui gen i ton 
della b i m b a e sui con tad im 
che lavorano a Ponticello e 
nelle con t rade vicine, d a sta­
s e r a sot topost l a s t n n g e n t i 
m a sin qui vanl i n t e r ro g a to n . 
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Commossi funerali dei calabresi morfi per la frana a Lecco 
Una folia enorme — tutta la citta — ha trjbutato ieri pomeriggio a Lecco I'estremo saluto 
alle sette vittime della tragica frana del Monte San Martino. Dietro i carri con le bare, 
dopo i numerosi parenti giunti dalla Calabria e perfino dall'estero, nel fittissimo eorteo, 
erano presenti tutte le maggiori autorita lecchesi. Nella seduta di ieri alia Camera il 
presidente di turno, on. Luzzatto, ha espreito il cordoglio di tutta I'Assemblea per la scia-
gura che ha colpilo le famiglie delle sette persone morte per la frana del monte San 
Martino a Lecco. Era stato il compagno PIGNI (PSIUP) a manifestare la solidarieta del 
suo gruppo con le famiglie colpile dalla sciagura e a sollecitare una risposta del governo 
ad una interpellanza presenfata all'indomani del traglco awenimentO; tutti i gruppl si sono 
assoclati alle dlchiarazioni del parlamentare del PSIUP (per il PCI ha parlalo I'onorevole 
MATTALIA); 11 mlnistro Sullo, associandosi a nome del governo, ha annunciato che entro 
la settimana sara data risposta al'a interpellanza. Nelle tt-Icfoto: due immagini dei funerali 
di Lecco 

Nuovo lancio dell'URSS 

II Cosmos 266 gird 
intorno alia Terra 

2 MOSCA. 25. 
Z E' partito. lanciato da una base spaziale deH'URSS. il 
2 cCoitnoi 2W ». I/arinunc'io ufficiale dice che il satellite reca 
m. a Ixjrdo strurncnti per I'csplorazione dello spazio. Le appa 
~ recchiature di bordo — secondo le prime notizie — funzio 
- nano norrnalmente e 1 centn a Terra gia stanno raccoghendo 
Z c elaborando l primi dati traimcssi. 
- II nuovo volo di un * Cosmos > fa parte del programma 
1 di esplorazione sistematica dcllo spazio stabilito. ormai da 
Z tempo, in URSS. 
- II nuovo satellite fe stato immesso In un'orbita avente i 
Z seguenti pararnctri: penodo iniziale di rotazione 89.9 minuti: 
- diatanza massima dalla superficie terrestre 353 chilometri; 
Z distanza minima 208 chilometri: inclinazione dell'orbita 72.9 
- gradi. Oltre alle apparecchiature scientifiche. il satellite reca 
• a bordo un trasmettitore e un slstema radio per la misura-
Z zione degli elementi dell'orbita. 
- I « Cosmos ». come 6 noto. vengono utilizzatl per 1 rileva-
Z menti alle alte quote, per Io studio delle radiazioni solari e 
- raccolgono tutte le notizie necessarie alia preparazione dei 
Z voh con astronavi pilotate. 

Clamorosa rivelazione nel processo Vajont 

FIN DAL I960 LA 5ADE 
PENSO Dl ASSICURARSI 
PER IL CASO Dl FRANA 

L'imputato Ghetti ha spezzato in parte !a catena di 
omerta - Fece una prova su modello del disastro - Ma 
il monopolio eleffrico gli nascose alcuni dati geologici 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 25 

Nel I960, la SADK pensavn ad assicurnrsi contro I dannl prnvneati da una 
frana nel bacino Idroclcttrlco del Vajond. Non suppiamo se i Lloyd's di Londra 
0 chissa quale altro potente consorzio ussieuratlvo avreblie actettato di coprlre i 
rischi der ivant i dal la possibile rot tura delln piu nltn d iga ad a r co del mondo v d.dle dlstruzioni 
d i e ne sa rebbero seguite. Certo e che questa eventual i ty e r a s t a t a pros.! in s e n a considerazione. 
II c lamoroso part icolure 6 s ta to nve l a to st«im«inc in au la da l prof. AuKu-ao Ghett i . un impu-
ta to che a lmcno in par te h.t 
rotto la congiura del s i len/m 
e deU'omerta . Clhetti 6 I'.-iu- | 
tore (lfire->[x>ritnen'<> s i nxyte! 
Io della caduUi della fi.in.i K' 
colui che conchuo la relazio 
ne finale assicurando che < la 
quota dl 700 metri Mil mate 
1 mo consider«ir-.i di assohit.i si-
curezza nei nguardl anche del 
piu catastroflco pre\edibile e-
\ento di frana >. 

L'ing. Bladene e la SADK, 
a I mono in Istnittoria. tenia r o 
no sistcniaticamente di copnrsi 
tlietro le tranquillanti conclu-
siom del prof. Ghetti per giu-
stiflcare la propria indifferenta 
di fronte al pericolo e il man-
cato allarme che portd al n w v 
sacro di duemila innocentl. Ac-
cusato perciA di concorso nei 
reati di frana. inondazione ed 
omicidio colposo multiplo. il 
professor Ghetti ha nflutato la 
leffHe della solidarietA con la 
SADE. 

Stamane. In aula, egli ha ri-
fatto la storia del suo sciatfu-
rato esperunento su modello. 
Esso nacque nella mente del 
progettiita della diga. ing. Car­
lo Sernenza. allorche sui ver-
sante sinlstro del bacino comln-
ciarono a marufestarsl allar-
iiKinti fenomoni dl sco">ccndi-
nKHito del terreno. Sernenza te­
meva addirittura che peruho 
una parte deiLi diga fosse In-
teressata al movimento e po-
tesse crollarc. Lanto che fra le 
ipoU-si <la considerarc nel mo-
<lello vi era apinmto quella del-
I'onda di piena che sarel>be 
precipitata nel Piave in segui­
to ad una rottura parziale del­
la grande diga. L'esame di tale 
ii*>U".i fu [icro rinviato ' e poi 
non piu rompmto). per lunitar-
si aOe conseguenze della ca-
duta. nel serbatolo. dl una mas-
sa franos.1. 

PRESIDENTE — Ma che tipo 
di frana si temeva: di quail 
dimension!, con quail modahta 
dl caduta? Lcl caplsce che 
questo e J'accertamento che ur­
ge compiere. 

GHETTI — Risponderd piu 

L'imputato. Infatti. si diffon-
de a parlare del Centro modelli 
Idraulid di Nove di Vittorio 
Veneto dove respenmento era 
stato oondotto. Questo C.I.M. 
costituiva un singolare organi-
smo misto fra la SADE e l'lsti-
tuto di ldraulica dell'universita 
di Padcr.-a: consentiva alia 
SADE stessa di vajersi. per le 
esperienze di ciri aveva biso-
gno, del patrimonio scientinco 
e di un corpo di ricercatori ad 
alto livello. 

I motivi della scelta di N'o-.c 
come sede dell'esperimento so­
no svelati ir. un signifkati'.o 
promemona redatto dal prof. 
Francesco Marzo!o. ex direti<r-e 
deHIstituto di idrauLca e gra.n-
de amico di Sernenza e dc-l!a 
SADE letto p«jre stamane ;n 
aula. In questo promemo.-ia. ad 
un certo punto. ci si domar^ia 
dove co>truire d n»ieLo. e si 
nota: «La dehcatezza dell'ar-
gomento dip^ide dal!e even-
tuali e inevitable notice su 
tale espenmento che trapelas-
sero in a-nVf-.-iti e - tTU. tec­
nici e ?f>.'<-\ «• da';--' povy-
bili in'^.ri)rt-t.]Z>»'ii e ny/rtat-irc 
politic he che pcKessero coriae-
guime >. 

PRESIDENTE — Ammettia-
mo i ;r> \s\. rrii. i tecn.ci 
che d'>:••'. J T J re-* ire aL'ovr j -
ro d»-?.i f-s>eriT!enti. ciu era-
no"* r "'•'• i c<r.'"o !o.-' n; i =•'*•• 
ra i l Pc.i*.a, G'«JCO. Sei-^.don:. 
F.-•^•^.., 

GHETTI - Non !o so. 
I>jpo qi*Ss> fiarr^>ro>o nfiu'o 

ti\ r =.;>v/:t.-re. il p^ i to p.u oe-
. cato de.i lntera quest.one ap-
;«ire oom'jnqje d segjente: cm 
fj-ni i dati per approntare '& 
frar. i > 1 mode.lo. c-.r>a le s-^e 
d.rr<-r.>.«^ri.. le carat terut .che del 
maienale, i probabili tempi di 
c<idjta? Al presidente prerr.e 
sapere. in propo~..to. se veriT.e 
forrrta al prof. Gnetu la doc-J-
rrA-niaz.«vi relati-.a a J a frana 
caduta ne! '59 ne! bacino di 
Pcr.tesei c.ie cost.tJiva un si-
z-.fKat.vo e.e"ner.:o di para^i> 
r.e. In ,>'.r~:'-K.a. Ghetu i-i»T 
cne ,-x-r i :<:..3 fra.%3. 51 par.o 
di tempi <i. caduta di 10 m.-
njti . 1 q^ali e.-aao mo.to supe-
r on a. tt-n .̂pi reali A!tre ^--
>ar;ti amm:>s:onj egu fece da 
va.-.ti ai P.-ocuratore de'.'.i Re-
p-ibb'-.ca di Ik'.'.-UM c T r t . £-r.i-
• .awj d'acco-tio — d.cn-j.-o — 
cr^ .a traciT.az ory •'. -r.j - . y t . 
\ole q.jantita d icti-Ut d.reooe 
rai?g:u.-.to l 'abitato di Lo'.?a.-o-
r.e >. Ma g'.i . - r r r . : d-Va S \DE 
rsn gli v/ topo^ero ma. 1 r.vjliat 
delle indajr 1: geo'ogci:*: non 
?!i fecero eontooere il rapp.>--
to MuIIer cne ca^colava :n 2*"') 
m.; oil d. met.-. CJ"M le d.T<en-

5 on. ijV.-i frjT.i; £1 p.ir.aro->i i aff tto l i casa S..-ccr^io Ban 
i : - r j frana r?jn d>rnpaf^ rrrf J reli: sarebbe ir:rr>* a i c a t i \!^ 
composta ck t e r n c c o e mater.a.i 

Dovrebbe arrivare il 31 luglio 

Mariner 6 punta 
al pianeta rosso 

CAPO KENNEDY. 25. 
Z II « Mariner 6» 6 partito la scorsa notte verso Marte, il 
- pianeta rosso. II volo della stazione cosmica durera. secondo 
Z il programma. 156 giorni. II 31 luglio. la stazione si awic inera 
- al pianeta ad una distanza di 2.000 miglia e scatte.-a una 
Z sene prevista di 35 fotografie che forse chianranno alcuni 
2 segreti di Marte. Le foto saranno trasmesse a Terra da due 
- telecamere. 
Z II lancio del c Mariner » e awenu to la scorsa notte alle 
- 2.29 (ora itahana) ed e stato il primo del tre programmati 
Z P*r questa settimana. Venerdi. infatti. sempre da Capo Ken 
- n r ' i>. p-irtira Vt Apollo 9> con tre astronauti a bordo. Una 
Z sondi Remella di quella partita oggi. il c Manner 7 >. sara 
2 lanci.ita il 2\ marzo prossimo. II costo del \o'.o dei due 
- c M a n n e r * 6 di circa 148 milioni di dollari. 
2 II d'ltt. Robert Leighton. fisico astronomo dell'Istituto di 
- tecnologia della California e direttore degli espenmenu te 
Z levism dei c Mariner» ha dichiarato: «Non ci npro-nettiamo 
- di stabilire se esista la \ ; ta su Marte. ma se potrebbe es 
_ s"-re o H-- e-ist/-tte >. 

Nuova accusa 

«Si, vidi 
Francois 

nel rifugio 
di Cimino» 

Ieri ha deposto al prc-.r- =o 
di via Gattesch!. Ben.to B'.r rt!-
li. i.r/i d.'i t>-*i f.. a f^ i i -J 
disojssi. E ' il n.po'c della «i-
Knora che affi'to I appa rv . r t r . ' o 
di v.a PLOti r.el qua'c \cr.r.cro 
t ro \a t i dm c a r a m n c n Mario 
Lona. Frarco Tfrrp^'^iar.i e 
Leonardo C.rrino Ar.che la r a 
di B a r r e l :. Mar a C^lcan. ha 
testiT.or:2 J. pr.rr.a ri-^1 
rrpi ' ; e i.rr. t^'a a 
ali-i.-f circo^'^r.ze ' i co .T i i : 

2«.n.".') li'M.zr'..-. hi ir..ece p^r 
tato nel c.battito L I t-!e.~'r-.j 
che ^ncr. ' .sce ^r„i dd'e aff.r-
rrar.o-.i p . j c<_:te?c.r.cr.e di Mar. 
c a . . . aro" i N'-JT. ^•r-~, rr»a. -taji 
n vii Ea;. . .3 P_ ,:. >. B-.-n.to 

Barire.li ha in-.ece :cn cc--
:• rrr j to Ci a - . t r vi -o in \:a 
B J - . . O P--x.. .1 4 .\->ora -y ct-. 
iC-€7 Francejco Mar.Zia».l aro . 
n q^-jie \o'e-.a prcr.->;re ;n &:• 
f.tto 1'app^rtarr.er.t-o La cosa 
«*rar.i. n ' e . a t a ariCh^ ca.!a 
Cone che ha insist.to su q -^ - t i 
f^r.to. e che lo f«.?io c.orr.o 
' . ' a r o Lor.a avrebbe preso i^ 

Direttissima 

I treni 
in galleria 

sotto 
Firenze 

II Cor.^i^ln d: amrrurusTa-
zi'.r.e di'.'.t FS ha l a t o : e n 
.'- c - lpo di o i r r a a.la cos t ru 
z.'<r.c della c d i r e f i s s t m a > che 
ro r^en t i r a ai trer.i di fare Fi-
z^r.ze Horr^i :n x i ' o r a e mez-
za- cos*.:*.u:ta ur_i * ur.ita spe-
cia.e », s: pas53 o n a un s:-
•s'ema d: «cor . -ess icn : * d e : 
lo f i d t cc«:ru: re cne s t i s c i ^ 

O I r.ipcte. i e ; ; e p e r p > 5 - : t a <a q-^al: sp^-
cor..errr.are c-jlari^r.: puo d i r luc^o''.- e 

KIKl 

scio'ti: gh co^fermaro-.o ch» « • 
rebr>e d.5cesa cUvisa m d^e 
parti e maj t j ' t a ir.tera. I.TV>T>-
ma. a.Terma G*>etti. t s.i ave\ a 
i ' .T.prei^one che la SADE non 
a\ es.se p.acere di mettere trop-
po a! corrente si l le va-t-tac-xu 
geo'.oziche >. 

In qjeste corid.Eon:. !e carat-
teni tx i je dei modello n ^ u l ^ -
nx>> sostanzLalmeate diverse da 
q j e " e che sarebbero state n -
chieste dal feoomeno reale. ed 
esse dette dei r isuluU Don at-
tendtbili. 

Mario Passi 

n o Lona a prendere ccr."a::i 
ccn la pacrona e socce-v<i\a 
tr.er.tc s. sar tbbe preser.t.v.o 
Fra"co:?. rr.a a l^i «a"ery>? -^a-
sto n*pcsto che la casa era g.a 
stata aff.ttata 

BanftC-lli in vonta e =tato ab-
bastar.za c:rcostanz.ato nelle 
dichiaraziom. nonostar.te il rer-
-..>;. vr<o che !> a z t a . a Tra 
l'altro r.bader.do la sua sicu-
rezza circa il r.conoso-^r.er.to 
di Mangiavillano ha preciiato 
che in precedenza l"a\e\a t n i 
mcontrato nella sua officina do­
ve Francois si era recato anm 
pnrna per far r .parare una 
moto. 

a..a tratta*:va c_n ?.: 
Ic^-al: Parttrtslarrr.e.-te :moe-
?TJit:TO :'. c c - s ^ l - o ccn * la 
F.-^.-L-.cia e :1 Ccrr.ur.e di F;-
rer.z? *: t r i"ereb.- -s d: a t t ra -
-.er-are la c.--a ;n i . f e r r a n e a . 
e'.:rr.:r.ar.io :1 « lacc :o i che 
«orToca la r : t :a- d: cc s t ru i r e 
_r_i s-az.cr.e per : t reni d l 
a"ra-.ersa_T.er.:o l a i c ^ n d o a 
S. .Ma.-a Nc-.e.la :I '.rafTico 
te—:r^.'.e; Lr^ozr^?-}. d: co-
?l:ere q - e s t a occas .one p e r 
so'.oz.cr.; u r b a r . j t i c h a ; h e d a 
2.T.T.: .-.— r.esccr.o a usc: r Tuo-
.-: da^l : s tud . 

Nel Cor-5:gl:3 FS i r app re -
ser.tar.ti de: lavorator : har_r^> 
cr . .est j ?arar_^e che La dire-
z.^r.e de : l avon r u n a n g 3 a l > 
FS J che per evea:.iaLi « ccn-
• * • * > » ^ « - • • * . s: s t ^o i la possib.-
I . ' J d: ur.a comb.r-aztose con 
le az.er.de a Par tecpaz io r . e 
s-a:a,e c.-.e cha adequate ga-
*—"-z:e. Prat:carr.er.:e l i n ^ r o 
pe rcorso e in fase d: proget-
-_azior.e e>ecu::Ti (esclusi i 
t r a t i termu-j.li , che in teres-
sano u tessuto u r b a n o : d a 
Set tebagrd a Rorna, d a Rovea-
zano a Fi renze) . 

Ci si chlede o ra se la super-
veloce Firenze-Rorca (250 chi-
! o m e t n o r a n ) n r n a r r a u n p ro -
get to isolate, un flora alToc-
chiello delle Fer rov ie . 

http://ji.ee
http://rr.cn*
file:///ivere
file:///ento
http://z-.fKat.vo
http://es.se
http://az.er.de
http://termu-j.li
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La Ì manifestazione contro la NATO per la pace e la libertà nel Vietnam 

Domani 
Nixon 

Accanto ai democratici, agli operai, ai giovarti, anche gruppi di studenti dei Paesi del Medio Oriente e dell'America Latina - Domenica grande 
manifestazione unitaria all'Adriano - Oggi comizio in p.za Cola di Rienzo - Per protesta i comunisti abbandonano l'aula del consiglio comunale 

I democratici, i lavoratori, i giovani. eli 
.studenti romani dannino domain il loro 
« bcn\emilii » al presidente ameni . ino 
Nixu.'i. Sarà un «benvenuto* ben diverso 
da ciucilo clic riceverà dai rappresentanti 
del governo italiano che andranno ad «eco 
glierlo iiH'iieroiiorto dì Cininpino. Una gran 
de giornata di lotta per la pace, una coni 
hattiva manifestazione- per la librila del 
Vietnam, per l'uscita dell'Italia dalla NATO. 
contro l'iiniierialismo americano, sarà il 
« saluto » che i romani daranno a Nixon. 
Tutti i cittadini, i lavoratori, i giovani, gli 
studenti sono stati invitati a concentrarsi 
domani. giovedi. alle ore 17. in piazza 
Esedra per una «rande manifesta/ione. 

A fianco dei romani ci saianno anche fol­
ti gruppi di studenti u r e o , spagnoli, arabi. 
siriani. cMiziani, dei paesi dell'America 
latina i quali conoscono direttamente che 
cosa vuol dire l'imperialismo americano 
In un appello rivolto agli studenti s t ianien 
che si trovano a HOULI l'ASI. \ < \SMMI;I/IO 

ne studenti Ialino americani), dopo aver 
annunciato la piopria adesione alla inani 
lesta/ione di domani, denuncia « lo sfrutta­
mento che fa l'imperialismo delle ricchezze 
dei paesi Ialino americani con la compii 
cita dei governi oligarchici e corrotti clic 
detengono il potere ». 

Olire a cpiella di domani, altre- inauife 
Ma/iom si svolgeranno nella mattinata 
di venetdi quando Nixon andrà dal Quiri­
nale a Palazzo Cilici. Domenica mattina, 
m coiKoniitan/a con la visita di Nixon in 
Vaticano e con la partenza per ali Stati 
Uniti, si terrà una manifestazione unitaria 
contro il patto Atlantico. La conclusione si 
avrà alle or<- 10..I0 al Teatro Adriano con un 
comi/io del com|*agno Gian Carlo Paietta, 
Cerinoli) del PSIUP e Anderlini del Grup 
pò indipendenti di sinistra. Al comizio ha 
aderito anche il Movimento autonomo :o 
ciahsta. 

Comizi volanti e diffusione di volantini 
si sono avuti ieri mattina di fronte alle 

scuole e ai cantieri edili. Ogni si terranno 
gli ultimi dei -IO comizi indetti dalla KGC 
lontana. I.e manifestazioni si terranno da­
vanti alle seguenti scuole: Righi. Valadier, 
Dante, (ìiol>erti. Mauara, Castelnuovo e da­
vanti ai seguenti cantieri: Valmelaina. Mon­
te.sacro. Monte Mario. Per questa sera alle 
21 è convocato il comitato di coordinamento 
aliti Nato. l 'er domani alle ore 15 in punto 
e stata indetta una assemblea dei compa­
ttili elei circoli e dei collettivi. 

Oggi alle ore IH si terrà anche una mani­
festazione contro il Patto Atlantico, pro­
mossa dalla -zona Roma Nord del PCI. La 
manifestazione avrà luogo in piazza Cola 
di Hienzo. Alle ore 17.30 un comi/io si terrà 
a Fiumicino. Venerdì alle ore 20,30 a Mon­
ti-sacro, avrà luogo una assemblea-dibattito. 

Solo in Campidoglio è proibito parlare 
di Nixon e dell 'attuale situazione interna­
zionale. K' un argomento che scotta, e il 
centro sinistra capitolino, unito in questo 
caso a missini e liberali, ha avuto paura 

di un dibattito su tale argomento e ha 
co->i negato, con una gravissima decisione 
del sindaco Santini e dei capigruppi di 
maggioranza, la parola su questo tema ai 
consiglieri comunisti 1 quali l 'avevano chie­
sta sulla base di precise facoltà previste da 
un articolo del Regolamento comunale, lo 
articolo li.J. Per protesta il grupt»o comuni­
sta ha abbandonato l'aula dichiarando nulli 
tutti idi accordi precedentemente presi sul­
l'ordine dei lavori. Il sindaco subito dopo 
ha (otto la seduta. 

Questi i fatti. In apertura di seduta il 
compagno Leo Canullo ha chiesto la parola 
e ottenutala ha cominciato a parlare in­
troducendo l'argomento della visita eli 
Nixon nella capitale. Ma il sindaco Santini 
lo ha interrotto affermando che su tale ar­
gomento egli non intendeva aprire un dibat­
tito perché la cosa era. secondo lui, con­
traria allo spirito di ospitalità del popolo 
romano. La decisione del sindaco, assolu­
tamente ingiustificata e immotivata, è stata 

contestata, regolamento alla mano, dai 
compagni Della Seta e Ventura (PCI) e dal 
c( inpagno Maffiolctti (PSIUP,). Il sindaco 
allora, fra i d a m m i della destra e del 
grupiKi d . c . ha sospeso la seduta e con­
vocato i capigruppi. Alla riapertura della 
riunione Santini ha dichiarato che « confor­
tato dalla maggioranza dei capigruppo » 
(cioè da ciucili del centro sinistra e dalle de­
stre) non avrebbe permesso alcun dibattito 
sulla visita di Nixon. La gravità della de 
cisione presa dalla maggioranza e dal sin­
daco veniva denunciata con forza dai con­
siglieri comunisti che per protesta hanno 
abbandonato l'aula. « Non intendiamo par­
tecipare ad una seduta — ha detto il com­
pagno Ventura — nella quale la dignità del 
Consiglio è stata umiliata da una maggio­
ranza che, incapace di affrontare e risol­
vere i problemi di-ila città, e di dire una 
sua parola sui problemi internazionali, cer­
ca eli nascondere la propria ini|X)tenza con 
atti autoritari >. 

Il delitto di viale Eritrea 

Simonetta 
a confronto 
con Valente 

La ragazza non ha riconosciuto nel «camaleonte» 
l'uomo che quella sera la ferì e uccise il Mariani 

Simonetta AP 'OMO e Dante 
Valente senio stati p i o t a t i l i iti 
di u n ricogni/.jtTie avv.-eiuta 
ogiji al carcere di Regina Cocli. 
All'esperimento har.no assistito 
ì! giudice istruttore dottor Fi­
lippo Fiore, il p.m. Hruno De 
.Maio e gli avvocati Luciano He-
vel difensore dell'Aprosio (la 
giovane infatti 'i distanza di t re 
mesi dal delitto fu arrestata 
sotto l 'accasa di favoreggiamen­
to personale nei cenfronti dello 
ignoto assas-sino mri fu rimessa 
iti libertà provvisoria il 21 mar­
zo 11)07): Giuseppe Sotgiu e 
Marcello Petrelli difen-sori di 
Dante Valline: Umberto Rossi 
parte civile j>cr la vedova di 
Sergio Mariani. 

Prima della ricognizione Si­
monetta Ap-asio ha ripetuto la 

Vittima dei teppisti un notabile della DC romana 

Villa devastata 
al notabile de 

«Sono stati gli amici 
delle altre correnti» 

A pezzi l'abitazione di tre piani in via Asmara 
Danni per 30 milioni - L'avvocato Schettini accu­
sa: « E' stata una rappresaglia politica perchè ho 
creato una nuova corrente » - Un altro sintomo 
della bagarre nella DC in vista del congresso 

« E' stata una rappresaglia politica, perchè ho creato 
una nuova corrente all'interno del Comitato romano 
della DC... ». L'avvocato Italo Schettini, membro del 
Comita to romano d . c , ha denunc ia to di a v e r t rova to Ieri la sua 
villa di via Asinara comple tamente d e v a s t a t a : a pezzi anche 
gli impiant i , oltre che i mobili e le finestre. I danni sono pe r 

t r e n t a milioni. Sul movente 
« polit ico » della spedizione 
« puni t iva ». pe r 1' avvoca to 
Schet t in i non c 'è a lcun dub­
bio . cosi come è anche cer to 
d i s a p e r e a quale cor ren te po­
li t ica democr is t iana appar ten­
gono i vanda l i che fili hanno 
quas i bu t t a to giù la villa di 
t r e p ian i . 

Insomma nella Ixiaarrc gene­
rale che si è scatenata nelle 
sezioni democristiane, nelle as­
semblee. nelle stesse correnti 
in vista del Congresso naziona­
le , e i mancava soltanto questo. 
Dopo 4e risse, le occupazioni di 
sezione. le acrcn.se di falsi e di 
brogli, e altri mille episodi che 
m i d o n o bene il clima di confu­
sione. di intrigo, lii orvJviMiio. 
che regrw in questi giorni nelle 
sedi d . c . adesso c'è «indie Sa 
« rappresaciia j>oJitk-a >. come 
sostiene l'avvocato Schettini. Il 
quale, ritornato dopo alcuni pice­
ni nella sua villa a t re piani di 
via Asmarn 5. ha sniperto ieri 
matt ina il mezzo di-as t ro: i 
tennisti avevano visitato tutti i 
lorali. facendo a i*czzi i mobili. 
fidi impianti idraulici ed elet 
b i c i , le suppellettili. 

I segni, d 'altra par te , erano 
visibili fin dall 'esterno: macchio 
d'umido sui muri, mobili, im­
mondizie e oggetti vari }• parsi 
dinanzi atta porta d'ingresso. Il 
terzo piano, poi. ora completa­
mente allagato perchè i rubi 
netti erano stati divelti. Senza 
contare i tavoli spaesati , i qua­
dri fracassati, le setiie s f a s i a ­
te . i mari imbrattati, lamrwdnri 
fatti a pozzi, coltelli p'-antati in 
alcuni infici. Do;» aver avver­
tito poliziotti e carabtnten. l'av­
vocato Schettini Ivi convocato 
alcuni giornalisti per s p e v a r v 
come fa!meno sec»nrlo !ui> il 
pesto tep5>i>tico neri fosse alt-o 
che i n a rappresaglia noi s.io: 
confronti. 

« Ho er ra to ima rv.xìva corron 
te. " Ideali democraii ~. "- allo 
scopo di fare un po' eli pali z a 
nell 'ambiente... — ha detto. più 
o meno, l'avvocato — a ' . -n i d. 
a l t re correnti non mo l'hanno 
perdonata. « w n o vendi rat; c o 
ad. D'altra par te anche d-j-a.V.e 
le assemblee siamo stati intera. 
otti e fatti segno a minacce .. 
«TJC--to è l'ultimo cv»!-*) .. >. IV-
la ver i tà non si caotsro p-^-vhè 

Universitari, medi e operai manifestano oggi alie ore 17 a piazza della Repubblica 

STUDENTI IN PIAZZA CONTRO LA RIFORMA 
Lasciano per poche ore il lavoro nelle facoltà occupate per portare la loro protesta in città 
Domani torna a riunirsi il Senato accademico — Occupato l'istituto professionale De Amicis 

i tc|»pisti avrebbero dovuto ac­
canirsi . a questo punto, coatro 
l 'avvocato Schettini, visto clic 
la nuova corrente è «scita net­
tamente sconfitta dalle assem­
blee precongressuali (ha ottenu­
to .'ip;*eua fi delegati su f>00). 

CoiniiiKiue le indagini sull'epi­
sodio seno in corso. K in ogni 
« i so e"- un al tro s'interno del cli­
ma m cui '-i Fono svolte le 
assemblee nelle sezioni d . c : ba­
sta ricordare, fra l 'altro, come 
nei «'orni scorsi sia stata occu­
pata la sezione eli Tilnirtino. do-
«w vivaci accuse alla presiden­
za. e !e ancora più vivaci ac­
cuse lanciate nella sezione 
Ostiense, dove i n a par te ha ac­
cusato l 'altra di brogli e di 
falso. 

Il corteo dei contadini in centro 

«Costa più l'acqua 
che il nostro latte» 
Un litro di latte costa al consumatore 140 lire, al produt­
tore lo pagano 66 e la Centrale lo vuol pagare ancora meno 

M il COSTI 
*-»• AI mn.a 

n»*^. «•«RI! 

iwuar 
|AlCt«1AWn 

h a t\k 
i e&m • - r 

Oggi escono dalle facoltà oc­
cupate: in migliaia lasciano iier 
alcune oie l'Ateneo de:fio una 
settimana di intenso lavoio. 
svolto malgrado l'autoritario e 
tepressivo provvedimento del Se­
nato accademico, che — com­
plice il governo — ha attuato 
la serrata. Studenti universitari 
e medi, ai oliali si afliancheran-
no gruppi di e>i>erai. confluiran­
no alle ore 17 in piazza Esedra 
pe>r dar vit-.i ad una «rande ma­
nifestazione di protesta contro la 
riforma Sullo, contro il governo 
e le sue manovre riformistiche. 
La giornata di lotta — che si 
snoderà in un vivace corteo at­
traverso le strade del centro — 
è stata decisa dai comitati di 
base del movimento studentesco. 
in uno serie di riunioni alle 
quali hanno partecipato operai 
di alcune grandi fabbriche della 
città. Ieri pomeriggio, poi. nel­
l'aula della facoltà di Architet­
tura fino a Linda notte, il comi­
tato di coordinamento inter 
facoltà ha stabilito Rh aspetti 
organizzativi «Iella manifestazio­
ne. preparando cartelli e stri­
scioni, decidendo il percorso elei 
corteo e i precisi compiti del 
servizio d'ordine. Ccntcmpora-

w t f f l OELLATTEflOfllTOCC 
4f *. / ) * à- fe- • ( • » 

il partito 
COMITATO D IRETT IVO - E' 

convocato lunedi 3 alle ore 17. 
GRUPPO CONSILIARE CA 

PITOLINO — Oggi alle ore 11,50 
presso II Gruppo Parlamentare 
Comunista della Camera. 

V I I CIRCOSCRIZIONE APPIA 
— Questa sera alle H,30 presso 
I * sezione Capanoelle riunione 
dei segretari di sezione e I com 
pagni Consiglieri di Circoscri 
zlone (Appl i ) , interverrà il Con­
sigliere Comunale Luciano Ven­
tura. 

ASSEMBLEE PENSIONI — 
Cervara 1», Freddimi ; Borghet-
to Prenestlno 19, Martel la; Villa 
Adriana 18,30, Pozzilli. 

ASSEMBLEE X I I CONGRESSO 
— Civitavecchia 1», Bischi. 

D I R E T T I V I — ATAC (Via Va 
r»»lo) ore 17 C D . e segretari 
Cellula con Romano Vitale; 
Ostiense 11, Raparell i; Vesco-
vlo M ; Tolfa 11,30, gruppo con­
siliare Ranalll. 

ASSEMBLEE DONNE — Gar­
batala U , Mirella D'Arcangeli. 

Prima ha cercato di investirla 

Pugnala la suocera 
/ / dramma in vìa Catania - Guarirà in un mese - Il feritore bloc­
cato dai passanti - Lfaccusava di creare screzi fra luì e la moglie 

m 
m 

Le indagini sulla 
dinamite all'ENI 
Nessuna notizia è venata a chiarire il mistero elei fallito 

attentato al palazzo nVil'KNI ali Kt'h*. l.a questura continua a 
svolgere le indagini. Secondo i tevmci della Direzon. Generale 
di Artiglieria. J.i poh ere u>ata era i»:npo>ta da nitrato di ani-
rivirilo, da tritolo e res.na. E" un t:;v> di esplolivo ci>mnnemente 
u^.tto nelle cave. L'esplolivo fu rmvtiiuto in un secchio, conipreSM» 
mtvliante bibbia umida e preivir.ito cxr.i due mie»"c larghe clnqL-e 
rrpitri. Sitile indagini ! poliziotti co:it::iuan.i a mantenere il massimo 
n s e r t » . 

Mortale investimento a Valmontone 
l*:i i:o:n-) n: 4-1 anni. Riccardo Mal-zia. mentre at traversava l i 

\ ;a Cas.lina. nei pr-.v^i <t; V.ilniontixie, e ->:.»'«> invertito eia una 
€ Vìci.a »: è :ix>rto sul eoli». 

Ucciso nello scontro sulla Pontina 
Vn me;!ocicli>ta e--i N anni è nnu.- to .ice. .><> ieri | \ iivr.i.-; ,> in 

ur>> ^contro ~~:I'\A l 'onl.na. al ih..«xix-trr» ."ì4. B.-'iito Arcer.'ini. a un 
ìncr.VM. si e- schi.-.iitatei con la s.ia iih>ti> con' «> i.aa SàO. .mi il>:a 
d,e Î -re-te» T«>rt»ira L'Arg.niini e stato pittate» al Sant E'.icei'i.o dove 
è nm'to ;xxe> (hr.m. 

Bus con feriti fino al Policlinico 
I n autobus, iklla linea .57. è finito dritto dritto al Pr.hclin.co. 

E' successo ieri mattava: per una brusca frenata, a'.! incrocio fra 
via Nomentana e viale Reg-na Margherita, otta pis^eggtTi se">r»o 
i-a<l.Jti. restando eixitusi. L'a.it.sta allora ha ean-.b.ato pe-rco-so. 
irnl»cc-aneio la strada P»T il Policl.nxo. (Jh eVJo pa.-?egg.ri harmo 
riportato so'.'anto lievi contusioni. 

Ustionato nel letto in fiamme 
Dramma in una casa al chilexretro 12 dell'Ostiense: le l enz^ l a . 

lambite da una stufetta, hanno p r o o fuoco e le fiamme hanno 
atrocemente ustuinato un pensionato che eiomiiva sul letto. A3-
f.-eio Valeri. 77 anni, è stato sor-corso da un am.co e portato #1 
Sant'Eugcn.o: le sue con-iizicni sono disperate. 

Si e lanciato con l 'auto ad­
dosso alla suocera , c e r cando 
di invest ir la . Poi è sceso, s i 
è avventato con t ro '.a donna . 
l 'ha colpi ta t r e , q u a t t r o volte 
con delie forbici . E ancora . 
m e n t r e la donna si dibat te­
va sangu inan te al suolo , le si 
è scagl ia to con t ro , s fe r rando­
le alcuni calci allo s tomaco . 
finche non sono intervenut i 
a lcuni passant i per bloccarlo. 
Lo h a n n o p re so , consegnato 
a un vigile u r b a n o e infine 
a i poliziott i 

Antonio Aversante . ba rb ie re , 
30 ann i , ab i t an te in via Scar-
foglio è s epa ra to da alcuni 
mes i da l la mogl ie Ad^ìe Mu-
sumec i , t o r n a t a a vivere con 
la m a d r e . Bianca Cavalli. Po­
chi giorni fa in p r e t u r a c 'era 
s t a t a u n a causa in cui il bar­
b ie re e r a p a r t e lesa: la testi­
mon ianza della mogl ie , pere?. 
a q u a n t o p a r e , pli e r a s ta ta 
sfavorevole. E l 'uomo aveva de­
ciso d i vendicars i , anche nei 
confront i della suocera che , 
secondo lui. aveva sp in to la 
figlia a lasciar lo. 

Cosi ieri allo 13, in v;a Ca­
tan ia . q u a n d o l 'uomo h? in­
con t r a to Bianca Cavalli, non 
ha es i t a to a ce rcare di inve­
s t i r la con la sua au to . Foi 
è sceso, impugnando lunjrhe 
forbici, e ha colpi to r ipetuta­
m e n t e a l l ' addome e alle brac­
cia la donna . Infine l 'ha cal­
pes ta t a . l 'ha picchia ta selvag­
giamente fino a q u a n d o alcu­
ni passant i non lo hanno fer­
m a t o . Su una au to la donna 
e s ta ta po r t a t a al Policlinico, 
dove t medici l 'hanno giudi-
e^ata guar ibi le in 50 g.orni . 

Urge sangue 
Liana Benedetten.ni è rico­

verata nel reparto maternità 
del San Giovanni ed ha urgen­
te bisogno di sangue. Chi può 
aiutarla si presenti al ec-ntro 
trasfusionale dalle 8.J0 alle ÌJ.30 
di ogni giorno. 

TTN GRANDE striscione apri- • 
*-* va ieri mattina il corteo • 
di centinaia di contadini prò- • 
duttori di latte: < Il prezzo del m 
latte non si tocca ». E dietro • 
trattori, e tanti giovani con- • 
tadini. Manifestavano per di- * 
fendere il prezzo del latte al u 

produttore già ai limiti della remuneratività. Anche que- a 
sfanno infatti la Centrale del latte inteivdc applicare il cri- a 
torio della < media > nel periodo marzo-luglio e pagare il • 
latte a prezzo di fame. I produttori della provincia di Roma. m 
già colpiti dagli accordi del MEC agricolo, sono decisi di a 
portare a fondo la loro lotta. • 

Contro questi lavoratori, piccoli e medi produttori, co- • 
stretti a vivere sull'orlo della rovina, la polizia ha tentato • 
una ennesima provocazione: « I trattori non possono sfilare u 
in c o r t e o , ma la risposta e stata unanime e decisa: c i trat- a 
tori sfilano con noi ». Ci sono stati momenti di grave tensione. • 
lo scontro sembrava inevitabile, ma poi la fermezza dei con- • 
tadini ha consigliato alla polizia una marcia indietro, ed j • 
trattori hanno sfilato per le vie del centro, coperti di cartelli: m 
< Sospensione del MEC agricolo >. « Bonomi ci hai rovinato >, • 
* Un litro di latte L. 76.50. un litro di acqua minerale L. 120 >. • 

Da piazza Dante al Colosseo, i giovani erano in prima • 
linca : gridavano slogans. esponevano cartelli, drstnbuivano J 
volantini, spiegavano ai cittadini i motivi della loro lotta: B 
« Voi pagate il latte 130 lire, a noi lo pagano 76 e ce lo e 
vogliono diminuire: la nostra lotta è anche la vos t ra» . Altri • 
giovani gridavano: « Contadini, operai, studenti uniti nella " 
lotta y. " 

Poi al Colosseo il comizio del presidente provinciale del • 
l'Alleanza Contadini Angiolo Marroni, mentre un provoca • 
torio schieramento di polizia e di automezzi della PS. si • 
contrapponeva alla massa dei contadini e delle macchine " 
agricole. A! termine del comizio è stato approvato un ordine a 
del giorno da inviare al ministro dell'Agricoltura, al presi- m 
dente dell 'Ente di sviluppo del L?zio. all 'assessore al Tecno- a 
logico dei comune di Roma, al prefetto e al presidente della • 
Centrale del latte. Col documento si rivendica: l 'immediato • 
intervento del governo per garantire il prezzo del latte di * 
76.50 lire al litro: la revoca immeehata. da parte della Ccn a 
trale del latte della decisione che abbassa per il periodo B 
marzo luglio il prezzo del latte: la disciplina, da parte del • 
governo, della produzione e della vendita dei cosiddetti « latti • 
speciali >: la sospensione di tutti i regolamenti agricoli del ' 
MEC e sopratutto di quello relativo al settore lattiero^raseario. a 

contemporaneamente all 'avvio di una nuova politica agraria . • 
INT — Lo sciopero dei lavoratori dell'INT è riuscito com • 

patto. Si è infatti astenuto dal lavoro il 90~c dei lavoratori. • 
I-o sciopero era stato provocato da una decisione del mini a 
stero dei Trasporti, che se messa in atto, avrebbe provocato a 
lo smembramento dell'INT. • 

ULTRAGAS — I lavoratori dell 'Ultragas scioperano oggi • 
per protestare contro il licenziamento dei candidati alla Com , 
missione Interna. La odiosa rappresaglia della direvione è a 
stata motivata in modo incredibile: viene infatti contestato a 
l'intervento del sindacato nella richiesta di applicazione de! • 
contratto di lavoro e degli accordi interconfederali. * 

PORTUALI — Si è svolto ien lo sciopero dei lavoratori a 
portuali di Civitavecchia. L'astcn5ione dal lavoro è- risultata a 
totale. L'azione sindacale è stata decisa sulla base delle • 
rivendicazioni nazionali. Si è svolta un'assemblea, dalla quale • 
è emersa la volontà di continuare la lotta, se necessario , 
anche ad oltranza. a 

STEFER — Dalle cinque di stamane alle cinque di do a 
mani, giovedì, il metro, la Roma-Fiuggi e la Roma Lido *ono • 
ferme per lo sciopero del personale. Per altre 24 ore sciope- m 

reranno i macchinisti della Stcfer. a 
EDILI — Si svolgeranno oggi tre comizi indetti dalla a 

FI lXEA CGIL, in preparazione dello sciopero generale unita- a 
r.o indetto in appoggio della valorosa lotta dei lavoratori * 
dell'Apollon che occupano la fabbrica ormai da nove mesi. , 
I comizi s; svolgeranno a Casal Bruciato, alla Maghana e a a 
Casal de' Pazzi". • 

GUARDIE DI SANITÀ' — E' in corso dalla mezzanotte • 
uno sciopero delle guardie di Sanità proclamato dalle tre " 
organizzazioni sindacali. Lo sciopero riguarda il personale a 
addetto al ministero della Sanità, all'ufficio medico provin- a 
ciale e all'ufficio di Sanità di Fiumicino. L'astensione dal • 
lavoro, che terminerà sabato a mezzanotte, è stata indetta * 
per rivendicare il mutamento dello stato giuridico delle guer- m 
die di sanità. a 

ncomente in un'altra aula della 
facoltà i comitati di zona han­
no discusso su come mobilitare. 
stamattina, negli istituti, gli 
studenti medi. E' previsto una 
massiccia presenza anche dei 
più giovani in ccnsiderazionc 
del fatto che la riforma Sullo 
per la .scuola media ha gli stes­
si limiti, se non esasperati, di 
quelli della riforma universita­
ria. D'altronde discussioni su 
questo temei M vanno svolgendo 
in i|iie-,ti giorni in molti istituti. 
L'istituto professionale De A-
micis (cernie riferiamo più 
avanti) è stalo occupato. La 
manifestazione rappresenta an­
che una nuova decisa risposta. 
al provvedimento di .serrata. Il 
Senato accademico — dopo lo 
incontro Sullo-Davack toma a 
riunirsi domani per diseruture 
della sperimentazione progettata 
dal ministro e che si vorrebbe 
realizzare in alcune facoltà. E 
stremo tentativo di dividere il 
fronte studentesco e di frantu­
marne le lotte. 

Ma nelle facoltà orcu-xite — 
sulle cui facciate durante la 
scorsa notte seno "itati scritti o 
carat teri cubitali .slogan contro 
l 'arrivo di N'ivrn. contro l a g 
gressione del Vietnam e a s o 
.stesam degli eroici partigiani 
vietcong — si è sviluppato in­
tanto un lavoro di sperimenta­
zioni. di ricerca di un nuovo e 
costruttivo dialogo ccn i decenti. 
di dibattito su ccntenuti vivi. 
E questo in particolare a Me­
dicina dove sorto stati formati 
t re collettivi (uno studia il ruo­
lo del movimento studentesco. 
una la medicina eli classe e la 
neurop=!ichiatria e l'altro la ri­
forma e il rapporto ccn gli assi­
stenti). 

Un originale ma pungente ma­
nifesto e stato affisso dagli oc­
cupanti di igiene nell 'atrio del­
la facoltà: < .Voii ri daremo 
balsamici per i rostri bronchi 
perché dovrete respirare ar ia 
pura: non ri daremo epato 
protettori per il rostro ferrato 
perché dovete mangiare cibi non 
sofisticati: non ri daremo vasi 
dilatatori per i vostri spasmi 
perché dovete abolire ali inaor-
phi del traffico: non vi daremo 
piorni di malattia, perché do­
vete ridurre la settimana lavo­
rativa: non vi daremo tranquil­
lanti per le vostre nevrosi per­
ché dovete af>olirc le cause del­
le nevrosi (lo sfruttamento del­
l'uomo sull'uomo): non r i dare­
mo fa nostra parirnfc compren­
sione' mercenaria perché l'amo­
re dovete cercarlo ira le donne 
(o rispettivamente tra oli tio-
miri'ì e la solidarietà fra i com­
parici ». 

Nell'aula rrn- ' ia del rettorato. 
si «imo riuniti ieri alle 10 
circa mille studenti del biennio 
di mzesnena . 

L'istituto profe-=:-<xia'e per la 
•ndustria e l'artiizianato » Ed-
m e n i ) De Amicis ». è stato oc­
cupato luneth pomeriggio dagli 
studenti, per la secm.t» volta 
dall'inizio dell'ormo. 

< Fcndamenta 'mcnte chiedia­
mo — nonno dichiarato gli stu­
denti — il riCe-nosc-tmento «lei 
diploma di qualifica d.ì o i r te 
de', n inis tero del l-avoro I rw»-
stri tre .^rni di sto Lo. ora n<n 
cont.tno niente. Infatti ie n . i i 
str ie che ci as>uivr.o (q.i-:n.io 
abb-.anw la fortuna di trovare 
un posto d- Invevoi ci co-tr n 
gè no a frequentare 1 cor-;: .:i-
te:ni d: r:q lalficaziono. De>;v-
rìicne la r.o-^tra c a m e r a de~-\e 
passare atf- iver^o tutti i sradi 
intermedi, mentre -e avessurc» 
n i diploma legalmente r i d n o 
sciato eìov» sei me^, di a.ir>re-n 
distato, el.verre-rvno direttamen­
te operai specializzati ». Preti 
d tndo le mosse da questa ri­
vendica zione il discorso de;:li 
Studenti del e De Amicis » >i 
amplia e tocca i temi p.ù vasti 
e complessi della disordina-
zione. della sotteKcunazio-
ne. dell'inserimento prrfessio 
naie, dello sfrattamtnto in fab 
briea. della selezione di classe. 
Gli studenti inoltres hanno di­
scusso sulla rife>rma imm-nente 
della scuola media che dovreb­
be prevedere un biennio comu­
ne e un triennio di specializza­
zione. riforma che non tewxi 
volutamente i professionali che 
«•saranno sempre più relegati 
nel ghetto in cui già ora sono 
abbandonati, nelle mani delle 

industrie private che esercitano 
su di noi ogni tipo di sfrutta­
mento. quale ad esempio quello 
dcH'apprcndistato che si pro­
t rae per quattro o cinque anni 
con salari quasi inesistenti e 
che si conclude addirittura col 
licenziamento». Basta infine exs-
se rva re le attrezzature antidi­
luviane con cui gli studenti la­
vorano per avere un'idea di che 
cosa è un istituto professionole. 
Sta seni alle 16.110 alla Casa del­
la Cultura si terrà un'assem­
blea del comitato di coordina­
mento dei profe.ssiotKili. che de­
ciderà forse di confluire nella 
manifesta zione 

Infine c'è da segnalare che 
a Tivoli si è svolta ieri matti­
n a — e .si ripeterà anche oggi — 
una manifestazione di protesta 
degli studenti liceali (erano cen­
tinaia) contro la mancanza di 
aule e per sollecitare la costru­
zione di un nuovo edificio. 

Protesta dei genitori 

Al Giankolo 
deve rimanere 

la scuola 
all'aperto 

Più di ottanta cittadini del 
Gianicolo e di Monteverde. 
per Io più genitori degli alun­
ni della scuola all 'aperto 
« Gaetano Grilli », si sono 
riuniti in un'assemblea al 
circolo culturale di via dei 
•1 Venti 87. L'assemblea, af­
follata ed animatissima. si è 
aperta con una relazione del 
comitato promotore della ma­
nifestazione che ha illustrato 
la situazione in cui si è ve­
nuta a trovare la scuola al­
l'aperto, una delle poche 
scuole modello (a tempo pie­
no) della città. 

« Si è appreso in eiuesti 
giorni — hanno detto — che 
l 'area dove sorge la semola 
* Grilli » dovrà essere vendu­
ta per costruire un albergo. 
In questo modo quattre»cento 
bambini r imarranno senza 
scuola. 11 comune, il Ministe­
ro della Pubblica Istruzione e 
il Provveditorato agli studi 
non hanno ancor preso una 
precisa posizione e prendono 
a pretesto una serie di cavilli 
tecnici: la scuola ha hi vigno 
di restauri e riparazioni e 
v ìa dicendo ». 

L'assemblea dei genitori ha 
deciso, dopo una Ij.nsra di­
scussione. che le autontà 
competenti debbono dare una 
risposta pre-cisa al più pre­
sto. che l'area dove v»rge la 
scuola deve assolutamente ri 
manere alla « Gaetano Grilli» 
e di non opporci, anzi di sol­
lecitare ì lavori di restauro 
della scuola, perchè essi, «na 
turalmente sono nell'interes­
se di tutti ». Venerdì ci sarà 
un incontro tra una deleca 
7:<->r!e di cittad-.n; del G.ani-
efilo con l'assessore ai lavori 
pubblici. 

•S""-,-'.£,'.'•' 

deicrizione delle e itattenstichc 
seniatiche del proprio oggres^o 
ie. fatte nel cor.io dell'istrutto­
ria. I-'i giovane e- .stata qu.n'ii 
condotta al cospetto di tre uo 
m.cii. mio dei quali e-.u Dante 
Valente. Simcxiettn Apros'o ha 
peri* dichiarato di non imter 
escludere né confc>nmare che .si 
tratti della s t ew i perdona. 

Il 19 novembre 1W6 Sinunetta 
Aprosie* mentre saliva a twrdo 
della propria auto parx-heg^iata 
al viale Eritrea fu aggiedit.i 
da uno sconosciuto il quale, do 
ivo averle legato le mini con 
una cordicella, la colpi et! fian­
co con un coltello. Proprio In 
quel momento giunse sul ]>osto 
Sergio Mariani: accortosi che 
la ragazza -.(ava subendo una 
aggressione insevili lo .sconosciu­
to. Mentre .-lava per rag^iiai 
gei lo. questi lo uccisa o colpi 
<ii pistola. 

Dante Volente, pervenaggio 
noto per il processo dei cama­
leonti. fu diclini mesi dopo ar­
restato perche'' ritenuto respon­
sabile di quei fatti. 

Sequestrati 
foto e film 
pornografici 

n mercato sotterraneo, du 
foto, filmetti e libelli po'oogra-
fici. ha ollerto alla squadra del 
buon costume 1 oL-casicne di ef­
fettuare una grossa operazione 
di iioliziu. 

Materiale di questa naturo è 
stato infatti rinvenuto nei locali 
di una agenzia di pubblicità. 
.steso in bella mostra sul ;MVÌ 
minto. A questo proposito sono 
in corso accertamenti per sta­
bilire se il titolare dell'agenzia 
fosse solo il proprietario o an­
che il trafficante di questo 
« particolare » genere di consu­
mo. A se-guito di questa s t o 
rierta la polizia è riuscita anche 
a met tere le mani sul materia­
le irnmagazzineito in casa di una 
entra ineuse. 

Nel corso dell'operazione, con­
dita con numerosi fermi, di pas­
seggiatrici e giovani dediti a 
parficotari attività notturne, è 
stato preso anche un protettore, 
Ugo Biondi di 32 nnnì abitante-
in via Bonclli 15. 

Il Biondi ero andato <a ripren­
dere l'amica in piazza di Villa 
Carpegna. quando, scorta la 
pantera della polizia, ha tenta­
to di darsi alla fuga. 

I Assemblea popolare 

Costituito 
un comitato 

cittadino 
di Gordiani 

I prohlemi di Villa Gordiani 
sono stati discussi da una 

affollatissima assemblea pò 
polare scaturita da una ini 
ziativa della sezione del PCI. 

Con l'assemblea popolare i 
comunisti hanno voluto met 
tere in evidenza la necessità 
che il Comune affretti la co 
stituzionc dei consigli di cir­
coscrizione. e che gli altri 
partiti , seguendo l'esempio 
dei comunisti, eleggano i lo­
ro consiglieri circoscrizionali. 
nell'interesse ideila vita de­
mocratica e dello sviluppo 
dei quartieri. 

Nel c-orso dell'assemblea è 
stato messo in evidenza i! 
grave stato del quart iere: ca 
se umide, strade sporche, mu­
ri di cinta demoliti, strade 
interne non illuminate. I cit­
tadini di Villa Gordiani ave 
vano invitato aH'as=emb!ea 
anche gli assessori Crescenzi 
e Rosato, ma questi non sono 
intervenuti e-d hanno inviato 
un telegramma. La discus­
sione comunque è stata egual­
mente viva e sono stati po^ti 
sul tappeto problemi sui qua 
li è necessario un intervento 
del comune: ^orvechanza da 
parte dei vigili, cura dei par­
chi e giardini, creazione di 
impianti sportivi. Un altro 
problema discusse» è stato 
quello delle baracche sulla 
Prenestina. per le quali il 
comune pretende un affitto di 
15 mila lire al mese. 

Al termine dcll'asH-mblea 
6 stato deciso di costituire 
un Comitato cittadina. L'in: 
ziativa e stata comunicata ai 
Comune mediante un tele­
gramma acii asse.sson Cre-
scenzi e Rosato. 

— 

piccola cronaca 
Il giorno 

OSZÌ e mercoledì 2ò febbraio 
v57 303). Onomastico: Porfirio. 

Dibattito 
Domani sera alle 17 ne! salo­

ne delle ACLI in via Monte 
della Farina 65 si terrà una 
tavola rotonda sul tema e I,a 
politica scolastica oggi ». pro­
mossa da * Riforma della scuo­
la », < Scuola e città » e < For­
mazione e lavoro ». Introdur­
ranno il dibattito Lucio Lrm-
bardo Radice». Tristano Codi-
gno'.a e Giovanni Gozzer. 

Dibattito 
sulle pensioni 
a Monteverde 

« 1-3 posizione e '."az.one del 
Parti to Svi! problema delle pec.-
sie>n; e della riforma del ? s;e-
n u pensionistico »: s j qjesto 
tevna si terrà un dibattito qje-
sta sera alle 20.30 presso la se­
zione di Monteverde Vecch.o in 
via P. S. Sprovieri 12. Intro­
durrà il dibattito il compagno 
Arvedo Forni vicesesgretario ge­
nerale della CGIL. 

http://har.no
http://acrcn.se
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Tra autori e lavoratori 
del cinema 

Piattaforma 
unitaria 

per gli enti 
Comunicato della 
sezione cinema del PCI 

Imporre un 

nuovo rapporto 

tra Stato 

e cinema 
L a s e g r e t e r i a d e l l a C o m m i s ­

s i o n e c i n e m a d e l P C I h a dif­
f u s o Ieri q u e s t o c o m u n i c a t o : 

< L ' o c c u p a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o 
L u c e e d e l C e n t r o s p e r i m e n t a l e 
e il c r e s c e n t e d i s a g i o c h e a c ­
c o m u n a i l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i 
d a l s e t t o r e p u b b l i c o d e l l a c i n e ­
m a t o g r a f i a h a n n o c l a m o r o s a 
m e n t e m e s s o in e v i d e n z a la cr i ­
s i p r o f o n d a i n c u i v e r s a n o l e 
s o c i e t à s t a t a l i . Al d i l à d e g l i 
a s p e t t i s i n d a c a l i d i u n ' e g i t a z i o 
n e c h e t e n d e s e m p r e p i ù a d al­
l a r g a r s i . e m e r g e c o n c h i a r e z z a 
i l p r o b l e m a c o s t i t u i t o d a u n pa­
t r i m o n i o c h e a n c o r a u n a v o l t a 
v i e n e p o s t o in c o n d i z i o n e di 
e s s e r e a v v i a t o a l e n t a e g r a ­
d u a l e s m o b i l i t a z i o n e . L e s t e s s e 
n o n s m e n t i t e n o t i z i e d e l l ' i m m i 
n e n t e c o s t r u z i o n e di u n a " te l e ­
c i t t à " . n e l m o m e n t o in c u i s i 
e l u d o n o di f a t t o g l i i m p e g n i i n 
v i r t ù d e i q u a l i la R A I - T V a v r e b 
b e d o v u t o a v v a l e r s i d e i s e r v i z i 
t e c n i c i d e g l i e n t i c i n e m a t o g r a ­
fici s t a t a l i , n o n s o l o d i m o s t r a n o 
c h e s i a m m i n i s t r a s p e r p e r a n d o 
il d e n a r o d e l l a c o l l e t t i v i t à e 
c h e n o n e s i s t a n o e f f i c i e n t i for­
m e di c o o r d i n a m e n t o f r a at t i ­
v i t à c o m p l e m e n t a r i , m a r i v e l a ­
n o l ' a s s e n z a d e l b e n c h é m i n i m o 
d i s e g n o p r o s p e t t i c o c i r c a l e pos ­
s i b i l i t à d i s v i l u p p o d e l r a m o s t a ­
t a l e d e l l a c i n e m a t o g r a f i a . Qui 
s t a il n o d o d e l l a q u e s t i o n e e di 
u n a c r i s i l a c u i o r i g i n e v a ri­
c e r c a t a n e l l a s c e l t a c o m p i u t a 
d a i g o v e r n i s u c c e d u t i s i d a l do­
p o g u e r r a a d o g g i ; s c e l t a c h e h a 
s e m p r e o p t a t o a f a v o r e d e l l a 
s p e c u l a z i o n e , d e l l ' i n d u s t r i a pri­
v a t a , d e l l ' i n c u l t u r a , d e l c o n f o r ­
m i a m o . d e l l a c o n s e r v a z i o n e s o ­
c i a l e . d e l s o t t o g o v e r n o e d e l 
c l i e n t e l i s m o . 

« L ' a v v e n i r e d e g l i e n t i c i n e m a ­
t o g r a f i c i s t a t a l i — p r o s e g u e il 
c o m u n i c a t o — d i p e n d e d a u n a 
r a d i c a l e i n v e r s i o n e di t e n d e n z a . 
r i c h i e s t a d a l l a b o r a t o r i , d a g l i 
a u t o r i , d a l l e o r g a n i z z a z i o n i s in ­
d a c a l i e c u l t u r a l i , d a l l e f o r z e 
a v a n z a t e d e l l a s i n i s t r a e d e l l o 
s c h i e r a m e n t o d e m o c r a t i c o , e i m ­
p e n s a b i l e a l di fuor i d i u n a ri­
f o r m a di s t r u t t u r a c h e r e s t i t u i ­
s c a il c i n e m a a l l a s u a f u n z i o n e 
di m e z z o c u l t u r a l e p e r a c c r e ­
s c e r e la c o s c i e n z a c r i t i c a e la 
a t t i v a p a r t e c i p a z i o n e d e i c i t t a ­
d i n i a l l a v i t a c i v i l e e a l l e t ra ­
s f o r m a z i o n i s o c i a l i d e l p a e s e . 
I n u l t i m a a n a l i s i , a t t r a v e r s o lot­
t e c h e a b b i a n o u n r e s p i r o s e m ­
p r e p i ù v a s t o e la c a p a c i t à d i 
g u i d a r e v e r s o il c o n s e g u i m e n t o 
d i g i u s t i o b b i e t t i v i i l a v o r a t o r i . 
i c r e a t o r i e g l i o r g a n i z z a t o r i 
c u l t u r a l i , s i t r a t t a d i i m p o r r e 
u n n u o v o r a p p o r t o f r a S t a t o e 
c i n e m a , i s p i r a t o u n i c a m e n t e a 
c r i t e r i d i p r o m o z i o n e c u l t u r a l e 
e t e s o a l l a p i e n a v a l o r i z z a z i o n e 
d e l s e t t o r e p u b b l i c o in s e n s o 
a l t e r n a t i v o a l l a i n i z i a t i v a pri ­
v a t a . 

* E l e m e n t o d e t e r m i n a n t e e ir-
rinuncipbile d e l p r o c e s s o di rin­
n o v a m e n t o a u s p i c a t o e i n i z i a t o 
d a i l a v o r a t o r i e d a g l i a u t o r i , è 
la d e m o c r a t i z z a z i o n e d e g l i e n t i 
c i n e m a t o g r a f i c i s t a t a l i , d a c o n 
c r e t a r s i n e i t e r m i n i d i u n a g e ­
s t i o n e a f f i d a t a a g l i u o m i n i d i 
c i n e m a e d i c u l t u r a d e s i g n a t i 
d a l l e g r a n d i c o n f e d e r a z i o n i s in ­
d a c a l i e s o t t o p o s t a a l c o n t r o l l o 
d i c o m i t a t i c o m p o s t i d e i r a p p r e 
s e n t a n t i d e l l e c a t e g o n e d e l la 
\ o r o c i n e m a t o g r a f i c o . Q u e s t a è 
l a l i n e a i n d i c a t a d a l r e c e n t e 
d o c u m e n t o d e l l a S e z i o n e c u i 
t u r a l e e d e l l a C o m m i s s i o n e c i 
n e m a d e l l a D i r e z i o n e d e l P C I 
I c o m u n i s t i la r i c o n f e r m a n o 
c o n s a p e v o l i d e l s i g n i f i c a t o e 
d e l l a p o r t a t a c h e a s s u m o n o ri 
v e n d i c a z i o n i d i r e t t e a m o d i f i 
c a r e i c o n t e n u t i . la s t r u t t u r a 
z i o n e e l e font i d i p o t e r e d e c l i 
s t r u m e n t i d e l l a c o m u n i c a z i o n e 
d i m a s s a . 

« S o t t o q u e s t o p r o f i l o il P a r ­
t i t o c o m u n i s t a n o n t o l l e r e r à c h e 
s i r i p e t a n o l e s c a n d a l o * * m a 
n o v r e c h e . in u n p a s s a t o n o n 
l o n t a n o , p o r t a r o n o a l l a l i q u i d a ­
z i o n e d e l l ' e s e r c i z i o e d e l n o l e g ­
g i o s t a t a l i : e s i i m p e g n a a s o 
s t r n e r e u n a l o t t a c h e n o n m i r a 
a l l a p u r a e s e m p l i c e s o p r a v v i -
\ e n z a d e l s e t t o r e p u b b l i c o d e l 
ia c i . i e m a t o c r a f i a . m a a d u n a 
r e v i s i o n e « l o b a l e d e g l i o r i e n t a 
rr.er.ti a t t u a l m e n t e p e r s e g u i t i ». 

Domani a Cinecittà 
sciopero di 24 ore 
Oggi astensione dal 
lavoro al Centro 

sperimentale 

Nella sede dell'Istituto LU­

CE, occupato da otto giorni dai 

lavoratori, si è t e n u t o i e r i po-

meriaoio un nuovo incontro tra 

le organizzazioni sindacali 

della FILS. d e l l a FULS. del­

l'VII, Spettacolo. il Comitato 

di occupazione del LUCE, la 

ASAC. l'AACl e la SAI (Socie­

tà attori italiani). Al termine 

dell'incontro è stato deciso di 

Inviare al ministro del Turi­

smo e dello Spettacolo il se­

guente telegramma: « / r a p 

presentanti della F / L S , F U L S , 

Ull^Spettacolo, ANAC. AACl. 

SAI si sono riuniti in vista 

delle consultazioni delle ca­

tegorie interessate, promosse 

dal ministro dello Spettacolo 

in base agli articoli 2 e 55 

della legge 1213. Constatato 

che permangono tuttora inac­

colte le rivendicazioni dei di 

pendenti dell'Istituto LUCE. 

sia per quanto riguarda la si 

tuazione aziendale sia per 

quanto riguarda in particolare 

l'impegno concreto e defini­

tivo del governo per il rilan­

cio delle aziende statali ci­

nematografiche, cui fa espli­

cito riferimento il documento 

del Comitato di occupazione 

dell'Istituto LUCE approvato 

all'unanimità dall'assemblea 

dei lavoratori il 20 febbraio 

1969, ritengono d i non poter 

partecipare ad alcuna consul­

tazione con organi governati­

vi fino a quando il Comitato 

di occupazione dell'Istituto non 

avrà ritenuto di porre fine al­

lo stato di occupazione ». 

L'incontro al ministero delle 

Partecipazioni S t a t a l i per la 

vertenza all'Istituto LUCE, che 

avrebbe dovuto svolgersi ieri 

sera, è stato rinvialo a questo 

pomeriggio alle 18. Il tele­

gramma. con il quale il mini­

stero annuncia il rinvio, s i ri­

chiama ad atti p o l i t i c i in corso. 

alludendo, cioè, al Consiglio na­

zionale della DC, ma sembra 

che. a parie questa giustifica­

zione ufficiale, il ministro For-

lani abbia preferito rinviare il 

secondo incontro, per potersi 

consultare anche con i colle-

g h t interessati ai problemi de 

gli enti cinematografici di Sta 

to e. prima di tutto, con il mi­

nistro dello Spettacolo, Natali. 

A Cinecittà, pure ieri, si è 

tenuta un'assemblea dei lavo­

ratori dello stabilimento, nel 

corso della quale è stata presa 

in esame la situazione degli 

enti di Stato per quanto ri­

guarda il coordinamento con 

la RAI-TV. la ristrutturazione 

degli enti stessi e la decisione 

unilaterale assunta dall'ente 

RAI-TV in merito all'annuncia­

ta creazione di Telecittà. 

L'assemblea ha deciso di pro­

clamare per domani, giovedì, 

uno sciopero di 24 ore. Nella 

mattinata i lavoratori, in cor­

teo. i n s i e m e c o n q u e l l i d e l LU-

CE. si recheranno a manifesta 

re dinanzi al ministero dello 

S p e t t a c o l o , i n e i a d e l l a F e r r a ­

t e / l a . 

Al Centro Sperimentale i la­

voratori aderenti alla CGIL ef­

fettueranno, oggi, uno sciopero 

di 24 ore per solidarietà con 

quelli del Luce, ai quali li le­

gano gli stessi problemi. 

Ieri mattina un gruppo di la­

voratrici del LUCE ha preso 

contatto con numerose perso­

nalità del cinema, alle quali 

ha chiesto di sottoscrivere per 

il fondo di solidarietà con gli 

operai del LUCE. Questa pn 

ma sortita ha fruttalo óuecen 

tornila lire, oltre a numerosi 

impegni per altri versamenti. 

VAIACE denuncia il ritardo del 

governo per la Mostra di Venezia 
n d i r e t t i v o c e n t r a l e d e l l ' A s ­

s o c i a z i o n e i t a l i a n a a m i c i d e l 

c i n e m a d ' e s s a i ( A I A C E ) , h a 

e s a m i n a t o i p r o b l e m i r e l a t i v i 

a l i a r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l a 

e M o s t r a i n t e r n a z i o n a l e d a r t e 

c i n e m a t o g r a f i c a > d i V e n e z i a 

e . a l t e r m i n e d i u n a r i u n i o n e . 

h a c o m p i l a t o u n d o c u m e n t o 

n e l q u a ! e s i e s p r i m e f l a p :u 

f e r m a p r o t e s t a p e r il r i t a r d o 

p o s t o d a l g o v e r n o n e l f a r f r o n 

t e a g l i i m p e g n i d a l u n g o t e m p o 

a s s u n t i a t a l e r i g u a r d o ». 

« A q u e s t o ritardo — c o n t i 

n u a il c o m u n i c a t o — è i n d u b 

b l a m e n t e d o v u t a l a d r a m m a t i ­

c a a l t e r n a t i v a c h e s i p o n e oPS» 

d i f r o n t e a l t e f o r z e v i v e d e l l a 

c u l t u r a , t r a la s o s p e n s i o n e d e l ­

ta m a n i f e s t a z i o n e v e n e z i a n a e 

u n a s o l u z i o n e q u a l e p o t r e b b e 
e s s e r e q u e l l a v e n t i l a t a e r e l a ­
t i v a a l l a n o m i n a di u n c o m m i s ­
s a r i o . c h e s a r e b b e c o m u n q u e 
i n o r g a n i c a e . p u r n e l l a s u a 
t e m p o r a n e i t à . a n t i d e m o c r a ­
t i c a ». 

e FI d i r e t t i v o d e l l ' A I A C E 
— c o n c l u d e U d o c u m e n t o — 
d e p r e c a c h e s i s i a g i u n t i a d 
u n a s i m i l e a l t e r n a t i v a e n c h i a 
m a l ' a t t e n z i o n e d e l g o v e r n o 
s u l l a n e c e s s i t à d i risolvere 
e n t r o il p i ù b r e v e t e m p o p o s s i ­
b i l e q u e s t a i n c r e s c i o s a s i t u a ­
z i o n e p r e d i s p o n e n d o g l i o p p o r ­
t u n i s t r u m e n t i p e r r e n d e r e 
e f f e t t i v a m e n t e l a M o s t r a i n ­
t e r n a z i o n a l e d ' a r t e c i n e m a t o ­
g r a f i c a d i V e n e z i a u n a U b e r a 
e v a l i d a m a n i f e s t a z i o n e ». 

Al Festival dei Popoli 

L'obbiettivo sulla 
rivolta studentesca 
In attesa 
del trono 

fri* 
V 

C A M B R I D G E — I l principe Carlo, che un giorno - se le 
cose malauguratamente non dovessero cambiare — salirà sul 
trono d' Inghi l terra, fa la rivoluzione in un bidone per la 
spazzatura. SI tratta dello sketch di una rivista, il cui titolo 
è, appunto, e La rivoluzione », messa In scena dagli studenti 
dell'università di Cambridge nella quale il figlio della regina 
Elisabetta sia compiendo I suol studi. 

le prime 
Balletto 

Luisillo 
al Sistina 

T. b a l l o s p a g n o l o e s e r c i t a un 
f a - e n o p a r t i c o l a r e perrtu» n -
H e L V un m o n d o p o e t ' c o e i n a 
r e a l t à s 'o . - jca e u m a n a di a n ­
t i c a kiraridezza e 'li p r o f o n d a 
s-jgJo-.t' .or.e. L ' u n . t à t ra l e va ­
r i e f o r m e di e s p ' e f K or .e ar t i 
s"-iea è . n e l l a s t o r i a d e l l a cu l ­
t u r a i b e r i c a , un f a t t o a s s o l u t o : 
c o s ì il ba'.leV.o. corno t u t t e l e 
a l t r e m a n i f e s t a c e l i , d-~-Ha c r e a 
t i v i t à p o p o l a i , r c h i a m a a l l a 
m e n t e la p i t t ir -a . !a p o e s i a e :1 
t « i t r o . e s s e n d o i p r o d o t t o i l 
urta a v n o s : n a ' . j r a l e . c h e tutt i 
i l i n p w a g g i e s > r e ^ i v i a c c o g l i e 
e t r a s f o r m a in q-j-j-II.» L . j . t o e 
p r o T r i o . óV'la d a n z a 'v. az4 .u* i 
p a c h e la S p a g n a è <.i'.n n"! 
l ' u l t i m o . seco lo , m o t i v o >--r«n 
n e d; L s p i r a z o n e per g r a n a i a*-
U.< q j a h G o y a . Ga'jri i . t ' n a -
mrjno. I jorca . P i c a s s o , ì q' ial i 
h a n n o contr - .bu . to «i mat i . t - ra 
d e t e r m n a n t e a c a m b i a r e il ? ; 
s t o e u r o p e o , e s i ooT>p rerK}e-à 
c e r n o e p - r r i i è i! ba !3e t to e ^ -
c:ti q u o ! f a s c i n o m i s t e r i o s o c h e 
e m a n a r * » p a r t i c o l a r m e n t e l e ìn-
V t t v o n i r*>etiche o n ? : n a h e d 
in m ; t a b : h . 

Q-JC^JO pricv)mbr»!o c i s e m b r a ­
v a ry»>^ssar-.o p e r - i t m d u - r e il 
dì.=*«T»o ^ I ; j ^ i ! ' o e i! s u o 
c c m p ' e v s o e p o r * i q j a d . - a r e ;'. 
so,» <;'.<.' crA c o n t e s ' o d e l l a cu l ­
t u r a lott*?-ar.a e ft^-ir-nr. a ',;-
p c c o m T i t e s p a ^ x i o k II r . t m o . 
<•} )-•. a cr~spvi fi~~z,~ e d er,<~ 
ST.a c*io c n a n i r i o > fi.nrvix.i'aii 
a s t r a t t e . .<. r\ ia'.:. p v r ò . s c a t - i r . -

s c o n o d a l l a p r o f o n d a o f w e r v a -
z o n e d e l l a v e n t a , u" g u s t o de l ­
l e tcrandi cotnr> d i z i o n i coreo-
f jraf iche i m p a s t a t e SII m o v i m e n ­
t i e l e m e n t a r i d e ! c o r p o u m a n o 
e M I u n a m i m i c a a l l u s i v a e 
a m b i g u a ( a s s a i l>-l ia . in q u e ­
s t o s e n s o , l ' a z i o n e c o r e o g r a f i c a 
i s p r a t a al B o l e r o d: R a v v i ) 
p r e c i s a n o lo s t J o di I /JISII ' .O 
in m o l o . n c o n f o n - l . b ' l e . L a .sua 
c o r e o g r a f i a si b a s a ap^a-r to 
. s j l i a s emr» l . c . ' à e a l l ' a r m o n i a 
d o , m o v . m e n t . c o l l e t t i v i , r-.fa-
c v n d o s i a un « o s t o o t t o c e n t o 
t&>. p:u*to.sto d « c u b i s t a e pi-
c a - » s i a n o I n f a t t i , il n o m o c h e 
v . e n c a l ' a m e n t e , o s e r v a n d o 
e»--te fìii i.-az.orìi pla.st-.che d e l 
d . jn / . i t ' » - f ,-^).t5-io'o. è Z u ' o a g a . 
ÌXÌ p t t o r e d e l l a fine d e ! s e r o ' o 
d i o n.i d . p rito s c * n e di v i ' a 
r x » v V a r e n c h : . r , e . p e r .n tcn -
<k.-r<i. v a ? a m a i t e d a r r e m e a n j . 
.Vrl.a in terprete»z ione d; L u c i l ­
i o l 'eltsrKTito M l o a z h - . a n o è 
p . ' j t t - v . o : " o n : z z j t o e , ai c o r t i 
C A S I ' L u n a de tanwe) f o r z a t o 
•SÌ , v f i « r e a l - s t c o 

I » .-.:>-:t.aco'o d . L u : s . ! l o Ì I 
ar»"o c n ia ^r.:c Capriccio >rvi-
'jnrAfi d i Rira-iki K o r - a k o v e «: 
o x x v j d v ceri Flamenco; de rrt-
no SJÌ r r u s i c a d: J o s e R Efc.' 
A Z - I ^ - J : É n a e s p ' a s . u n e di v i v a 
e t à :»Tpo-a-esea e d: .•»*•. t : > 
fa . sc -r - . =*"->5.ia!p A c c a n t o a 
Lti - s ;~ o a n i da s « M a a ! a r e -, 
ano s'rao-rd na— o r m o a i a n . d: 
artr- e . c i » , t i T J > t . e s c e n o ­
graf i \'vUr M a r i a G>jrto7-.> 
C a r l o s V i d a J ~ O e .1 lyr^f-7 S< 
v i l l a . Orarvi» s i c »-s>o ..- rr.'»""i 
ar jp 'a - t s ' . I » s,^ --a">»'o >i re -
p.vca f n o a q f-'.\ .sera 

vice 

LZ in breve 

Rinvio della diagnosi per la Sanson 
e La p u b b l i c i t à f a t t a d a l l a s t a m p a s u l m i o c a s o m i è d i s p i a ­

c i u t a m o l t o , a n c h e p e r c h e m i a figlia n o n e r a a l c o r r e n t e d e ! ! a 
m a m a l a t t i a » Q j e s t e d i c h . a r a z . o n i cor>o s t a t e f a t t e ieri d a l ­
l ' a t t r i c e V i e n n e S a n s o n . la q u a l e è r i c o v e r a t a da l 3 f e b b r a i o 
s c o r s o n e l l ' o s p e d a l e « S a n C a m i l l o > di R o m a . 

S u l l a n a t u r a d e l l a m a l a t t i a d e l l a S a n s o n ì m e d i c i n o n si s o n o 
a n c o r a p r o n u n c i a t i d e f i n i t i v a m e n t e E s s i h a n n o r i f e r i t o c h e l ' e s a t t a 
d i a g n o s i si p o t r à f a r e s o l t a n t o t ra u n a d e c i n a di g i o r n i . 

Morto il direttore d'orchestra Silvestri 
L O N D R A . 25 

Il d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a C o n s t a n t i n S i l v e s t r i è m o r t o a Lon­
d r a . a l ! e t à di 56 a n n i D o p o a v e r d i r e t t o p e r m o l t i a n n i l ' O r c l i e s t r a 
f i l a r m o n i c a di B u c a r e s t e 1 O p e r a di S t a t o r o m e n a S i l v e s t r i d ir i ­
g e v a d a l 1951 l ' O r c h e s t r a s i n f o n i c a di B o u r n e m o u t h . 

Urica al Teatro greco di Siracusa 
S I R A C U S A , 2 3 . 

U n a s t a g i o n e l i n e a e s t i v a s i s v o l g e r à n e i m e s i d i g i u g n o e 
l u g l i o aJ T e a t r o g r e c o d i S i r a c u s a P e r l ' a l l e s t i m e n t o d e l l a s t a ­
g i o n e è s t a t o c o n c e s s o a l l ' A z i e n d a t u r i s m o di S i r a c u s a u n c o n t r i ­
b u t o di 14 m i l i o n i . S o n o p r e v i s t e l e r a p p r e s e n t . i z oni del « N a b u c c o >. 
d e l l a « G i o c o n d a > e d e l l a « N o r m a >. La r e g i a d e l l e t r e o p e r e s a r à 
p r o b a b i l m e n t e a f f i d a t a a L u c h . n o V i s c o n t i . 

La rassegna fiorenti­
na cambierà struttu­
ra e denominazione 

Dalla nostra redazione 
F I R K N Z K . 2 0 

A n c o r a a c q u e m o s s e a t t o r n o 
a l F e s t i v a l d e i p o p o l i , la c u i 
d e c i m a e d i z i o n e s i è i n i z i a t a 
i e r i s e r a s u l l ' o n d a d i U I M b r e ­
v e c o n t e s t a z i o n e m o t i v a t a d a l 
In p r o l i s s i t à d e l d o c u m e n t a r i o 
a m e r i c a n o 't'humb~ down : 
n i e n t e d i e c c e z i o n a l e , c o m u n ­
q u e . D i e c i m i n u t i di m o v i m e n ­
t o , p o i l e p r o i e z i o n i s o n o ri­
p r e s e . M a n o n è f in i to q u i II 
g r o s s o a r r i v a o r a . S t a m a n e il 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
« r a s s e g n a >. p r o f . U g o Z i l l o t 
t i . h a a n n u n c i a t o , n e l c o r s o d i 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a , c h e il 
F e s t i v a l d e i p o p o l i s t a p e r 
c a m b i a r e l a s u a d e n o m i n a z i o ­
n e e . f a t t o b e n p i ù i m p o r t a n t e . 
l e s u e s t r u t t u r e , e l i o n o n s o n o 
p i ù a d e g u a t e a l l e e s i g e n z e c u l ­
t u r a l i d e l p u b b l i c o ' e n o n c i 
r i f e r i a m o s o l o a q u o l l o c h e s e ­
g u e q u o t i d i a n a m e n t e l e p r o i e ­
z i o n i . m a a n c h e e s o p r a t t u t t o 
a q u e l l o c h e A n o a d o g g i n o n 
h a a v u t o l a p o s s i b i l i t à d i a v ­
v i c i n a r s i a q u e s t o t i p o di f i l m : 
u n p u b b l i c o v a s t o , c h e v i v e 
n e l l a n o s t r a c i t t à , i n T o s c a n a . 
e i n t u t t o il p a e s e D a l p r o s s l 
m o a n n o n o n s i p a r l e r à p i ù d i 
« r a s s e g n a », e l ' i s t i t u z i o n e d e 
c e n n a l e a s s u m e r à il n o m e d i 
« I s t i t u t o d e l f i lm d i d o c u m c n 
t a z i o n e s o c i a l e » D i e t r o q u e ­
s t o c a m b i a m e n t o d i n o m e c i 
s o n o m o t i v a z i o n i b e n p r e c i s e : 
g l i o r g a n i z z a t o r i d e l l a m a n i f e 
s t a z i o n e f i o r e n t i n a i n t e n d o n o 
a l l a r g a r e l ' a r e a d i a z i o n e c u l ­
t u r a l e d i q u e s t a i n i z i a t i v a , c o l 
l e g a n d o s i a d o r g a n i z z a z i o n i d i 
m a s s a ( C a s e d e l p o p o l o . A C L I . 
A R C I . C i n e c l u b ) 

M e n t r e i l p r o f . Z i l l e t t i t e n e ­
v a l a s u a c o n f e r e n z a s t a m p a , 
u n o d e i r e a l i z z a t o r i d e l d o c u ­
m e n t a r l o a m e r i c a n o The Co­
lumbia revolt f a c e v a s a p r r e . 
p e r v i e t r a v e r s e , c h e e g l i 
a v r e b b e r i t i r a t o il s u o f i lm i n 
s e g n o d i p r o t e s t a c o n t r o g l i 
o r g a n i z 7 a t o r i d e l l a m a n i f e s t a ­
z i o n e . N o n s i a m o r i u s c i t i a s a ­
p e r e i m o t i v i d e l l a p r o t e s t a 
d e l g i o v a n e a m e r i c a n o , c h e s i 
è r e s o i r r e p e r i b i l e - t u t t a v i a il 
f i l m è s t a t o r e g o l a r m e n t e 
p r o i e t t a t o q u e s t o p o m e r i g g i o . 
V e r r à n p r e s e n t a t o . d o m a i n s e 
r a . a l l a C a s a d e l P o p o l o * B u o ­
n a r r o t i » e a n c h e n e l l a p r o s s i ­
m a s e t t i m a n a , n e l q u a d r o d e l 
p r o g r a m m a p r e d i s p o s t o d a l l a 
C o m m i s s i o n e p o p o l a r e 

E d o r a p a r l i a m o d e i t r e 
f i l m p r o i e t t a t i o g g i : i l c o n t r o ­
v e r s o The Columbia revolt 
( « R i v o l t a a l l a C o l u m b i a U n i ­
v e r s i t y ») p r o d o t t o e d i r e t t o 
d a l g r u p p o i n d i p e n d e n t e 
N e w s r e e l : Libre examen 19C8 
(« L i b e r o e s a m e 19C8 > ) d e l r e ­
g i s t a b e l g a L u e D e H e u s c h ; 
/ fatti del Maggio, p r o d o t t o d a 
g l i < S t a t i g e n e r a l i d e l c i n e ­
m a > d i P a r i g i . T u t t i e t r e i 
f i l m h a n n o u n d e n o m i n a t o r e 
c o m u n e : l a g r a n d e p r o t e s t a 
s t u d e n t e s c a 

D e i t r e . s e n z a d u b b i o , i l 
m i g l i o r e è The Columbia re­
volt. c r o n i s t o r i a d e l l e m a n i f e ­
s t a z i o n i s t u d e n t e s c h e s v o l t e s i 
n e l l a p r i m a v e r a d e l '68 a l l a 
C o l u m b i a U n i v e r s i t y . U n a c r o ­
n i s t o r i a v i b r a n t e s u l p i a n o 
d e l l . i r e g i s t r a z i o n e d e i f a t t i , 
t d g l i m ' e e p r e c i s a n e l l e m o ­
t i v a z i o n i d e l l a g r a n d e p r o t e ­
s t a : g l i s t u d e n t i d e l l a C o l u m ­
b i a o c c u p a n o l e l o r o f a c o l t à . 
s i f a n n o b a t t e r e s e l v a g g i a 
m e n t e d a l l a p o l i z i a ( p a r t i c o ­
l a r m e n t e d r a m m a t i c h e l e ri­
p r e s e e f f e t t u a t e n e l c o r s o d e l ­
l e v a r . e a g g r e s s i o n i p o l i z i e ­
s c h e c h e m o s t r a n o il v o l t o 
r e a z i o n a r i o e d i s u m a n o d e l 
p o t e r e p o l i t i c o e d e c o n o m i c o 
s t a t u n i t e n s e ) , p r e n d o n o i n i ­
z i a t i v e d . o g n i ^ o r t a p e r s e n -
s i b J i z ^ a r e 1 o p m o n e p u b b l i c a . 
L a l o r o b a t t a g l i a h a q u a t t r o 
o b . e t t i v i r> r. p ' v t n s i : a b b a t ­
t e r e l e ? t r v » i r e d . r e - t t i v e d e l ­
la < C o ! ' j m v j . d » d ' - t e n u t e d.ì 
s p » - c u l . i ' o n d-11 e d i l i z i a , r ^ p 
p r e s e n t a n t i d . g r o s s i t r u s t e 
d e l q u o t i d a n i N e i c York Ti­
mes: f a r si fr>- g l i i s t i t u t i 
u n i v e r s i t a r i et- ,v .r>o d i c o i i a -
h« ira r e o > n lì P - n t a g o n o r«-l 
l a r i c e r c a d i r. io*, i m e z z i d i 
ri s t r . i / . ' i ' - : o t e n t - r e c h e l a 
U n v - r - ' a =:;i g e s t i t a d a g l i 
s* j 'kTi ' . f- d i i p r o f e W J r i ; f l i -
m.ruiTf. o^r.i t ;>i d: d scr-,rrii-
'«iZ'i»-,<•'• r , : 7 7 . ! e . U n f . I m d i 
j - i r K V t / n ; . ' > n o p o l i t i c a e 
n - . o - a l e . e h . - r r « r , ! a d i e s s e r e 
v i - ' o n o n s o ' o - • ' I la n o s t r a c i t ­
t a M o l t o n v n o ; . i c ; v Ì 5 o s u i 
p a r i o oVi c o n ' e n j t : . a r v c h e s e 
p . j l i n e a r e s u q u e l l o t e c n i c o . 
è Libre ein-r.en ]V,H d e l b e l ­
g a L u e D e H-"-usch. P . ù c h e 
s j ' l e i r r m a s t n i d e g l i a v v e n i ­
m e n t i . i! r e g a t a s i s o f f e r m a 
s u l l a p a r o l a - q u e l l o c h e g l i 
' I r . v r e - s - i è f a r p a r l a r e i p r o -
t a g o m s t . d e l l a v i c e n d a : l a 
b a t t a g l i a d e l m o v i m e n t o d i 
c o n t e s t a c o r v è s t u d e n t e s c a s v i ­
l u p p a t o c i d a l m a g g i o a l n o ­
v e m b r e d e l Wft n e l l ' U n i v e r ­
s i t à Lib-'-ra d; B r u x e l l e s 

U l t i m o f i l m n p r o g r a m m a : 
7 fatti di maoqio: u n a p e l l i ­
c o l a u n p o ' c o n f u s a n e l l o f o r -
m u ! a 7 . . o n i p o l i t i c h e e d i d e o l o ­
g i c h e . m a e « t r e n v a m e n t e i n ­
c i s i v a d a l p u n t o d i v i s t a s o ­
c i o l o g i c o . I l f i l m d e s c r i v e i 
m o m e n t i p i ù d r a m m a t i c i d e l 
e M a g g i o » p a r i g i n o . 

Carlo Degl'Innocenti 

MV*W«HW*M«WV*nÌIMIP|l**i^^MP*MlMM^P 

SCHERMI E RIBALTE 
y -.">•• < V » . 

Dervaux-Perticaroli 
all'Auditorio 

O g n i , n l l f 21.15 a l l ' A u i l i t o i io 
«Il Vi . i cloll.i C o n c l l l a z l i i n e . c o n -
i-t ' i to i l l r e l t n d a Ptrrrt ' I)t>r-
v a u x , p i a n i s t a S C I J J I O l ' e r t i c i * 
ro l l ( h t . i g i o n e s i n f o n i c a dc l l . i 
A c c n d e m l . i d i S C e c i l i , i . in alil i 
t.iKl n '21) In p r o g r a m m a 
S i u e t a n . i - L a s p u s a v e n d u t a . 
i i u v c i t u r e ; U e e t h o v e n i C o n c e r ­
t o ri 5 p e r p l u n o f o r t e e o r e h e -
s i r a . D u k a i - l-.i P e i i, p o e m a 
d a n n a l o , t ' .nescu P r i m a i . i p s n -
d l a i i i m e n a I l i g l l e t t i In v e n ­
d i t a al b o t t e g h i n o d e l l ' A v i d i -
t o r ì o . in V i a d e l l a C o n i i l l a z i o ­
n e 4. d a l l e ' U O a l l e VA.Mi » d a l ­
l e 19 in p o i e p r e s s o l ' A m c r i c a n 
K.vp iess In {Mazza d i S p a n n a . 
n :iH 

Il Sestetto Chigiano 
alla Sala 

di via dei Greci 
V e n e r d ì l i l le L'I,15 nl ln Si l ln 

di V i a d e i C r e i i. c o n c e r t o d e l 
S e s t e t t o C i u c i a n o ( H l c e a r d o 
tlretiKol. i . C i o v a n n l C u g l l e l m o 
v i o l i n i . M a r i o B e n v e n u t i . T i t o 
Ilici a r d i v i o l e A l a i n M e u n i e r . 
A d i i a n o V e n d i . l i n e i l i v l o l o n -
1 e \ l i > i s ta» ! ione di mvis l ca d a 
c a m e r a d e l l ' A c c a d e m i a ili S ta 
C e c i l i a . In ul>l> tnKl n lfi> In 
p i o g r a t i i i n a i m n l r h e d i B o c -
c h e r l n i . / a f n d . H r n h m t H l -
Kl let t l In v e n d i t a al b o t t e g h i n o 
( I c l l ' A i T l ' I cmla . in V i a V i t t o ­
r ia >\ d a l l e o r e 9.10 Mie 13.10 
e d a l l e lf> a l l e 19 

Incontro 

con Moravia 
al Quirino 

D i m a n i p o n i c r i j t g i o a l l e 12 
s a r à r a p p r e s e n t a t o al t e a t r o 
Q u i r i n o il d r a m m a di A l b e r t o 
M o r a v i a e l i d i o K u r t » : P e r i 
« . O ' . I I I I i p r e z z i - .arantio r idott i 
de l óOv;. A l l o s p e t t a c o l o s e g u i r à 
un d i b a t t i t o c o n l ' a u t o r e A l b e r ­
to M o r a v i a e c o l r e g i s t a G i o ­
v a n n i C a l e n d a . P e r p r e n o t a z i o n i 
e d i n f o r m a z i o n i r o v o l g e r v a l l a 
A s s o c i a z i o n e G o v a n i l e ( c h e h a 
o r g a n i z z a t o l o s p e t t a c o l o ) in v i a 
S C a t e r i n a d a S i e n a 57. d^ l l e 
o r e 12 a l l e H 10 e d a l l e 15 a l l e 
20 . T e l . 684938. 

CONCERTI 
A C C A D K M U F I L A R M O N I C A 

D o m a n i n l l e 21.15 t e a t r o O l i m ­
p i c o c o n c e r t o d e l p i a n i s t a N l -
k l t a M a g a l o f I ( t a g l 19) In 
p r o g r a m m a m u i l c h e di B u x t e -
h u d e . C h o p l n , S c r i a b l n B l -
Kl le t t l n l la F i l a r m o n i c a 

A S S . M l ' S I C A L K K D M A N A 
V e n e r d ì a l l e IT-IO Chiari l i m a 
a S I g n a z i o o r n a n o e V a n ­
g e l o l n H r c - s o l i b e r o 

AtDinmio ni VIA IÌEUA 
C O N C I I . I A Z I O N K 
O g g i a l l e 21.13 c o n c e r t o d i ­
r e t t o ' d a P i e r r e D e r v a u x . p i a ­
n i s t a S e r g i o l ' e r t l c i r o l l In 
p r o g r a m m a m u s i c h i - d i S m e ­
lar la . l i e e t h o v e n . D u k a s K n e -

I S l l ' l l ' / . H ) N K H N I V K K S I I A 
l t l \ I IKI ( O N C K I t r i 
n o m a r l i . i l io 21.l ' i al t e a t r o 
El i i -eo c o i » e r t o d e l Mocl' .rn 
J a z z Q u a r t e . 

TEATRI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e M e l l i n l 

3 3 - A ) 
A l l e 21.30 M a r i o R i c c i p r e -
n e n t a « J a m e s J o y c e • 2 t e m p i 
d i tónrio l l i c c l 

A L L A I U N G 1 1 1 E K A ( V I * d e ' 
f i l a r i . 81 T e l . 6 5 * 8 . 7 1 1 ) 
A t . e 21 .45 2* m e s e succt-Rso 
C- la A s s o c i a t a A r m a n d o B a l ­
d i n i e S a n d r o M e r l i c o n : 
• D i a l o g h i d e l p r o f u g h i » d i 
B e r t o l d B r e c h t 

A L L ' A R T E C L U B ( P . l e d e l l o 
P r o v i n c i e 8 - T e l . 4 2 5 7 0 5 ) 
A l l e o r e 21 * I F o l l i i p r e ­
s e n t a n o « I d i a l o g h i d e l m o r t i 
\ l \ l . d i N i n o D e T o l l i s c o n 
K A l e g l a n i . A B o n . M . F a g ­
g i . M M o n t i . A . P e r l l n l . H 
K a p l s a r d i H e g i a a u t o r e . 

BEAT 72 
V e n e r d ì a l l e 21.45 p r i m a " 
• M i s s i o n e p s l c o p o l l t i c a » d i 
G i u l i a n o V a s i l l c o c o n I d a 
F r a n c c s c h i n l . InRrid E n b o m . 
A l b e r t o F a e n z i e G i u l i a n o 
V a s i l l c o . 

B O R f r f ) S . S P I R I T O 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16.30 
la C la D O r l g l i a - P a l r n t p r e -
•"•:.% i « S m a r r i t a e r i t r i t a l a » 
( M a r i a d i Magd.<la> r i d u z i o n e 
t e a t r a l e in 2 t e m p i eli E S i -
n . e n e P r e z z i farmi lari 

C A B 37 
A l l e 22.30 F i o r e n z o F i o r e n t i n i 
p r e s e n t a • C h e n e p e n s a t e d e l 
69 • c a b a r e t c h a m - m t c o n L 
B a n f i . M L S e r e n a . D G a l ­
l o n i e L u c i a n o F l n e s c h l -

CENTRALE 
A l l e 21.15 C i a d e l P o r c o s p i ­
n i FI pr< «< r.ta « I l m a t r i m o ­
n i o . d i V.it',1'1 r ; , i rnbo-* irz 
K e g i a M a r i o M i " i r o ! i N o v i t à 
r--r I I t a l i a 

DELLE ARTI 
V e n e r d ì 21 a l l e 21.15 C i , . 
P e p P - n o D " F i l i p p o in « C o ­
m e fini f inn F e r d l c A n d o R u n p -
p o l o » d i P . - p p i n o f>" F i l i p p > 
P r ; m i rappre^'-nt. ' tzior.e ir. 
I t a l i a 

DELLK MUSE 
A l l e 21,10 t e - z a s c t t Cr: i ' i sr"> 
e I s a b e l l a c o - , il r . . ; , w , « f i ; 
« a i i n c o bri i ia . - i ie • S o n o b e l ­
la h o n n c r a n n i < n • d i Cr:-

DE' SERVÌ 
D a l 7 m a - ? o r:;,:r«.i « p ' I t 
C la d i ' F A i i o - o g l i r . i e -
il t. -T,-, rr*-^^ « :,*c- n: « Irnrni 
r h f n o n *hì»>rrx • i l . C l i . r i o 
OM.-.r.i K ' ^ . . f - . . . ' . co A n . b r o -
K'-ni 

D I O N I S O C J . L B O i a M a d o n ­
n a d e i M o n t i S 9 ) 
.\'.'..~ 22- * J u k e b o x «Il Idro-
e * n o • ( d i r . j e g n a G . r . « o ? r g ' 
con R o r T T O D<" Ar.g<-!:< e 
P a o l a B o n o 

ELISEO 
A l l e 2 : C ia d'i Q lif.TO p r c -
«•-'.ia • \x d a m e d e C h e / M a ­
x i m • ". . i t i . ili G F e v r i ' j ' ! 

F I L M S T L ' D I O T6 i V i a O r t i 
d ' A l i h r r t I O 
All'* '.-. e 22 VJ- ' l.r* e n f a n n 
rio p a r a d e • <li M , r c l <"a-r--
i <,-. J I. f i a - r a .:• E<hz or.e 
ir.leg.'rtle o r . g : n a ! e 

_ L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c -
• c a n t o a i t i t o l i d e i filai 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a M -
9 e n e n t e e l a a a l f l c a z I o D » p e r 
• g e n e r i : 

• A - » A r r e a t a r o a * 

• C •«• C e r n i e * 

_ D A — D i s e g a e aatlasvaU 

« D O — D o c n a m e n t a r t * 

^ D B — D r a a t a s a t l e * 

• O — O l a l l * 

0 B* • • M u s i c a l e 0 

• 8 — S e n t i a s e a i t a i * • 

• S A — B a t l r ì e e • 

• 8 M • • B l o r l c o - B t l l e l o c l o * * 

• Il n o s t r e g l n d l a l o eml fllaa * 
• r l e n » e s p r e s s e SMI M e d e * 
• s e g n a n t e : • 

• • • • * • — ecctiJoaaJe • 
• • * « « - a t t i m o • 
• • • • - b u o n e • 
» • • - d i s c r e t e « 
0 • — a e e d l o c r a £ 

V M 16 - T t e t a t o a l a U - m 

• n o H d i 18 a n n i * 
™ 9 

FOLKSTUDIO 
A l l e 22 p r o g i a n i m a f o l k c o n 
H e c t o r d a l C i l e <• Cla i a s e ­
r e n i . o s p i t e G I' J u m e / 

GOLDONI 
A l l e 21.30 t re a t t i u n i c i d i A n -
t h o n C e c o v • L'orso •. • La 
p r o p o l i » di m a t r i m o n i o . e 
• L ' a n n l v e n a r l o > (In l i n g u a 
I n g l e s e ) 

IL CORDINO 
R i p o s o 

I l M I L C I O L U 
D o m a n i a l l e 22 J a n c t S m i t h 
p r e s e n t n f o l k l o r e c o n T l a o e 
C h u r l l e 

P A N T H E O N • M A R I O N E T T E 
D I M A R I A A C C E T T E L L A 
( V i a B e a t o A n g e l i c o 3 2 ' 
D o m a n i a l l e lfì.45: • P o l l i c i ­
n o • f i a b a m u s i c a l e d i I c a r o 
e B r u n o A c c c t t e l l u 

P A R I O L 1 
H i p o s o 

P U F F 
A l l e 22 J 0 : • D l s l m p e g n a m l 
m a d ' I m p e g n o s t r o z z a m i • c o n 
L F i o r i n i . E E c o . E . M o n t e -
s a n o T e s t i L M a n c i n i . M o l -
t r a s i o , M i n a . P l e g a r i . P c r e s . 
H e g i a L M a n c i n i 

Q U I R I N O 
A l l e o r e 21.15 il T e a t r o 
S t a b i l e d e l l ' A q u i l a p r e s e n t a : 
• Il D i o K u r t » di A l b e r t o 
M o r a v i a c o n A l i d a V a l l i . L u i ­
gi P r o i e t t i . G i g i D l b e r t l R e ­
g i a A n t o n i o C a l e n d a S c e n e e 
c o s t u m i F r a n c o N o n n i » 

R I D O I H ) E L I S E O 
R i p o s o 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 T e a t r o S t a b i l e d i 
C l i c c c n e A n i t a D u r a n t e . L e i ­
la D u c e i c o n • L a s c o p e r t a 
d e l l ' A m e r i c a • g r a n d e s u c c e s ­
s o c o m i c o di A t h o s R e t t i . H e ­
g i a C D u r a n t e . 

S A T I R I 
A l l e 21.30 t e r z o m e s e d i s u c ­
c e s s o C ia D i M a r t i r e . F i o r i t o . 
N l c o t r a . L a z z a r e s c h l . P l e r g e n -
1111. S t e l l a in • La s t a n z a i lei 
b o t t o n i • c o m m e d i a in 2 t e m ­
pi d i A l f r e d o M. T u c c i R e g i a 
a u t o r e 

S I S T I N A 
A l l e 21 ?.0 L u i s i l l o e 11 SUO 
c o m p l e s s o d i d a n z a s p a g n o l a 

V A I L I ' , ( l e i I K > H 7 ! H ) 
A l l e 21.15 11 T e a t r o S t a b i l e 
• Il R o m a premonta « C o r k t a i l 
p a m . d i T S El io t 

VARIETÀ' 
A M B R A J O V I N E I . I . I ( l e l e f o -

731.33.116) 
I n k i l l e r per s u a m a e s t à , c o n 
K. M a t h e w s G 4 e r i v i « t a 
B a r o n t l 

V O L T U R N O ( T e l . 4 7 1 . 5 5 7 ) 
S p e t t . t e a t r a l e c o n R o b e r t m o 
C la La G i a r r e t t i e r a 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 5 K M 5 3 ) 
B a s e a r t i c a z e b r a , c o n R. 
H u d s o n A • 

A L F I E R I ( T e ) . 2JWJJ51) 
B a s e a r t i c a z e b r a , c o n R. 
H u d s o n A • 

A M E R I C A ( T e l . 5 « t ì J B 8 ) 
B a s e a r t i c a z e b r a , c o n R-
H u d s o n A • 

A N T A R E S ( T e l . IWJJM7) 
GII a n n i I m p o s s i b i l i , c o n D . 
N i v e n 5 • 

A P P I O ( T e l . 77a.B3o*) 
A m a n t i , c o n M M a M r o i a n n l 

( V M M i S • 
A R C I I I M K U h ( l e i 8 T 5 Ó 6 7 ) 

A d a n d y In a s p i e 
A R I S T U N ( t e i . i W - £ 3 0 ) 

L a l l l i l , c o n V G a s s m m S \ • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358.KS4) 

F r a a l e l n D o k t o r , c o n S R e n ­
d i l i UH • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 8 J 0 . K 5 6 ) 
I J b a t t ' c l i a d i LI A U m r l n . 
c o n F . S t a f l o r d A • 

A V A N A ( l e i . 51 .15 .1U5) 
L a d r i s p r i n t , c o n D Var. Dv k e 

"« • 
A V E N I 1 N O ( l e i . i l i A3!) 

La s t r a n a c o p p i a , c o n J a c k 
L ' m r r . o n S \ • • 

B A L D L I N A ( T e l . 347-5if2) 
A d d i " J l l e a r m i , ci n J J o n e » 

m i • 
B A R B E R I N I ( T e l 1 7 1 . 7 0 7 ) 

S»ene \ o l t r s e t t e , c o n G. M o -
M l . : n S A « . > 

B O M K Ì . N A ( l e i . I2B.70U) 
\ i r i d i a n a . c o n S P i n a l 

• \ M l ì ) I1R • • • • 
B R A N C A C C I O ( l e i . 0 3 ^ 5 5 ) 

I J s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m -
r . o n S A a>^ 

C 4 P I I O L ( l e i . SSUttO) 
Ijt s i g n o r a n e l c e m e n t o , c o n 
F . - . r a t r a ( V M 14) G • 

C A P R A . M C A ( l e i . 6T1.4&5) 
La i c n l i ' r a d e l d e s i d e r i , c o n 
E T a v i i r ( V M 14) D R 4 

C\ V R A N I C H K T T A ( 1 ^ 7 2 . 4 6 5 ) 
M a i ' i l i m . cri O b h a n f 

(IR • 
C I N E S I A K ( T e l . I i e * . 2 « > 

( a t h r r i n e u n s o l o I m p o s s i b i l e 
a m o r e 

C O I . A D I R I K N Z O ( I J s 5 0 ^ X 4 ) 
| j s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m ­
m o n S A « , + 

C O R . N O ( T e l . 6 7 ^ 1 ^ 9 1 ) 
G a l i l e o , c o n C. C U J . I C K 

n i s • • 
D L E MAXÌRÌ ( T e l . t 7 3 - 3 J 7 ) 

I J s t r a n a c o p p i a , c o n J Ler. . -
m o n S A • • 

E D K N ( T e l . 3S1.1IC8) 
Jrux d ' a m o u r ( g i o c h i d A m o ­
re «, c o n J B e r r . i r d 

( V M ' . ^ S • 
E M B A S S T f ( T e l . KTuJlteì 

F r a u l e l n D o k t o r . c o n S Ker . -
<!.-=:! D R • • 

E M P I R E ( T e l . « 5 5 ^ 2 2 ) 
P f n d u l u m c-on G P e p p a r d 

G • 

I lettori dell'f Unità 1 che vogliono assistere questa sera a> 
alle 21,45 al Teatro Alla Ringhiera — via del Riari (via della ^ 
Lungara) — allo spettacolo ^ 

Dialoghi di profughi 
dì BERTOLT BRECHT 

nell'Interpretazione di Armando Bandlnl • Sandro Merli pò- Q 
• Iranno usufruir* di uno sconto special*: P r * u o unico del 
• biglietto L, MO. Poiché II teatro ha solo cento posti, si con- * 
• sigila di prenotare telefonando al N. (5.61.711. * 
• • 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a ) * 

K i m C I N K ( P i a z z a I t a l i a 6 -
E U R • T e l . 5 9 1 . 0 9 8 0 ) 
La s c o g l i e r a d e l d e s i d e r i , c o n 
li T a y l o r ( V M MI D l t « 

E U R O P A ( l e i . « « 5 . 7 3 6 ) 
• F r a u l e l n D o k t o r , c o n S R e n ­
d a l i D l t • • 

K I A M M A ( T e l 471.10U1 
OrKasniu. ( u n C M a k e r 

( V M 18) D l t • 
m n i E T I A l IVI 1 7 I U 6 4 ) 
l ' r u d e i i c e a n d t b e pi l i 

<•AI.Lt- .KIA I l e i HTi.iUTì 
C a t l i r r l n e un s o l o I m p o s s i b i l e 
a m o r e 

G A R D E N ( l e i . S 8 2 J H 8 ) 
La s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m ­
m o n SA +> + 

G I A R D I N O ( l e i v . H J U b ) 
I f a n c i u l l i d e l W e s t , c o n S t a n -
l l o - O l l l o C a>4>«. 

G O l . O h N ( T e l . 7U.UUIÌ) 
L a s i g n o r a n e l c e m e n t o , c o n 
F S l n a t r a ( V M 14) G + 

H O L I D A Y ( L a r g o l l r n e d e l t o 
M a r c e l l o • T e l . H5«J2t i ) 
S a l v a r e la f a c c i a , c o n A La 
R u s s a ( V M IH) C. • 

I M I ' K R I A L C I N E N . I ( T e l e -
f o n o BKti.745) 
GII u c c e l l i v a n n o a m o r i r e in 
l ' e r u . c o n J S e b c r g 

( V M 13) D l t • 
1 M P E R 1 A L C I N E N . Z ( T e l e . 

r i m o 6 7 4 . 6 8 1 ) 
La n o t t e d e l l ' a g g u a t o , c o n G. 
P e c k D R 4 

M A E S T O S O ( T e l . 7Ko.U8tt) 
La s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m ­
m o n S A • * > 

M A J E S T I C ( T e l . H74.U08) 
S r r a f l n o , c o n A . C e l e n t a n o 

( V M 14) 8 • 
M A Z Z I N I ( T e l i i l J H i ) 

T o m e J e r r s c ' e r a d u e v o l t e 
D A • • 

M E T R O D R I V E I N M e l e r ò -
n o MI.MJ.2-13) 
V e n e r d ì : L ' I r r e s i s t i b i l e c o p p i a 
c o n S t a n i l o e O l i l o C • • 

M K l I t U l ' O L I l A N I I . 889.4UU) 
D o v e o s a n o l e a q u i l e , c o n R 
B u r t o n ( V M 14) A + 

M I G N O N ( l e i . xt>y.4y3) 
C i n e m a d ' E s s a i : La p r e s a d e l 
p o t e r e d a p a r t e d i L u i g i X I V . 
di It H o s s e l l l n l D R • • • • 

M O D K R N O ( T e l W12HS 
T e p r p a , c o n T . M l l i a n A • • 

M O D K R N O S A L E l'I A ( T e l e ­
f o n o 4BOJ2X5) 
L e s b lc lu-s , c o n S. A u d r a n 

( V M 18) D R • 
M O N D I A L ( l e i ^ 4 - 8 7 H ) 

A m a n t i , c o n M M a s t r o l a n n l 
( V M 14) 8 + 

N E W Y O R K ( T e l . 780JJ71) 
U a s e a r t i c a z e b r a , c o n R 
H u d s o n A e-

O L I M P I C O ( T e l . Wi.HAS) 
L ' I n c e n d i o d i M o s c a , c o n S . 
U o n d a r c t u k D R 4>4> 

P A L A Z Z O ( l e i . 4U.oh.ri3l) 
C a t h e r i n e u n s o l o I m p o s s i b i l e 
a m o r e 

P A R I S ( T e l . 754JW8) 
La n o t t e d e l g i o r n o d o p o , c o n 
M. D r a n d o ( V M 14) G + 

P A S O L I N I ) ( T e l . 5H3KJ2) 
M a m m a R o m a , c o n A . M a ­
g n a n i ( V M 14) D l t • • • 

P L A Z A ( T e l . WJI . IW) 
Lei blches. con S Audran 

(VM 18) DR • 
U D A I ' i R O F O N T A N E ( T e l e r ò • 

n o I 8 U . U 9 ) 
I J b a n d a B o n n o t , c o n G B 
C r e m e r ( V M 14) D R • • • 

O L I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
V e r g o g n a s c h i f o s i , c o n L . C a -
p o l i c c h i o ( V M 18) D l t • • 

O L I R I N E r i A ( l e i . B7JW.UL!) 
D l l l l n g e r *• m o r t o , c o n M P i c ­
c o l i ( V M 14) D R • • • • 

R A D O C I T Y ( T e l . 4 8 4 . 1 0 3 ) 
R i u s c i r a n n o I n o s t r i e r o i a 
r i t r o v a r e l ' a m i c o m i s t e r i o s a ­
m e n t e s c o m p a r s o In A f r i c a ? 
c o n A . S o r d i C 4-

R E A L K ( T e l . 580J£34) 
La r a g a z z a c o n la p i s t o l a , c o n 
M V i t t i S A 4/ 

R E X l e i . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Il m e d i c o d e l l a m u t u a , c o n 
A. S o r d i 9 A • 

R 1 T 2 ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
B a s e a r t i c a z e b r a , c o n IT-
H u d s o n A • 

R I V O L I ( l e i . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
C o m e l ' a m o r e ( p r i m a ) 

K O L G K t i N O I II ( I . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
C u o r e di m a m m a , c o n C G r a ­
v i n a ( V M 18) D R • • • 

R O z A L ( l e i . 7 7 0 . 5 4 » ) 
2001: o d i s s e a n e l l o s p a z i o , c o n 
K D u l l e a A + • • « -

ROXY ( l e i . 871L504) 
L a p r i m a v o l t a d i J e n n i f e r , 
c o n J . W o o d w a r d 

( V M 14) D R • + 
S A V O I A ( T e l . 861.15U) 

R o s e m a r y ' s B a b y , c o n M i a 
F a r x o w ( V M 14) D R • • 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 ^ 8 1 ) 
T e n d e r i y . c o n V. L i s i 

( V M M i S • • 
S I P K R C I N E M A ( l e i . 4H3.4a8) 

L ' a m a n t r di G r a m i g n a , c o n 
G M V o l o n t e ( V M 14) D R • • 

I I K I - A . N i ( V i a A . D e P r e l i i ) 
S t e p h a n e , u n a m o g l i e I n f e ­
d e l e , c o n S A u d r a n 

(VM 141 DR • • 
I R K V I ( T e l . K ) » . 6 I » ) 

B o r a B o r a , c o n C P a n i 
( V M 13) 9 • 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 
C a t h e r i n e u n s o l o I m p o s s i b i l e 
a m o r e 

U N I \ L R S A L 
L'omini d ' a m i a n t o c o n t r o l ' In-
f r r n o . c o n J. W a y n e A • 

V I G N A C I - A R A { l e i . 3 2 0 O 5 9 ) 
La m a t r l a r c a . c o n C S p . i a k 

( V M H ) S A •*-

Seconde visioni 
A t ' l l . l \ : Ri [/oso 
A D R I A C I N L : R i p o s o 
\ F R 1 C A . L a v a l l e d e l l e b a m ­

b o l e , c o n B . P a r k i n s 
( V M 14) S • 

A I R O N E : L ' I r r e s i s t i b i l e c o p p i a 
con S t a n i l o e O l i t o C • • 

A I . X S K A : C i m a r run , cor» C, 
F o r d A f « 

A L B A : L ' u o m o c h e v i e n e ila 
l o n t a n o , c o n V . H«fh.-i A • 

A L C E . Il p i ù g r a n d r c o l p o d e l -
la m a l a v i t a a m e r l c a j i a , i^r . 
G Nadf -r V • 

A L C I O N E : R o m e o e G i u l i e t t a 
c o n O H u s s ; - . D R • • 

A M B A S C I A T O R I . C o l p o s u c o l ­
p o . c o n f r i n a r r a D R • 

A M B R A 4 0 V 1 N L L 1 1 : I n k l l l r r 
p e r s u a roarsta. cor. K M a -
tr.«--As e» • e r . v i ' t a 

A N I I . N F : S ' d u t o a l l a s u a d e ­
s t r a . c o n W i t . - o d c 

( V M : t l D R « . « > • 
A P O L L O Le d o l c e z / r d e l p e c ­

c a t o . CUT. T Torda> 
(V, M H i A • 

\ Q l I L \ : F B I c o n t r o l g » n g -
s t e r s ,-on D M u r r . v D R • • 

\ K \ L D O . Odia II prossimo tuo 
! i". C G a - r . t r A • 

A R « > 0 La forza l n s i s l b i l r cor. 
f. H i n . i , : n A • 

A R I E L ' V p p u n t a m e n t o s o t t o li 
l e t t o , e ,r. H For.d . S • 

A S T O R Le v o c i b i a n c h e , c o n 
S M i l o ( V M l s ) S \ *•*• 

AI G ì S T I S L ' a n l ' l l o b l u . c o n 
K Ki.-.«kl i V M :S) G • 

A I R U . I O . Il p r i n c i p e d e l l a 
n o t t e 

A l R E O : La b a t t a g l i a d i El 
V l a m r l n , c o n F StarTorvl 

D R • 
\ l R O R X - T W i n c h e s t e r p e r u n 

m u s i c r o . co". E Bvrr.»-s \ e-
A L S O N I \ . L e d o l c e z z e d e l p e c ­

c a t o . c o n T. T o r d a v 
l \ M 13) A • 

A \ O R I O S e d u t o a l l a s u a d e -
»tr«s c o n \V S t r a d e 

( V M :* DR 4>a.«. 
B F . L S I T O : R u b a al p r o s s i m o 

t u o . c o n R H u d ' a n 
<\ ,M l a i S A • • 

B O I T O I J I I l i s p i a , on R 
G o i l r : A • 

B R A S I ! . : A t u t t o g a s . con £ 
Prcn'.ev M • 

R R l S T O I - 11 g o b b o d i P a r i g i 
B R O \ n \ \ \ v : u g r a n d e I n q u i ­

s i t o r e . c o n V P r i c e 
( V M '.3) D R *> 

C A L I F O R N I A : Q u a n d o m u o r e 
u n a s t e l l a , c o n K N o v a k 

( V M l i ) D R • • 
C A S T E L L O : Il m i o a m i c o II 

d i a v o l o , c o n P Cooìc 
( V M 13) S A • • 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orli d'Allbert 1/C 

( V . L u n g a r a ) l e i . 6S0 .4M 

Ore 18 • 22,30 

LES ENFANTS 
DU PARADIS 

di MARCEL CARNE' con 
J. L. BARRAULT, ARLETTY 

e MARIA CASARES 

( c d i z . o r i g i n a l e e i n t e g r a l e • 
197 m i n u t i ) 

ssMssssssssssssssssìeasssssssssssssssBssssseiaa, 

C L O D I O : C h e c o s a h a i l a t t o 
q u a n d o s l a m o r i m a s t i a l b u i o ' 
c o n D . D a y 8 • 

( ' ( l i . O I L A I l u . R i p o s o 
C O R A L L O : L e s p i e a m a n o 1 

(lori 
( KLS T A L L O : L ' a l i a r e G o s h e n -

k o , c o n M. C i l f t G • 
D E L V A S C E L L O : V i r l d l a n a , 

c o n i> l ' i n a i 
( \ M 13) D R • • • • 

D l A M A N ' T c : z l e n j a m l n , c o n P-
C k - n i e n t l ( V M l d ) S • • • 

D I A N A : L n a l e n a In c a s s a f o r t e 
c o n l ) . . \ a b o t t o v O • 

B O R I A : l ' e l l e d i d o n n a , c o n 
M J . N a t ( V M 18) D R • • 

Ei ,r . i .»v 1.13.1: r r e p a r a t i l a b a ­
ra. c o n 1 . H i l l A 4» 

E s « l . i i i , v . La u a l t a g l u di Li 
A l a m e l i ! , c o n F b t a i l o r d 

un • 
K B P E l t O : S v e z i a I n f e r n o e p a ­

r a d i s o (V.Vj 13) D O 4/4» 
F A R N E S E : I. o r a de l l u p o , c o n 

M. V o n b > d o w 
tv .M 14) D R • • 

F O G L I A N O : 20.001) l e g h e s o t t o 
l a t e r r a , c o n \ l ' n c u A • 

G I U L I O C E S A R E : L a d o n n a 
s t i l l i l a da l p a s s a t u , c o n U. 
b c r o v a A • 

I L v l t L r . M : R i p o s o 
H O L L Y W O O D : L a m o r t e n o n 

h a s e s s o , c o n J .Nul.s G + 
I M P E R O : n u p e r c o l p o d a 7 m i ­

l i a r d i , c o n 11. H a i r i s A • 
1 N D U N O : Il l a c c o r o s s o , a i 

E. vv a l l a t t i ( v . . l 14) G • 
J O L L Y : V a g o n e l e t t o p e r a s ­

s a s s i n i . c o n Y. M o n t a n d 
G + * 

J O N I O : O p e r a z i o n e S a n G e n ­
n a r o , c o n N M a n i r c u i S A • • 

L E I I L O N : S p a r a t e a v i s t a a 
K i l l e r K l d 

L U X O R : T o m e J e r r y c ' e r a 
d u e v o l t e D A + + 

M A D I S O N : F l i p p e r c o n t r o I p i ­
r a t i , c o n L. l l a l p i n A •*• e 
C a r t o n i a n i m a t i 

M A s t t l . M O : v i o l e n c e , c o n T . 
L a u g h l l n ( \ M l d ) D R • 

N ' E V A D A : Il d i a b o l i c o d o t t o r 
S a t a n a D l t • 

N l A G A I t A : L a l u n g a e s t a t e 
c a i d a , c o n P . N e w m a n S <*> + 

N U O V O : V i o l e n c e . c o n T . 
L a u g h l i n ( v M lo) D B 4> 

N U O V O O L I M P I A : C o l u i c h e 
d e v e m o r i r e , c o n J . S e r v a l a 

D R • • 
P A L L A D I U . M : (>ue l la c a r o g n a 

d e l l ' I s p e t t o r e S t e r i l i i ; , c o n H . 
S i l v a ( V M H ) G • 

P L A N E T A R I O : C h i u s o per l a ­
v o r i 

P R E N E S T E : P r l v l l e g e . c o n P 
J o n e s D R • • • 

P R I M A P O R T A : S p i e o l t r e i l 
f r o n t e , c o n A . F r a n c i o s a A •«• 

P R I N C I P E : Q u e l l i d e l l a S a n 
P a b l o c o n S . M e ( j u e e n D R 4-

R E N O : V o g l i o v i v e r e l a m i a 
v i t a 

R I A L T O : R a s s e g n a : Il d o t t o r 
S t r a n a m o r e , c o n P . S e l l e r * 

S A • • • • 
R U B I N O : Il m a s s a c r o d e l f i o r ­

i lo d i s a n V a l e n t i n o , c o n J 
R o b a r d a D R • 

S P L E N D I D : C o m e h o v i n t o l a 
g u e r r a , c o n M C r a w t o r d 

( V M 14) S A • • • 
T I R R E N O : L e v o c i b i a n c h e , 

c o n S . M i l o ( V M 13) S A + + 
T R I A N O N : 1 c r i m i n a l i d e l l a 

b a n d a D U U n g e r 
T U S C O L O : L ' e r e d i t i e r a d i S i n ­

g a p o r e . c o n H. M i l l s 
( V M 14) S + + 

U L I S S E : I 10 g l a d i a t o r i , c o n 
G. R i z z o S M • 

V E R B X N O : E s c a l a t i o n , c o n L 
C a p o l l c c h i o 

( V M 13) S A + 4 . 4 . 

Terze visioni 
A R S C I N E : R i p o s o 
C A S S I O : R i p o s o 
C O L O S S E O : V o l o 1-6 n o n a t ­

t e r r a t e c o n V . J o h n s o n D R + 
D E I P I C C O L I : R i p o s o 
D E L L E M I M O S E : R i p o s o 
D E L L E R O N D I N I : C l m a r r o n . 

c o n G F o r d A + « , 
E L D O R A D O : L e v o c i b i a n c h e . 

c o n S . M i l o ( V M 13) S A 4 , 4 . 
F A R O : I n t r i g o a M o n t e c a r l o , 

c o n R. W a g n e r G <*• 
F O L G O R E : R i p o s o 
N O V O C I N E : L e c o l t c a n t a r o n o 

la m o r t e e f u t e m p o d i m a s ­
s a c r o . c o n F . N e r o 

( V M l*) A • 
O D E O N : N a t o p e r u c c i d e r e 

A • 
O R I E N T E : L a b a t t a g l i a d e l 

M e d i t e r r a n e o , c o n G. B a r r a y 
D R 4-

P L A T I N O : A t t a c c o a l l a c o s t a 
di f e r r o , c o n L B r i d g e * 

D R 4. 
P R I M A V E R A : Rìp .x;o 
P I C C I N I : P r o f e s s i o n i s t i p e r 

u n a r a p i n a , c o n K U n r G • 
H E G I L L A : B o l i d e r o s s o , c o n 

T C u r t i s D R 4. 
S A L A U M B E R T O : L e fo l l i v e ­

n e r i d i A k i r a . c o n A K i t a 
( V M ì) D R 4 . 

Sale parrocchiali 
C O L I M B I S : L a d o n n a d e l 

t v r » t . co - , O D a y S 4. 
C R I S O G O N O : I 9 di D r v f o r k 

< i t v . c o n B Cr.^tay A • 
D I L L E P R O A I N C I E : S e i p a i -

I' , i toIe p e r R l n ? o K l d 
IJOV B O S C O : G i u s e p p e v e n ­

d u t o d a l f r a t e l l i , c o n B L e e 
S \ f A 

I I C L I D E : L a c a s s a s b a g l i a t a 
- n J M i l . s S A 4 

f . l O V . T R . A S T E A E R E : C o l p o 
c r o s s o m a n o n t r o p p o , c o n 
i . o i r v . I S A 4 4 

.MONTE O P P I O - Il r i t o r n o d e l 
m a c n i r l c l s e t t e , c o n Y B r j n -
r o r A 4 4 

M O N T E Z E B I O K i n g K o n g . 
c n R Rea»Dn A 4 

R I P O S O : Il d e l i n q u u t e d e l i c a t o 
i o i J L-^wis C 4 

S A N F E L I C E : G n n c a D i n . c o n 
D Fairfc inJcs A 4 4 

S A T U R N I N O - U c c i d i o m u o r i . 
cor. R M i r k A 4 

T R A S P O S T I * A- Q u a r a n t a f a ­
c i l i a! P a s s o A p a c h e , c o n A 
M j r p h v A 4 
C I N E M A C H E C O N C E D O N O 

O G G I L A R I D U Z I O N E A R C I 
F N A L . A G I » : A m b a s c i a t o t i . 
A d r i a n o . A f r i c a , A l f l er l . B o l o -
i m a C r i s t a l l o . D e l l e T e r r a z z e . 
F u c l l d e , F a r o . F i a m m e t t a . I m ­
p e r l a t i n e n 1 e n 3. L e b l o n . 
N u o v o , N u o v o O l i m p i a . M o n ­
d i l i O r i o n e . P a s q u i n o . P l a z a . 
P r i m a P o r t a . R i a l t o . ' R o m a , 
S p l e n d l d . S u l t a n o . T r a j a n o d i 
F i u m i c i n o . T i r r e n o . T u s c o l o . 
I l i s s e . A e r b a x i o . T E A T R I ' E l i ­
s e o . Q u i r i n o P e r g l i a l t r i l e 
r e l a t i v e I n f o r m a z i o n i ai v a r i 

t h o t t e c h m l S c o n t o d e l 3fr% al 
n r c o a m e r i c a n o a t r e p i s t e 
• R o v a i • . 

M I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
M u o i o e G a b i n e t t o M e d i c o per .* 
d l a f n o a i e c u r a d e l l e « so l e • a i 
• f a n z l n a l e d e b o l e x z t «evsnal l a 
n a t u r a c e r v o » * , p e i c h l c a e o C ' -
c r t n e ( n e u r a a t e n i e . d e f i c i e n z e sen­
s u a l i ) C o n a u l t i u l o n i • c u r * ra 
pici* p r e - p o a i m a t n m o n i a l i 

Doti PIETRO MGNACO 
R O M A : V i a d e l V i m i n a l e U . t a t • 
i S t a a l o a e T e r m i n i ) o r e t - U « 
15-19 . f e « U v l : 10-11 - T e l l ì . l i . i * 
( N o n al c u r a n o r e n a r e * , p e l l e , « t e . 1 

• A L I A T T S S A S E P A E A T B 

A . Ceca . S o m a I t t i * 4*4 a s V U - M 

file:///enza
http://pla.st-.che
http://Luch.no
file:///oltr
file:///iridiana
http://�AI.Lt-.KIA
http://4U.oh.ri3l
file:///FR1CA
file:///K/LDO
file:///abottov


PAG. 8 / c u l t u r a l ' U n i t à / mercoledì 26 febbraio 1969 

Antropologia 

Il Terzo Mondo 
e l'Occidente 

Nel suo interessante volume Vittorio Lanternari propone un metodo sto­
rico-sociologico per valutare l'emersione di nuovi mondi culturali - Il 
(«relativismo culturale» e la fine dell'etnocentrismo dell'Occidente 
L'Italia e la pesante eredità idealistica - L'antropologia e il marxismo 

Musica 

Nell'indicare come « una 
delle caratteristiche più Im­
portanti degli ultimi decen­
ni, la violenza con cui il Ter­
zo Mondo è riuscito a porro 
in crisi il tradizionale etno­
centrismo dell'Occidente », 
Amalia Signorelli D'Ayala 
trae spunto, dallo colonne 
della « Rassegna Italiana di 
Sociologia », per un somma­
rio, ma non per questo me­
no esauriente, bilancio sulla 
collocazione e la funzione 
che spetta oggi all'antropo­
logia culturale. 

L'occasione e fornita dal­
l'ultimo libro di Vittorio 
Lanternari Occidente e Ter­
zo Mondo, che ha innanzitut­
to il pregio di evidenziare 
il carattere non occasionale 
ma storicamente determina­
to, si potrebbe aggiungere, 
del sorgere e del progressi­
vo affermarsi dell'antropo­
logia culturale come presa 
di coscienza e tematizzazio-
ne della dislocazione opera­
ta dall'emergere di mondi 
culturali diversi dal nostro 
che rifiutano comode e mi­
stificanti classificazioni, qua­
li la categoria dell'esotico, 
per porre in concreto il pro­
blema di una convivenza 
basata sul reciproco rico­
noscimento. Il progressivo 
sostituirsi di «un relativi­
smo culturale » a una con­
cezione ereditata dal mondo 
greco, ove la cultura era 

Notizie 
Q Arrivata al suo (indice» 
slmo anno di vita, la rivi­
sta « Diogene », diretta da 
Vico Faggi, Adriano Guer­
i n i e Nino Palumbo, esco 
quest'anno con periodicità 
mensile anziché bimestrale, 

Dal punto di vista reda­
zionale, e Diogene >, che ora 
viene pubblicato a Genova 
In fascicoli formalo qua­
derno, sperimenta una col­
laborazione organica con la 
rivista t Prove di Lettera­
tura », diretta da Nino Pa­
lumbo, ospitando test) poe­
tici, narrativi e di teatro 
In una rubrica fissa inti­
tolata e I taccuini di prove ». 
Un'altra sezione fissa della 
rivista. « Critica universita­
ria », redatta da un gruppo 
di studenti, propone un li­
bero dibattito sul problemi, 
non soltanto settoriali, del­
l'università italiana. 

# E' BANDITO ANCHE per 
Il 19(9, nelle manifestazioni 
del « Giugno Teramano », un 
concorso per un racconto ine­
dito a tema libero. Il con­
corso, denominato e Premio 
Letterario Teramo ». è aper­
to a tutti gli scrittori, anche 
stranieri, di lingua italiana. 

Saranno assegnati, merco­
ledì 4 giugno 1969 I seguenti 
premi: premio « Teramo » di 
L 1.000.000; premio di L. 100 
mila, offerto dalla Cassa di 

Risparmio della provincia di 
Teramo, riservato comunque 
ad uno scrittore abruzzese; 
premio di L. 100.000, del Cr­
eolo universitario teramano 
(Cut) per uno scrittore gio­
vane, alla memoria di Gia­
como Debenedetti. 

Della commissione giudi­
catrice fanno parte: Diego 
Valeri (presidente). Luigi 
Baldacci, Carlo Bo, Enzìo 
Di Poppa Volture, Raffaele 
Passino, Michele Prisco. Se­
greteria: Giammario Sgatto­

ni. Ciascun concorrente dovrà 
Inviare all'ente per il turi­
smo, via N. Sauro, M. M10O 
Teramo, entro e non oltre le 
ore 12 del 31 marzo 19*9, il 
proprio racconto In sei co­
pie chiaramente dattiloscrit­
te e ben raccolte In fascicoli 
separati, con nome cognome 
• indirizzo sulla copertina di 
ciascun fascicolo. SI parteci­
pa con un solo racconto 

9 SABATO 22 FEBBRAIO, 
«Ile ore 11, si è Inaugurata a 
Parme una ricca rassegna 
della scultura di Mario Ce-
roii. La mostra, allestita nel 
salone delle scuderie In Pi-
lotta, è stata realizzata dal­
l'Istituto di storia dell'arte 
dell'università di Parma nel 
quadro di un piano organico 
di mostre dedicate a perso­
nalità e gruppi d'avanguar­
dia della ricerca artistica 'n 
Italia. Il catalogo, assai nu­
trito, comprende singole scul­
ture, gruppi por ambienti, 
realizzazioni per 11 teatro, 
«Ielle quali si ricordano quel­
le per II Riccardo I I I di 
Saketpeare e per II Cande-

p «V Giordano Bruno. 

esclusivo patrimonio dei 
greci contro i barbari, ha 
però posto l'antropologia di 
fronte a una sua chiarifica­
zione metodologica. 

Il « relativismo culturale » 
Infatti, se da una parte ha 
avuto il merito di avere 
aperto un processo irrever­
sibile nei confronti del tra­
dizionale etnocentrismo del­
l'occidente, denunciandone 
la componente razzista — 
che trova nell'apartheid la 
sua espressione più esaspe­
rata — d'altra parte non 
sembra essere riuscito a sta­
bilire un reale confronto e 
comunicazione causa la sua 
traduzione in termini di im­
penetrabilità e incomunica­
bilità delle culture. 

E' con questo nodo meto­
dologico che Lanternari vie­
ne a misurarsi allorché avan­
za la sua proposta di un me­
todo storico-comparativo o 
storico-sociologico, per usa­
re la sua espressione, con 
cui prospetta una soluzione 
alla annosa polemica sui 
rapporti fra storia e scienze 
Umane. Una polemica che, 
iniziata nel mondo anglosas­
sone, si è fatta particolar­
mente acuta in Italia, venen­
do a coincidere, si può dire, 
con l'ingresso stesso dell'an­
tropologia nel nostro speci­
fico contesto culturale, dove 
ha raggiunto toni particolar­
mente vivaci con il dibatti­
to sullo strutturalismo di 
Lévi-Strauss. 

Né placati appaiono a tut-
t'oggi gli animi anche se, 
come lo stesso Lanternari ci 
fa notare, lo scontro sem­
bra ormai felicemente risol­
to in favore di una colla­
borazione fra i due indirizzi. 
E questo non solo per quan­
to riguarda l'antropologia 
culturale, in vista cioè di un 
superamento delle varie 
concezioni « naturalistiche », 
volte a reperire pretese leg­
gi permanenti e costanti del 
vivere associato o impegna­
te a costruire modellistiche 
universali, ma anche sul 
fronte degli storici si viene 
delineando una certa sensi­
bilità verso gli studi antro­
pologici, se non altro quale 
possibile fonte di materiale. 
Una linea di tendenza que­
sta che non ha mancato di 
avere ripercussioni anche ol­
treoceano, se al recente Con­
gresso di Storia delle Reli­
gioni di Claremont ci si è 
pronunciati in favore della 
collaborazione fra storici e 
« social anthropologists ». 

Ma non è certo casuale 
che questo scontro-incontro 
dovesse rivelarsi particolar­
mente acuto all'interno della 
cultura italiana. Una cultu­
ra per la sua tradizione sto­
ricista decisamente avversa 
a meccanici trapianti da un 
contesto storico-culturale al­
l'altro. Mentre da parte del­
la cultura tradizionale l'an­
tropologìa ha dovuto infatti 
fare i conti con i residui 
della critica idealistica de­
gli inizi del secolo nei con­
fronti della sociologia di 
stampo positivistico — criti­
ca che tanto ha pesato sul 
nostro ritardo nel settore 
delle scienze sociali in ge­
nere — non minori sono sta­
te le difficoltà incontrate 
nell'ambito della cultura di 
sinistra. Difficoltà motivate, 
ma solo in parte, dall'origi­
ne ambigua di questa disci­
plina, al servizio del colonia­
lismo britannico e dal suo 
iniziale configurarsi in chia­
ve di una interpretazione 
anti-marxista dei fenomeni 
sociali con la relativa ten­
denza ideologizzante. 

Un contatto con la cultu­
ra italiana non facile dunque 
— ostacolato fra l'altro da 
una penetrazione lenta che 
solo negli ultimi anni ha tro­
vato una spinta acceleratri-
ce nel crescente processo di 
industrializzazione, che è ve­
nuto travolgendo i vecchi 
modelli culturali — ma che 
si è rivelato proficuo nella 
misura in cui ha posto l'an­
tropologia di fronte a una 
riflessione su se stessa, sul­
la sua consistenza scientifi­
ca e di fronte a una defini­
zione di metodi e di conte­
nuti, suscitando un dibatti­
to che ha finito per mono­
polizzare lo spazio e l'atten­
zione di gran parte delle ri­
viste degli ultimi due anni. 
Fra queste segnaliamo i nu­
meri unici del De Nomine e 
della Rifatta di Sociologìa. 

Ed è all'interno di questo 
processo di revisione critica 
che si è venuta a porre la 
possibilità stessa di un rap­
porto con il marxismo. 

Una problematica non 
nuova, che risale al lonta­
no '60, allorché giunsero in 
Italia, sotto il patrocìnio del­
la infaticabile equipe di 

La via alla libertà 
di Theodorakis 

Un compositore comunista che con la sua arte ha allargato i confini 
della Grecia • Il drammatico itinerario del dovere del rivoluzionario • Dalla 
fondazione del movimento giovanile Lambrakis al carcere dei colonnelli 

Aut-Aut, assieme alla sar-
triana Critica della Ragione 
Dialettica, tutta una serie 
di ambigui quanto sincreti-
stici tentativi di combina­
re il marxismo con gli ele­
menti culturali più dispara­
ti, fra cui anche l'antropo­
logia culturale, che, se costi­
tuirono una efficace testi­
monianza di quel processo 
di apertura prodottosi in se­
no al marxismo all'indomani 
del XX Congresso, si dovet­
tero ben presto rivelare pri­
vi di dignità scientifica. 

Un genere di operazioni 
nate all'insegna ideologica, 
di cui gli anni hanno fatto 
giustizia, ma la cui proposta 
iniziale non è decaduta. Al 
contrarlo oggi più che mai 
si impone una chiarificazio­
ne circa il rapporto fra an­
tropologia e marxismo, che 
si collochi su un piano in­
terno ai canoni e alla meto­
dologia della scienza. Una 
indicazione questa su cui si 
sono soffermati alcuni degli 
interventi più stimolanti nel 
corso del recente Convegno 
nazionale di antropologia 
culturale (il terzo) di Pe­
rugia e che troviamo ripre­
sa dalla lettura in chiave 
antropologica che Lanterna­
ri fa delle note gramsciane 
sul folklore. Niente di più 
che una sollecitazione, ma 
sufficiente a delineare, ci 
sembra, il futuro dell'antro­
pologìa culturale nei pros­
simi anni. 

Carla Pasquinelli 

Musicista di fama interna­
zionale ma proibito in patria, 
confinato a Zatuna. malgrado 
la clandestinità, il carcere, i 
processi. Mikis Theodorakis 
mantiene con il popolo greco. 
attraverso la sua musica vie­
tata. musica d'amore e di 
combattimento, un legame 
profondo e ininterrotto che la 
dittatura dei colonnelli non 
può spezzare. 

Artista d'alto ingegno (Pre­
mio internazionale Sibelius) 
Theodorakis ha posto la sua 
opera al servizio della bat­
taglia politica. Ma se all'este­
ro egli sembra dovere la sua 
fama alla musica, con il co­
rollario estroso di un'attività 
politica generosamente demo­
cratica, per la Grecia è oggi 
un combattente autentico e 
totale, un uomo politico che. 
essendo un artista, ha fatto 
della sua arte un'arma di lot­
ta per la libertà. 

Le pagine di questo li­
bro (I), delineano il dramma­
tico itinerario del dovere com­
piuto. 

Pagine scarne, vere, assolu­
te: la dichiarazione di Theo­
dorakis in tribunale, il verba 
le d'interrogatorio di Kostas 
Filinis e la nobile e ferma 
sua dichiarazione davanti al­
la corte marziale, i discorsi 
al CC dell'EDA e alla Gio­
ventù Lambrakis. i canti scrit 
ti durante la clandestinità e 
nelle carceri dei colonnelli. 

L'assassinio, nel '63. del de­
putato dell'EDA Grigory Lam­
brakis segnò la svolta decisi­
va della vita del musicista che 
pur aveva conosciuto, giova­
nissimo. il carcere ed era sta­

to ferito durante la resisten­
za contro gli occupanti tede­
schi e italiani. Egli fonda il 
Movimento giovanile Grigoris 
Lambrakis, che ha subito un 
folgorante sviluppo in tutto il 
Paese e alla testa di questa 
organizzazione — che ben pre­
sto arriva a 100.000 Scritti -
dà la misura delle sue capa­
cità di dirigente e della matu­
rità delle sue concezioni. 

Se queste pagine sbalzano 
la figura di Theodorakis uo­
mo politico, esponente del­
l'EDA e animatore del Fronte 
patriottico sorto all'indomani 
del colpo di Stato, non man­
cano. per quanto fugaci ma al­
trettanto illuminanti. t*li accen 

ni agli ideali artistici, perfet­
tamente coerenti con quelli 
della lotta. « Al di là dell'at­
teggiamento dell'artista rispet­
to alle questioni specifiche 
dell'arte, credo che egli abbia 
da compiere un ruoto impor­
tante. quasi decisivo — ciò di 
pende dalla sua influenza — 
nel processo di sviluppo del­
la società. E non tolo con lo 
obiettivo di difendere la sua 
arte, cioè se stesso, ma per 
assolvere la sua funzione di 
elemento vivo della società, 
nutrito da essa e agente per 
essa ». 

Testimone diretto delle vi­
cende dell'aprile 1967. Aldo De 
Jaco, nell'ampia introduzione 
al volumetto, schizza un ra­
pido e attento disegno del 
dramma culminato nel colpo 
di Stato; le colpe della de­
stra, le contraddizioni del 
Centro, le divisioni della si­
nistra. In particolare su que­
st'ultimo punto — il più do­
loroso per chi sostiene la lot­
ta dei democratici contro il 
regime militare dei colonnel­
li — egli si sofferma, metten­
do a fuoco un nodo di pro­
blemi non solo organizzativi, 
ma soprattutto di oiattafor-
ma politica, che il -:olpo di 
Stato ha posto di fronte alla 
sinistra e che a quasi due an­
ni di distanza, sono, purtrop­
po, ancora insoluti. 

g. e. 

(1) M. Theodorakis - Conqui­
stare la libertà • scritti e di­
scorsi a cura di Aldo Uè Jaco 
• Pag. 174 L. 500 Editori Riu­
niti. 

Riviste 

Studenti 
e Partito 

Studenti e partito: un an­
no decisivo — nel n. 6 — 1968 
di Critica Marxista dedicato 
prevalentemente al movimen­
to studentesco nel quadro di 
una strategia rivoluzionaria, 
Giovanni Berlinguer coostata 
la continua evoluzione dei rap­
porti fra movimento studente­
sco e partito comunista in 
Italia: < dal convegno indotto 
dal P.C.I. e dalla F.G.C.I. a 
Firenze nel marzo 1968 a quel­
lo di Ariccia (29 novembre -
2 dicembre 1968), ma più an­
cora dai primi movimenti di 
massa del novembre 1967 a 
quelli ben più ampi e incisi­
vi dell'ottobre - novembre "68 
risulta il notevole cammino 
già compiuto >. 

Dalla « sorpresa > alle « nuo­
ve responsabilità di lutto il 
movimento rivoluzionario >: lo 
sviluppo ed i cambiamenti 
qualitativi nella ricerca scien­
tifica. nelle strutture produt­
tive e negli strumenti di in­
formazione e formazione (in 
primo luogo la scuola) — 
con 0 profilarsi di dimen­
sioni assolutamente nuove 
scientifico - tecnologiche — 
aprono nuovi fronti nello scon­
tro di classe (sì veda il sag­
gio introduttivo di Emilio Se­

reni e con riferimento più di­
retto alla situazione italiana 
l'articolo di Giuseppe Chia-
rante). 

Oltre agli altri contributi 
italiani presenta interesse in­
formativo la parte di rasse­
gna internazionale (La Nuova 
sinistra e la gioventù ameri­
cana di Bogdan Denitch. Stu­
denti in America fatino, di 
Renato Sandri. e Quattro fasi 
della lotta studentesca spa­
gnola, di Ignazio Delogu). 

Anche Riforma della Scuola 
n. 12-1968 offre un'interessan­
te rassegna internazionale sul­
le lotte studentesche con gli 
articoli di Marino Raicich: 
/ liceali del maggio francese; 
Piero Borghini: Le università 
e mattone rosso »; Jovan Djor-
dievic: Gli studenti, "univer­
sità, l'autogestione; Fernando 
Rotondo: Multiversità unila­
terali; Vincenzo Mascia: Fer­
menti nelle università cana­
desi: Elias Condal: 50 anni di 
lotte in America latina. Apre 
il numero un fondo di Rena­
to Scionti di valutazione sullo 
stato e sulle tendenze del mo­
vimento studentesco medio in 
Italia. 

I. d. e. 

La risorsa 
uomo 

La risorsa uomo e sempre 
più preziosa. Se la forza-lavo­
ro sul mercato è tenuta a vile 
nei paesi capitalistici, a cau­
sa della disoccupazione e del 
permanere delle « sacche > di 
arretratezza accanto alle pun­
te più avanzate della tecnolo­
gia. la capacità del lavoratore 
(la sua attrezzatura intellet­
tuale) è ogni giorno più ri­
cercata dalle centrali dello 
sfruttamento. L'intensificazio­
ne dello sfruttamento capita­
listico ha infatti questi due 
corollari: la caccia al super-
tecnico. al superdirigente. al­
l'operaio più robot dei robot. 
da un lato, e dall'altro una 
massa di « dequalificati - ma 
- non - troppo >. 

C'è tutto un terreno da sco­
prire per la lotta di c las se in 
questo campo. Ed è per que­
sto che sono preziose anche 
esplorazioni parziali, come 
quella che ci offre Formazio­
ne e qualifica, rivista della 
CGIL, nel suo numero di gen­
naio con una tavola rotonda 
su e formazione professionale 
e contratti di lavoro >. Di 
particolare interesse le posi­
zioni emerse circa l'esigenza 
generale di superare l'ap­
prendistato . abolendolo per 

In vetrina a Budapest 
t 

Note di Gramsci 
su l la soc io log ia 

BUDAPEST, febbraio. 
La Rassegna di filosofia un­

gherese. edita a cura dell'Isti­
tuto filosofico dell'accademia del­
le scienze, pubblica nell'ultimo 
numero, nella rubrica ded:cata 
ai classici della filosofia marxi­
sta, le note critiche di Gramsci 
su un saggio por un trattato po­
polare di sociologia. 

Negli ambienti universitari e 
tra quanti seguono i problemi 
della ricerca sociologica la pub­
blicazione ha destato vivo in­
teresse. La rivista presenta. inoJ. 
tre, un importante scritto di 
Zoltan Novak su S..M. Eisen-
stem « un classico dell'estetica 

cinematografica marxista ». L'au­
tore si sofferma sulla concezione 
di Eisenstein in merito aJ co­
siddetto film mteLettuale presen­
tando paragoni tra le diverse 
opinioni di vari studiosi. In 
particolare. Novak cita Lukacs 
a proposito delle conceziom sui 
film d'arte e sulla e consapevo­
lezza > degli autori. 

Tra gli studi figurano poi due 
lunghi saggi: uno d: Zador Tor-
dai sul rapporto esistente tra 
letteratura e filosofia nelle ope­
re di Sartre: l'altro di LaszJò 
Barajy sulla e positività della 
dialettica negativa >. 

Tutta l'Ungheria in 385 pa­
gine: passato e presente del 
paese illustrati in una guida di 
notevole interesse, pubblicata 
dalla Corvina di Budapest in 
lingua italiana. 

Il libro, la cu: veste tipo­
grafica è eccellente anche per 
i numerosissimi disegni a colon 
e per le rir-roduzioni dj antichi 
disegni, costituisce U pruno ten­
tativo di presentare all'estero 
una guida che possa competere 
con quelle che ormai abbondano 
nel mercato librario occidentale. 
Si è cosi fatto uno sforzo note­
vole per venire incontro anche 
alle esigenze del turista più 
sprovveduto che. una volta giun­

to m Ungheria, non vuo'.e ri­
schiare di imbattersi con le ter­
ribili difficoltà della lingua ma­
giara. 

La guida presenta la stona e 
la geografìa del paese. Descrive 
l'Ungheria di ien e quella di 
oggi senza nessuna concessione 
alla propaganda, turistica o po­
litica che sia. 

D valore de) libro, comunque, 
consiste anche nella ricca appen­
dice che oltre alle notizie pra­
tiche e tecniche (problemi del 
cambio. colI<?gameni: aerei e 
fluviali, stra.le principali, alber­
ghi, biblioteche, musei della ca­
pitale e dei contri d: provincia. 
stazioni climatiche, primi ele­
menti per la conoscenza della 
lingua, dizionario, ecc.). offre 
panorami sull'arte popolare (ce­
ramica, incisione, scultura, mo­
bili, tessuti, ricami, costumi) e 
sui piatti nazionali. Un capito­
lo, infine, è dedicato a cacciato­
ri e pescatori. 

Carlo Benedetti 

istaurare un rapporto diretto 
scuola-lavoro. Come si espri­
me il segretario del Sindacato 
chimici, Brunello Cipriani: « Il 
punto centrale, in materia di 
formazione professionale, è un 
problema a monte che riguar­
da tutto il problema della 
scuola... L'apprendistato non 
ha oggi motivo di essere: il 
lavoratore che viene inserito 
nell'azienda proviene già dal­
la scuola dell'obbligo, con un 
livello culturale e formativo 
di uri certo tipo, e in molti 
casi inizia il suo rapporto con 
l'azienda tramite i corsi azien­
dali frequentati prima del suo 
inserimento ». Sì tratta di ve­
dere cos'è la scuola dell'ob­
bligo e tutta la scuola secon­
daria. quali sono i rapporti 
con l'azienda. 

Ciò non significa rifiuto del­
l'azione concreta, anche spic­
ciola, in via contrattuale o 
legislativa, ma innesto di es­
sa in un disegno di riforma 
che guardi a fondo nelle nuo­
ve realtà e lontano nella pro­
spettiva delle generazioni che 
iniziano ora la propria forma­
zione. 

Spunti interessanti si tro­
vano in proposito nei due ul­
timi numeri di Qualificazione. 
Sul n. 3 rileviamo, fra l'al­
tro, una relazione sul conve­
gno di Leverkusen indetto 
dall'* Office Catholique d'infor-
mation sur les problèmes eu-
ropéens». Vi si prende atto che 
* L'era dell" ammaestramento 
è finita e così pure quella in 
cui si imparava un poco di 
ogni cosa », ma si continua in 
divagazioni sociologiche su 
« La Tecnica, fattore educa­
tivo >. Sul n- 4 interessante la 
terza parte di u~o studio su 
Proprammozione regioni, for­
mazione professionale. I prin­
cipi dell'Autore oscillano fra 
la visione neo-cattolica di un 
« ammorbidimento » dei lace­
ranti contrasti della società 
capitalistica e il lucido effi­
cientismo del programma ap­
provato dalla CEE nel 1963; 
lo studio termina con una ipo­
tesi di trasformazione del-
ITNAPLI nel quadro del de­
centramento regionale. 

Su Moneta e Credito nume­
ro 4/1963. rivista della Ban­
ca nazionale del Lavoro, i 
«conti provinciali e regiona­
li > del Tagliacarne aggiorna­
ti al 1967 con confronti al 
1951. Su Maricoltura di gen­
naio. rivista dell'Istituto di 
tecnica e propaganda agraria. 
un'utile rassegna che analiz­
za i Regolamenti della produ­
zione agricola approvati fino­
ra dalla Comunità economica 
europea. 

r. s. 

Mondo 
cattolico 

Paolo VI 
ha mutato 

rotta ? 
Il pontificato di Paolo VI 

è stato messo in discussione. 
si può dire, sin dal suo ini­
zio: dapprima da più parti 
ci si è chiesti se l'eredità di 
Papa Giovanni sarebbe stata 
continuata o no. Più tardi e. 
soprattutto, dopo la pubblica­
zione di alcuni documenti im­
portanti come U Credo del 30 
giugno 1968 e l'enciclica llu-
manae vitae. che tante rea­
zioni negative ha suscitato nel 
mondo cattolico, del 29 luglio 
(un mese dopo il primo do­
cumento di impostazione tradi­
zionale) le polemiche si sono 
riaccese e non pochi hanno 
fatto rimarcare l'involuzione 
di Paolo VI proprio in coinci­
denza del quinquennio del suo 
pontificato. 

Partendo proprio da que­
sti documenti citati e dai di­
scorsi tenuti dal Papa a Bo-
gotà nell'agosto scorso. Car­
lo Falconi in La svolta di 
Paolo VI. il Vaticano che non 
cambia (Ubaldini editore, lire 
2.800) trae la conclusione che 
il 1968. in contrasto con le 
spinte e i movimenti innova­
tori in sviluppo dentro e fuo­
ri della Chiesa cattolica, se­
gna una vera e propria in­
versione di tendenza del pon­
tificato di Papa Montini, il 
quale, sìa pure con stile di­
verso e con cautela, si era 
impegnato a portare avanti 
la linea giovannea e concilia­
re. Rielaborando o riportan­
do di peso cose già scritte 
su un settimanale romano, il 
F. vuole ridimensionare an­
che l'azione del Papa oer la 
pace (« da sembrare spesso 
un'esibizione pubblicitaria») e 
la stessa Populorum progres-
sio per concludere che « la 
svolta di Paolo VI ba con­
fermato una volta di più che 
il Vaticano non cambia per­
chè non può cambiare ». 

Orbene, che il pontificato 
di Papa Montini si sia rive­
lato. fino ad oggi, complesso 
e travagliato da contraddizio­
ni. in cui è possibile ritrova­
re sìa i contrasti che anima­
no il mondo cattolico del post-
Concilio (c'è pure chi già chie­
de un Vaticano m ) sia la na­
tura complicata ed angosciata 
dello stesso pontefice, A un 
fatto, ma che da ciò si pos­
sa trarre la conclusione che 
in Vaticano come nel mondo 
cattolico nulla è mutato sa­
rebbe sbagliato. 

Certo la Pacem in terris 
rimane un grande documen­
to. non solo per i cattolici. 
per il suo contenuto sociale 
ed umano e per la data che 
porta. Non per nulla Giovan­
ni XXin rimane un Papa ec­
cezionale che segna una svolta 
storica rispetto al suo prede­
cessore (già questo basta a di 
mostrare che qualcosa anche 
in Vaticano cambia =enza ri­
chiamare i tempi di Pio IX!). 
ma influenza talmente il suo 
successore da creargli persi­
no dei complessi. La Populo­
rum progressio, tuttavia, è un 
documento egualmente impor­
tante e, forse, non è stato 
dibattuto a fondo come ter­
reno di incontro tra cattolici, 
comunisti e quanti vogliono 
e costruire un mondo in cui 
ogni uomo, senza esclusione 
di razza, di religione e di na­
zionalità, possa vivere una vi­
ta pienamente umana, affran­
cata dalle servitù — sono pa­
role dell'enciclica — che gli 
vengono dagli uomini e da 
una natura non sufficiente­
mente padroneggiata ». Cioè 
« un mondo dove la libertà 
non sia una parola vana » e 
dove « lo sviluppo è il nome 
nuovo della pace ». 

Egualmente apprezzabile è 
stata pure l'azione dell'attua­
le Papa per la pace, salvo 
certi limiti, né va sottaciuta 
l'iniziativa della S. Sede per 
portare avanti il dialogo con 
il mondo comunista: è re­
cente il secondo accordo con 
l'Ungheria (il primo risale al 
1964) per la nomina dei ve­
scovi (entrambi gli accordi so­
no passati sulla testa di Mind-
szenty) e prossime «ono le 
trattative con la Cecoslovac­
chia. mentre un dialogo si è 
aperto anche con la Bulgaria 
sia pure partendo dalle cele­
brazioni dell'undicesimo cente­
nario di Cirillo. Il documen­
to sul dialogo con i non cre­
denti. che porta la firma del 
card. Konig. fa parte dell'at­
tuale pontificato. 

Che Paolo VI non riesca a 
risolvere sempre felicemente i 
problemi complessi di fronte 
ai quali è venuto a trovarsi 
e si trova, preoccupato com'è 
di non riuscire a dominare 
i fermenti di larga parte del 
mondo cattolico (Chiesa di 
Olanda, clero francese e ame­
ricano fino all'Isolotto), che 
contesta anche l'autorità papa­
le. è un fatto ma non per 
questo si può dare un giudi­
zio del tutto negativo sull'at­
tuale pontificato. Si può dire 
che esso promuove un aggior­
namento controllato. 

Alceste Santini 

Rai Tv 

Controcanale 
SVEGLIA. RAGAZZI! - Sul­
la carta, tante sono le idee 
buone: ma e al momento in 
cui vengono realizzale che si 
controlla la loro autentica qua 
lità. Scrivemmo la settimana 
scorsa che l'iniziativa, presa 
da Cordialmente, di condurre 
una sia pur breve indagine 
sulla borgata romana dì San 
Basilio e di controllarne poi 
i risultati insieme agli ahi 
tanti della stessa borgata, prò 
muovendo dibattiti e incontri. 
era nuova e buona. Dopo ave 
re assistito alla seconda (e ap­
parentemente conclusiva) tra 
smissione sull'argomento, sia­
mo costretti a constatare che 
l'iniziativa si è risolta in un 
aborto, per non dire in una 
buffonata. 

Avevamo già notato, l'altra 
volta, t limiti della indagine 
vera e propria condotta dai 
collaboratori di Cordialmente: 
ma quei limiti non erano an 
cara nulla, a confronto con 
(nielli della seconda trasmis 
sione. Cominciamo col dire 
che le discussioni promosse 
dalla rubrica prima nei posti 
d'ascolto, poi nell'incontro con 
i medici, infine nel confron­
to con i dirigenti dell'Istituto 
case popolari, sono durate, nel 
complesso, più di cinque ore. 
Sul video, però, ne è arriva 
ta. sì e no, una mezz'ora: un 
vero e proprio massacro del 
materiale registrato, dunque. 
Si dirà, ovviamente, che i li­
miti della rubrica sono quelli 
che sono: ma non è un'obie­
zione valida. Innanzitutto, si 
poteva avere almeno il corag­
gio di dedicare all'argomento 
tutto il numero della rubrica: 
i « numeri unici > non sono 
poi una novità, in televisione. 
E poi. andiamo: se davvero 
si aveva intenzione di realiz­
zare un'iniziativa come que­
sta con serietà, bisognava 
adottare anche alcune misure 
straordinarie. Cose simili si 
dònno in e diretta ». o, quanto 
meno, in * differita » (la TV 
è nata proprio per questo. 
no?): e non casca il mondo 

"e. una volta tanto, il video 
viene riservato per una sera­
ta intiera per un problema 
come quello delle borgate ro­
mane (che può essere ossimi-
>ato al problema dei quartieri 
» depressi » di tutte le grandi 
'•dia italiane) 

Ma il fatto è che una si­
mile linea è del tutto estranea 
illa politica della RAI. Che 
vantaggio ne verrebbe alla 
riasse dominante, della quale 
la TV è strumento, da una 
•simile iniziativa? Nessuno: al 
contrario, sarebbero guai. E, 
dunque, ecco che si fa finta 
di offrire agli abitanti di una 
borgata l'occasione di esprìme­
re le loro idee e le loro ri­
vendicazioni. ma in realtà si 
controlla che le cose rimanga 
no entro un < ordine » ben pre­
ciso. Così, si taglia a man 
bassa, si monta il materiale 
in modo da troncare continua­
mente la discussione, e si sce­
glie. ovviamente, quel che più 
conviene alle t autorità ». 

Un solo esempio. Dal dibat­
tito al circo, ci ha detto citi 
vi ha partecipato, i dirigenti 
dell'Istituto case popolari so 
no usciti con le ossa rotte 
(metaforicamente): ciò che 
abbiamo visto sul telescher­
mo. però, non lo testimoniava 
affatto. La parola, infatti, è 
stata lasciata quasi costante­
mente alle « autorità »; dei 
citta/Uni abbiamo ascoltato sol­
tanto tre battute. Un bel ri­
sultato! 

E poi. a conclusione di tut­
to. Massimo De Marchis à ve­
nuto a ripeterci la solita sto­
riella degli abitanti della bor­
gata che e hanno vinto l'apa­
tia e l'indifferenza ». Ma dove 
ha vissuto fino ad ora questo 
giornalista? Sveglia, ragazzi! 
Gli abitanti delle borgate ro­
mane lottano da trent'anni. co­
me ha detto uno di loro: se 
non ce l'hanno fatta ancora. 
non è certo perché mancava 
loro il contributo di Cordial­
mente. 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1# 
12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13.00 CRONACHE DEL. FUTURO 
« Il miracolo del cervello » 

13,30 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Nuovo telefilm della serie « I ragazzi di padre Tohla • 
di Casacci e ciambricco. 

18,45 L'AVVENTURA DELLA PERLA 
Documentario di J. Tomlzau'a 

19,15 SAPERE 
« L'opera Ieri e oggi •, a cura di Luciano Alberti e Vit­
toria Ottolenghi t i . puntata) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT. Notizie dell'economia. Cronache 
italiane. Oggi al Parlamento 

30.30 TELEGIORNALE 

21,00 COMUNISMI DEL DISSENSO 
Va In onda l'ultima puntata dell'Inchiesta di Gino Neblolo 
e Giuliano Tornei, che la settimana scorsa fu rinviata a 
causa della partita. Questa volta si parlerà, speriamo con 
meno superficialità delle volte precedenti, della Romania. 
del modi del suo sviluppo economico in questi ultimi anni 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 
19,00 SAPERE 

Corso di Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL MOMENTO PIÙ' DELLO 
Con questo Ulm, interpretato da Marcello Mastroianni e 
da Giovanna Halli, si chiude il ciclo dedicato a Luciano 
Kmmer. Quest'opera si distacca. In parte, dallo stile che 
ormai riconosciamo come quello di Emmer. Il regista, que­
sta volta, ha Intrssuto la sua storia attorno' a un tema 
di carattere scientifico, il parto Indolore, e la necessità di 
svolgere un'opera di divulgazione gli ha Impedito di la-

- sciarsi andare completamente, come al solito, al bozzetti­
smo r al sentimentalismo La storia è quella di un medico 
e della sua fidanzata-infermiera, da lui resa madre. 

22.fi L'APPRODO 
Ila inizio una nuova serie del settimanale dedicato alle 
lettere e alle arti. In questo primo numero sono in pro­
gramma un servizio rievocativn sul futurismo, un servizio 
sulla • letteratura delle Langhe -, che parlerà di Pavese e 
di Fcnoglio. e un ricordo di Giovanni Comlsso. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10, 12, 13. 15, 17, 20. 23 

6.35 Corso di lingua tedesca 
8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 La Radio per le Scnole 
10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
1130 Tenore Francesco Merli 
12.05 Contrappunto 
13.15 Radiohappenlng 
14.45 Zibaldone italiano: Con­

corso l'ncla per canzoni 
nnove 

15.35 II giornale di bordo 
15.45 Parala di successi 
16.00 Programma per t piccoli 
16.30 Folklore in salotto 
17.05 Per voi giovani 
19,13 * Sissi, la divina impera­

trice » 
19.30 Luna-park 
20.15 * Le ali della colomha .. 

dal romanzo di li. James 
21.55 Concerto sinfonico diret­

to da Francesco D'Avalos 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.15, 13,30, 14.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 
22. 24 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 nìllardtnn a tempo 

musica 
8.40 Musica leggera 

10.00 L'uomo che amo (Vita di 
George Gershuin) 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 TrasmUslonl regionali 
13,00 Al vostro servizio 
13,35 Raffaella con il microfo­

no a tracolla 
14.00 Jnkr-box 
14,45 Dischi In vetrina 
15,15 Margaret Hayward 

15.30. 
19.30. 

di 

16.35 La Discoteca del Radio-
corriere 

17.00 Bollettino per I naviganti 
17.10 Le canzoni di Sanremo 

1969 
17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In musica 
19.00 Scrivete le parole 
19.50 Punto e virgola 
20.01 I magnifici tre 
20.45 Concorso L'ncla per can­

zoni nuove 
21,00 Italia che lavora 
21.10 II mondo dell'opera 
22.10 Raffaella con 11 microfo­

no a tracolla 
22.40 Novità discografiche ame. 

ricane 
TERZO 

9.30 N. Paganini 
10,00 Concerto di apertura 
li».«5 I Poemi sinfonici di Franz 

Liszt 
11.10 Polifonia 
11.35 Archivio del Disco 
12.05 L'informatore etnomnil-

cologico 
12-20 Musiche parallele 
13.00 Intermezzo 
13.45 Violinista David Olstrakh 
14.30 Peter Grimes. Musica di 

n Brltten 
15.30 Ritratto di autore: Luigi 

Cherubini 
16.30 Musiche italiane d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 
17.20 Corso di lingua tedesca 
17.45 J. S. Bach 
18 00 Notizie del Terzo 
18.15 Ouartrante economico 
18.30 Mn'lra lececra 
18.45 Piccolo pianeta 
l<> 15 Concerto di ncnl sera 
20.30 Psicologia e psicanalisi 

da Freud ad ogel 
21,00 Celebrazioni rossiniane 
22.00 II Giornale del Terzo 
22.30 II romanzo poliziesco 

Vt SEGNALIAMO: « Psicologia e psicanalisi da Freud ad oggi • 
(Terzo ore 20J0): la seconda puntata del ciclo, carata da Nicola 
Prrrottl, è dedicata alla «rivoluzione di Sigmund Tremé ». 

http://22.fi
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LA TERZA TAPPA DEL GIRO PELLA SARDEGNA 

POLIDORIVINCE A NUORO 
MICHELOTTO LEADER 
Tifo 

e violenze 
II calclo nostrano e di nuo­

vo in agitazione. Gli organl 
direttivi della Federcalcto e 
parte della stampa nazlonale 
sono fortemente preoccupall 
del conllnuo ripetersl di epi-
sodi di vlolenza e di intern-
peranza fuori e dentro all 
ttadi. 

Una « indaglne v promossa 
tn questi glorni da un gior-
nale « indipendente * di Mila­
no. fa rtsalire — in un ten­
tative) alquanto maldestro — 
le responsabilita del fattl a 
non ben identificati «conte-
statori politici e di professlo-
ne u che si sarebbero infll-
trati nelle schiere del pacifici 
ttfosi domenicali, con un ri-
sultato (a loro dire) preoc-
cupante per la regolarlta del­
lo spettacolo e la incolumita 
del suoi protagonlsti. 

Ma il I at to piu grave e che 
l'« indagine a e afftancata da 
alcune dichiarazioni dei pre­
sidents della Federcalcio e del­
la Lega professionisti e dal 
nuovissimo dirigente degli ar-
bitri: anche i tre boss del 
calcio italiano, pur conside-
rando j fatti da diversi pun-
i i di vista, concordano nel ri-
tenere che la recrudescenza 
della violenza negli sladi e 
frutto della cosiddetta « m o -
da di contestare» e che i 
promotori dei gestl teppistici 
non sono semplici tifosi ma 
elementi di estrazione assai 
poco sportiva. 

A nostro avviso, se cib fos­
se vero, se cioe migliaia di 
cittadini cominclassero a pren-
dere coscienza del I at to spor­
tiva, rendendosi conto che so­
no divenuti, e si vuol Jatli 
divenlre, sempre piu passwi 
consumatori di un prodotto 
largamente pubblicizzato e dif­
fusa da una ben organizzala 
industria dello spettacolo spor-
tivo, sarebbe un sintomo sen-
t'altro posittvo. 

Ma purtroppo non siamo an-
cora a questo. Nonostante la 
azione delVUISP e di tutte 
le organizzazioni sportive dei 
lavoratori che inizia a dare 
buoni risultati nel rhvegliare 
una coscienza sportiva nei cit­
tadini e negli Istltuti che It 
rappresentano, la strada da 
percorrere e ancora lunga e 
le forze da battere sono ben 
organizzate e protette. E il 
tentativo di contrabbandare 
la verita sull'origine delle vio­
lenze negli stadi e la ripro-
va che t padroni dell'indu-
stria calcistica non hanno al-
cuna intenzione di riportare 
lo spettacolo consumistico che 
offrono entro i precist Itmtti 
del fatto sportivo. 

II chiamare in causa i « con-
testatori di professione» ap-
pare un facile alibi per ma-
scherare la crist del calcio c 
di tutto lo sport italiano (crt-
si da non misurarsi attraier-
so i risultati sportivi), cosi 
come e andato configurando-
si dalla guerra di Liberczio-
ne in poi e la conseguente 
impotenza dei dirigenti delta 
Federcalcio da poco eletti a 
poter risolvere i mali da es-
si stessi denunciati. 

E allora non cerchiamo fa-
cili parafulmini. Le azioni tep-
pistiche sono it frutto del ti­
fo sollecitato ed orgawrzuto 
dalle stesse societa calrutt-
che. I club giovanilt aegli 
amtci o sostenitori delle squa-
dre che milttano nei massi-
mt campionati, sono divenuti 
momenti di un Assocuizwni-
smo deleterio, un modo come 
un altro per non far ragiona-
re i cittadini, un facile sfo-
gatoio dt malumori. 

D'altra parte, gli stessi diri­
genti federalt e delle grosse 
societa calcistiche hanno ptu 
volte teorizzato che lo spetta­
colo sportivo cosi come st e 
delmeato in Italia ditemva dt 
fatto un fenomeno zociale per 
aiutare le masse dei cittadini 
a sfogare la domenica sugh 
spalti degli stadi nel modo me-
no tnnocuo per la societa bor-
ghtse, x problem! famigltari, la 
situazione in fabbrica e nella 
scuola, tutta una serie dt pro-
Mem: politici e sociali che 
tormentano t lavoratori ed i 
cittadini. 

II problema del tepmsmo 
sportivo. tra I'altro molto piu 
svduppato in Paesi * tranquil-
It* e non carattertzzatt da fe-
nomeni di contestazione politi-
ea come llnghilterra, non pub 
essere nsolto facendo il clas-
sico polverone coinvolgen-
do chi non e responsabite e 
facendo appello alle forze d« 
polizia per garantire lo spet­
tacolo sportivo. 

Occorre che i problemi del 
lo sport e quellt del calcio m 
parttcolare siano affrontaii in 
modo piu globale, collegandoli 
a tutta una serie di problem: 
sociali alle esiger.ze delle mas-
M giovanili, per far passare 
anche in Italia una concezio-
ne dirersa dello sport tnte-
so come un servizio reale a 
portata dt tuttt i cittadini. 

Luciano Senator? 
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II marchigiano si e « vendicafo » della 
scorrettezza compiula I'altro ieri al 

suoi danni dal irancese Bellone 

II Brescia di nuovo solo 

Lazio: basta can 
le distrazioni ! 
II Como ed il Foggia fuori del 

«giro » della promozione ? 

Arfaitro di calcio 
aggredito 

CAGUARI. 25. 
Un arh.tro di calno. France 

tco Meledma, di 34 anni di Oz:e 
ri (Sas%an). ha dichiarato ai 
c*rah:n:eri di ess*re stato ag 
gredito e picehiato da cinque 
persone che ave\ano b!occato 
la sua auto sulla strada pro 
vinciale Ithn-Th:esi. II Tatto — 
secondo quanto ha detlo il Me 
ledina — sarebbe awenuto do-
po la partita di calcio da lui 
artmrata. O^sese-Ittin. del cam-
pionato sardo di prima cateflo 
f i t . \inta per uno a zero dalla 
Ossese. 

L'avanzata del Brescia, la fit-
toria del Genoa sulla Lazio, 
Vincalzare travolgente della 
Reggiana, la perentorieta della 
Reqgina, I'inattesa scontiita ca-
salinga del Como. hinno da-
to una scossa vigorosa alia 
classifica fe le avvisaglte si 
erano avute gia nella prima 
glornata del girone di ritor-
no) provocando un mutamen-
to di posizionl che Invita a n-
flettere su quello zhe sara lo 
sviluppo della lotta per la con-
quista dei posti che' danno di-
ritto alia promozione. 

Tanto per cominciare il grup-
po di testa ha perso,- per il 
momento, almeno due uuita-
il Como e il Foggia. 11 Como 
si e fatto respingere in mante-
ra balorda, attaccando per tut­
ta la partita, e distraeniosi sul 
finire sull'unica, forse, vera 
azione pericolosa del Modena 
che non aveva certamente spe-
rato tanto. e che, con la classi­
fica che si ritrova, ha ringra-
ziato e se ne e andato conten-
to a casa. tasciando la squadra 
lariana in mezzo ai msticci. 

In prima luogo perchb con 
quel po' di squadre che si tro-
va davantt per il Como sarit 
veramente difficile recuperare. 
m secondo luogo perche da 
qualche tempo la squadra sem-
bra arere perso la bella tira-
cita dell'attacco. e il *olo Co-
mini continua a farsi temere. 
Ma u solo Comini non pub cer­
tamente bastare 

Peggio ancora le cose i-an-
no per tl Foggia. A Brescia 
ha perso di stretta rr.isura, 
dODO aver rischtato d'essere 
travolto Maestrelli :e 5?a ten-
tando tutte per la verita. ma 
il Fogaia non riesce a ntro-
vare quel senso di squndra 
che pure possedeva e che era 
persmo riuscito a tar xnpe-
rare certe dtfticolta dell'attac­
co che non e mai s'.ato molto 
prolitico Ora V. Foggia si tro-
va intrappolato a centro clas­
sifica. e se non riuseira a dar-
si un immediato colpo d'ala, 
ritchia dt dover-2 abbiidoruire 
ogm velleita. 

II Brescia e n-uO'.zr-tente 
solo al comando, e ie-r.'.erd, 
probabilmente una nuo'a a"'.o-
ne d» forza F. se pure da ciro-
ra Vimpremone dt non esr,ri-
mere il negho delle sue TS><I-
%ib:Uia. in-, e detto cte W . 
nesca a <arlo da un m-fic-'o 
all altro Ed e propria rer cue-
s'.o che menta megg-.o^ c c i : -

to Innaizi'.utto alia L/izio <,p*'.-
ta il compito di tenergli te<ta 
Perb ar.che la Lazio, s u detto 
con franchezza. m quest'ulti-
mo penodo <i e dislratta con 
una certa frequenza. ed anche 
a Genora. de, resto, pur essen-
dost trorata di fronte ad una 
antagonista veramente :n pal-
la e freddamente determmata 
a roggiungere que%to successo, 
m parte lo ha anche !ac<rito 
trascurando di marcare Ange-
lillo. suogentore implacabile, e 
facendosi coahere tn crisi di 
covcentrazione in qualche 
buon momento offensivo che 
avrebbe potuto determmare d 
pareggio. anche se il rumltato 
sarebbe pot apparso maligna 
nei confront! del Genoa Co-
munque questa Lazio merita 
ancora tar.ta fiducia. e per 
il momento non desta allarmi. 
Deve solo stare piu attenta: 
ecco tutto. 

Un discorso piu approfon-
dito andrebbe fatto sul Bart. 
E' bastata la seconda scunfit-
ta del campionato per farglt 

perdere il terzo posto La scor-
f:tta, si diril. I'ha tubtta sul 
campo dt una \quadra cnltatc 
al punto da apparire tr.zrres'.a-

bile, quale e appunto la Reg­
giana di questi tempi. D'ac-
cordo. Non si deve eidudere, 
perb, che una sconfitta pub 
ventre talvolta anche per cir-
costanze estranee alia bravu­
ra di una squadra. E allora? 
E allora resta dimostrato che 
I pareggi, anche in lunghissi-
ma serie, non possono basta­
re. Ed e questo il limite tre-
mendo del Bari. Un limite che 
e stato mascherato dalle scia-
bolate di Tentorio per tutto 
larco del girone i i anc'ata, 
ma che purtroppo non c stato 
superato. Stiamo 'ecitando la 
orazione funebre al Bari? 
Neanche per ischerzo. Non 
abbiamo facolta iettatorie, e 
siamo oltretutto convinti esti-
matori di questa squadra che 
possiede tutti i numeri per ri-
salire la corrente, tranne, ip-
punto, quel piccolo neo. E rite-
niamo che mat come slcvolta 
sarebbe un peccato se non 
riuscisse ad imporre la forza. 
E proprio per questo abbiamo 
messo I'accento sulla sua posi-
zione, perche intanto le due 
ulttme squadre acquis'te nel 
gruppo di testa, la Reggiana e 
la Reggina, stanno marcian-
do con una convinzione, una 
disinvoltura, una spigliatezza 
che non pub essere accettata 
con superflctlaita e arii dt 
sufflcienza ne dalla Lnzio. ne 
dal Bari, e direi neppure dal 
Brescia. 

La Reggina, dopo un prtmo 
tempo in sordina. ha szron-
jato tl Monza nella ripresa. 
A dimostrazione che .c bjsta 
un pizzico di conrtnz'me per 
oltenere quello che vuole. Ora 
lentusiasmo e alle stclle. Sa­
rebbe grave errore. perb, con-
siderare che tl piu e fatto. 
Una Ternana sempre piu con-
v.nta ha regolato anche il Lec-
co, mentre rmviene bene la 
Spal che ha facilmente sog-
giocato il Bari ll Catanzaro, 
mvece. degrada: pareggio in 
casa col Cesena. e il Ltrorno 
si e lasciato incantare dal Man-
tora, fallendo fra I'altro an­
che un calcio di rigore. Que­
sti sono passi falsi oencolosi. 
II Catania, invece, su rigore. 
ha p:egalo la strenua resisten-
za del Perugia. E la lotta, in 
coda, e ancora incerta e acca-
mta. 

Michele Muro 

Manchester-Rapid 
questa sera in TV 

Staiera nella rubrlca « Mer-
coledi sport » vtrrs trasmeno 
un tempo della partita di cal­
cio Manchester United - Rapid 
Vienna valevole per la coppa 
d'Europa del Campionl. E' pro-
babile anche che, a secondo 
dell'andamen'o dell'incontro, in­
vece di un tempo, venga tra-
smetsa una ilntesl della parti­
ta itessa. 

Venerdi la Tris 
a Tor di Valle 

Quattnrdici cavalli flgurano 
partenti nel Premio Morse Ha­
nover in profrramma venerdi 
all'ippodromo di Tor di Valle c 
prescelto come corsa « tns > di 
questa settimana, 

Dal nostro inviato 
NUOHO. 23 

Non st inunUanu t ck'listi 
sully muntdutic -della Uatbagta 
ni'l mese di febbraio pervlie 
pup sutTcdcre ill tutto, puo 
gui'ft-tlci e di incontrure una 
tfiornata lnfami>, ni-qu.i, ncvi\ 
vento c fri'ddo i-ona- e ui-c.uluto 
oKKl e mi'iio m ill.- ilif abbiamo 
uvutu solo pU't-ull llocclit blun-
chi. unu BpoUfiHtlna dl nvve, 
toll, altrlnicntl narcbbc slalo 
un dtsustio Ma in un puiii'-'-
rlKKio del gcncri'. un ctcllMu 
puo nru'he ousc.irsl un Kfuve 
malunno e rovlnarsl pi'r 11"-
tcra stagtone 

Purtroppo. chi nuoiia I'allar-
tnp a ti'inpo dcblto non vlenc 
uscoltiito. ll govenm prcfcBsio-
nlstli'o (a orecehlc da men-ante, 
anzl ifinbra propilo d ie per la 
teste caldi- dell UCli' e dcllu 
Fedcrclclo questo modo dl uf-
frontnro 11 nschlo c di Bllorure 
la tragedla Bla un mezzo indl-
spensablle per propagandas lo 
sport della blclclottu 

La pri'tnessa cru d obbllgo, e 
dopo la premessa tanto dl cap-
polio a Cluudlo Michelotto c 
Ulan Carlo Polldorl. prlnclpull 
crol della Tortoli-Nuoro. A vln-
cerc la corsa 6 stato 11 marchi­
giano Polldorl, otleta dulla 
scorza dura, un Mor dl com-
battcnte che nveva la rabbla 
in corpo per la scorrettezza 
compluta djl francese Bellone' 
ncll'nrrlvo di Lanusel e 8*6 
fatto giustizia da solo, ma lo 
ncuto numero uno uppartlcne 
al reparto dl Michelotto che 
ormai dobblarno consldcrare 
come una bella rcnlta del cl-
cllsmo Italiano. Quando azzec-
ca la glornata, il rugazzo di 
Nenclni e uno che mctte «ul-
l'attentl rivall che vanno per 
In maggiorc, che vlnce alia 
manlera del forti, con assaltl 
poderosl, con fughc Bpcricolate 
di cento e passn chllometrl. 

I campionl hanno imparato 
a tenor d'occhto Michelotto e 
oggi erano quasi riusciti a pa-
rare il colpo rlducondo note-
volmente lo spazio (da 5' e 55" 
a 2" e 35"), e mentre Fezzardi 
mollavn, si aveva I'lmprossionc 
die pure Muhelolto c- tJ.tllilurl 
lloVc.SMTi) llmre ni-ll I MKiIh.i dr-
fili inseguitori. wivere Miche­
lotto e Polidori sono crcsciuti 
una seconda volta e lianno con-
clu'-<> iiiajjnificiintnte. trioti-
falmente 

Classifica alia m.ino, Miche­
lotto i- il nuovo « li-.ider ) ilt'l 
giro di Sardvgna con vanuggi 
che molti rltciigono decisivi 
Dice bone Nenclnl. « Sta^era 
Michelotto ha ottanta probabi-
lita su cento di aggludicorsi l.< 
vittona finale di Roma ». ll 
giovanotto di Rovers della Lu­
na (i razza Piave >>. dicono 
scherzando i suoi compagm di 
squadra) anticlpa di un 1' e 18" 
Polidori. di 2' e 47" Fezzardi. 
Ui 4' e 2U" Bellone (che cerca-
no Invano di u^clre dalla mi-
schla) e di 5' Bitossi. Motta, 
Adorni e Anquetil Sono van-
tJggi coiisidero\ii]i, e ben dif-
flcllmente Michelotto cedera la 
pua poltrona tanto fatleo^arnen-
te <e brillantfmente) conqui-
statn 

La terza T.ippa era partita (In 
Tortoll. cinque chilomctri dopo 
la localita flssata d.il program-
ma ufficiale Motivo i dirigenti 
della cartiera di Arbatax non 
hanno voluto che la carovana 
« disturbasre » le maestranze 
dello atabllimento Ma ecco i 
detiagli Dunque. clelo di piom-
bo. aria fredda e ravvertimen-
to che sulla montagna ita nevi-
c?ndo La strada prende «u-
bito a salire. I priml mo\ i -
mentatori di chiamano Adorni. 
Ritter. Dancelli e Spadoni E 
piove. Scende a valle un trc-
nino dotato di una sola car-
rozza che In loniananza pare 

Oggi Roma 
Palermo 

(De Martino) 

Oggi sul ferreno del F lami -
nio ritorna la c De Mart ino i 
della Roma per af frontare la 
compagine del Palermo. La 
Rema approfittera dell'incon­
tro per collaudare Taccola 
(che glochera almeno un tem­
po) in v i i ta del suo rientro 
per domenica prossima con-
tro la Sampdoria. 

Per I ' lmportante confronto 
Herrera ha convocato i se-
guenti glocatori: Pizxaballa, 
Carlonl , Benitez, Cordova, 
Oraz i , Giudo, Nobil i , Rosset-
I t , Evangelista, Polselll , Spl-
nosl, Taccola, Cherublni e 
Bert lnl . Nella foto in alto: 
TACCOLA. 

un glocnttolo. Attacc.ino Fez­
zardi e Michelotto. AIIPMO la 
i)loggla e gelida c sferz.mte 
'"czzardl c Michelotto pu<sano 

a Vlllanovu con W su Poll­
dorl, mentre ll gruppo 6 cio* 
noinctrato a 1'50'. ll passo dl 
Corcbol e nvvolto nella neb-
bla Neve al Intl. mn l'astalto 
e pulltu, quindi ncssun .lrain-
l in per il momento. anche Be 
aequo e nevischlo sono elemen­
ti deciBaniente contrarl al ci-
cliBti. Fezzardi e Michelotto 
inslstono e il loio vantaftglo 
auincnta notcvolmente A quo­
ta 12:15. dove sono in pallo ab-
buoril dl trcnta, ventl c died 
secondl, Fezzardi gulzza da-
vantl a Michelotto Segue Po­
lldorl a 50", pol vrdlamo Bel­
lone a 5'10", Spadoni a 5'2J", 
Harrison a 5'45" c Inline il plo-
tone che accusa un ritardo dl 
5'53". 

Ln situazione peggiora in <ll-
scesa dal fondo altugato e con 
strati dl poltiglla Fra lampl, 
tuonl e saette, Polldorl s'ag-
gani'ia al tandem dl puntn C e 
anche un pezzo dl strada enm-
pngnola e Michelotto deve rl-
medlurc ad una foratura La 
avanguardla del gruppo (una 
trcntinn dl uomlni) avverte il 
perlcolo e dopo aver bloccnto 
11 tentativo dl Bellone. Duran­
te. Mttcchl. Sworts. Hitter, Bi-
tossl c Spadoni, riduce il dl-
stacco a Z'33". All'ingresBo dl 
Oranl, Fezzardi perde le ruote 
dl Michelotto c Polldorl 11 cle­
lo continua ad Inflerire. Siamo 
alle ultimo battute. Hcslstono 
Michelotto e Polidori? 

L'audace Michelotto da la 
voce al compagno d'avventura 
e quando mancano una decina 
dl chllometrl, la radio di bor-
do annuncia che I due prece-
dono dl 2" Fezzardi e dl 4,15" 
gli altri. E" fatta per Miche­
lotto che perde (senza combat-
tcre) la volnta con Polidori. 
mn ragglunge lo scopo princi-
pale, cioe il primato in clas­
sifica. Fezzardi 6 terzo a 2'-U", 
poi Vicentinl a 4'09". Poggi.ili, 
Guerra o quindi I « big * piut-
tosto scornatl. da notare i pe-
santl distacchl dl Balmamlon, 
Almar e Zllloli (I2'2t)"). di 
Schi.ivon 12'44", di Z.iudegti 
(14"1'.V) c di Jans^i n * 21;" t»." > 
1 deholi i» gli sforlim ill iii'-om-
ma. pagaiio a i-aro pr< //<> que­
sta tromenda gioniaia 

« Col tempo c-.ittito. in v.idn 
forte, ma ll Giro <li Sardegnn 
e ancora da v i iu i te -. i nm-
ment.i Michelotto Domain. 
una Kara dnl traci i.itn facile o 
pcrtanto la quarta lappa (Ntio-
ro-Olbla. chllometrl 131) do-
\rebbe pennettere al p.tsslsta 
Michelotto <M \ivrre dl rendita 
Full'impnsa odierna 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Glanrarlo Polldorl (Molte-

nl) in 4 ore 6M1" (abbuonl 15" 
per gran I'rrmio della monta-
Kiia. 30" per \iltorla dl lappa: 
tempo agll effrtll della clMsifl-
ea 4 ore 5*26") alia media nraria 
dl km 30.452; 

2) Claudlo Michelotto (Max 
Mexer) St. (ahliuonl 20" per 
il gran premio della moiitagna, 
20"' per il secondo posto di tap-
po: tempo agli effettt della 
classifies 4 ore 5'36"): 

3) Giuseppe Fezzardi (San­
son) a 2'U- ( Mibuonl 30" gran 
prrmio della montagna. 10" ter-
7n posto: aqll effrttl delta clas-
sidca 4 ore S'15">: 4» Vlcrntlnl 
a I'9"; J) Po^Rlall a 421"; 6) 
Armani a J2»"; 7) Dancelll s. 
t : 8) Hitossl s t . : 9) Itassn St.: 
10) Hitler (Dan) i t : II) Bello­
ne (Fr) St.; 12) Soave; 13) 
Adorni; 14) Sgarhozza: 15) An-
qin-til (Fr ): 16) Motta; 17) 
Guerra. tutti eon lo stesso tem­
po; 18) Macchl a l'30": 191 Go-
riefroot (Bel ) i t ; 20) Annl; 
s t : 26) Durante a 5'3": 45) 
Dalmamlnn a 1228"; 55) Almar 
St.; 59) Zllloli s t : 61) Bfghet-
to x 1I'2V: fiM zandrgfi s t . ; 
701 Janssrn (Ol ) a 22"4fi". 

Partltl 81. arrHatl 74 SI sono 
ritirati S.imln (Fr.). Belbroeck 
(Bel.). Van de Vlvere (Bel.). 
lourden (Fr ), Van Fsten tnel.) 
e Cortl 

La classifica generate 
1) Claudlo Michelotto (Max 

Mever) In 1th 2'40"; 2) Poll­
dorl (Moltenl) a 1*18": 3) Fez­
zardi (Sanson) a 2-47": 4) Bel­
lone (Blci » 4J9"; 3) Vlcrntlnl 
(Fllotex) a 4 t9": 6) Bltossl 
(Fllotex) a 4'S9": 7) Basso 
(Moltenl) s t ; 8) Motta (San­
son!) a iiii"; 9) Soave (Fac­
tual s.t.: 10) Rlttrr (Grrman-
\ o \ ) St.; 11) Adorni (Stic) s. 
t.; 12) Armani (Scic) s t ; 13) 
Guerra (Saliaranl) St.; 14) 
An(iur(ll 'BID St.: 15) GoO>-
frood (Flandrlai a S'lO"; 16) 
PoKKlall (SaUaranl) a 5*25"; 
17) Bodard (Flandrla) s.t.; 18) 
Nrrl (Max Mever) i t ; 19) 
Deboesrr (Flandrla) i t ; 20) 
Dancelll (Moltenl) «t-

Tutta FAustralia 
a caccia d l̂ pugile ~i 

Famechon litiga 
con il « manager» 

e fugge in auto 
MELBOURNE 23 

Tutta I'Aiistralla sportiva e In agitazione per la fURa 
da « prima donna * dl Johnny Famechon. II camplone del 
niondo del pesl pluma che con Lionel Hose, ll camplone del 
•nondo del gatlo. e I'allrta piu Idnlatrato in Auitralla. 

Famechon h lrlteralmente sparito ciiialche ora dopo rhe 
II suo manager allenatore Ambrose palmer aveva annunciato 
che 11 sodallzlo sportivo tra loro due era flnlto. Saltato 
sulla sua < Ford Galaxle » rossa. con a llanco Pip, II frdcte 
Irvriere Italiano. Famechon e fiigglto alia Ventura, senza 
una meta. In plena notte. Dapprlma hi nntlzla ha fatto 
srnsazlone per I rlsvoltl alquanto rnmanzeichl e la i-olu-
7lone delta fuga rhe f piu colpo dl scena da diva dello 
srhermo o della rivlzta che da camplone del niondo dl 
pUKllato. Pol el si e cominclatl a preorcupare. col passare 
delle ore, nel tiinore che Johnny Famechon, in preda alia 
agltarlone e al nervoslsmo possa atidare Incontrn a qualche 
brutto Incldente F' stato vlito Infattl sfreccl.ire attraverso 
varl paesi a tutta velocltn con la sua potente maceh'na 
che non passa certo Inosservata. 

Famechon e srappato datla sua bella villa dl Aspentlale, 
rhe dnntlna la bala a poca dlstanza da Melbourne, alte 
2 dl notle. quattro ore dopo che Palmer aveva comunlcato 
alia stampa che Famechon non voleva rlprendere gli alle-
nnmentl e non • e niil II Johnny Famechon che connsclamo > 
per nil II loro sodallzlo sportivo doveva conslderarsl concluso. 

Quando 1 glornallitl che lo cercavano per sapere qual-
cosa da lul mm I'hanno trovato In casa e hanno rap'to 
che era partito In fretta e furla. e comlnclata la caccia. 

Per died ore sono glume srgnalazlonl del suo pasiaxaio 
da varl puntl: stava attravertando a tutta velocltn lo Stato 
sudorlentale del Victoria. 

La prima segnalaaione I'ha data un macellalo til Cones. 
nel prri.«l dl Phillip Island. 135 chllomitrl a sud dl Mel-
bourne Famechon e sceso e ha acqulstato un chllonrammo 
dl carne maclnata per 11 suo stnnendo levrlrro italiano, Pip 

Una trentlna dl chllometrl pin In la si e fermato a far 
benzlna Ha nrmato 11 llhro deRll auto^rafl del proprtetarlo 
della stazlone dl servlzln e ha iramblato qualche pirn'a 
ran I'uomo rhe come gran parte degli australlanl ^ tllven-
tato un suo fanatlco ammlratore Al garaglsta ha detto una 
frase che ha messo In allarme ancora dl piu gli sportivi: 
• Sono In marcla proprio per andarmene via tontano da 
tutto questo. Vogllo stare da solo ». Inutile dire che qual-
cuno ha subito pensato che voe.Ua farla flnlia col pugllato. 
anche se molto probabilmente II camplone del mondo del 
pesl pluma sta solo attraversando un perlodo dl Incertezza 
o forse dl rllassatezza comprenslblll dopo la conqulsta del 
tltoto contro lo spagnolo Jose Legra 

Pol le tracce dl Famechon sono state rltrovate una ven-
tlna di chllometrl plil In la, a Inverloch. dove hanno vlsto 
la sgarglante vettura del pugile attraversare 1'abltato a tutta 
velocltA. A Tarivln Lower, ancora qualche decina dl chllo­
metrl plil In la. e pol a Cape Llptrap. la rosia • Galaxle • 
dl Famechon e sfrecclata davantl agll occhl del passantl. 
sempre a veloelta molto sostenuta. Da Cape IJptrap st sono 
perse le tracce. Dove sla, cos* abbla Intenzione dl fare. * 
un mlitero almeno per ora. 

Nella foto a naaco: FAMECHON In allenamento davantl 
alio sprcchlo. ^S^S^S^StS^S^S^S^SMS^^^^^^'^^KS^S^S^S^S^SmS^Sm^^^'^t^^mmmmm^ alio 

Seeger parla della formazione della RDT 

Sei giocatori inamovibili: 
incertezza per gli altri 5 

L'allenatore tedesco oggi a Torino e domenica a Milano 

Dalla nostra redazione 
FIHK\/K. 2". 

Harold Seo'tT. J C T. 'if. a 
iiaz.<xui!o dt calc.o Ho:!a RDT. 
die e in qu&sti c.onn .11 Italia 
osp:te della FIGC. do;x> a vera 
visitato la citta o a « .st;to al 
l'al'.tTiatiHti'o do!la Fio-ontina. 
e partito :n cxrnpagnia del 
prof. Comjcci p-.-r To^no uVr.c 
.s;x»ra d. p«>*.er =̂ --Hiire via la 
p-x^j-iraz-orif d*-"a JuvetiUis cho 
(pifUa dei granata. V«ierdi mat 
tma lascera Tor.ro e raeni'm-
?era Milano. Da qui. dopo a\c-
re assi-*.ito al d^rby Milan 
Inter, via Bo!n.~a<l«>. rajiTi'jnae 
ra Sofia do\e il 5 nwrzo !.i 
nazdonale della RDT do-.T -̂bbe 
Kiocarv 1:1a partita amichciwlo 
contro !i nnz.uia'.e del'a Bil-
gar-.a. Ma IH*I S: 5a anco-a se 
si potra g.ocare sia nor !e con-
diz.on- c-1 mat.crie. v'.i perohd 
Seeper intende far disputare ai 
SJ^>. Mcnni ai'a't-a pirtita. 
s«iir''>-' 1 Sirfia. 1 H rairzo. 

Coo Seeder ci s.amo mcon-
trau al C^titro t e n <.<> fHcrale 
d; Cor.erc-.ano e graze .ilia co 
!abor.iz:cro do! -ai Banchi 
della FIGC e a', jrof Comjcx-i 
de! ser.0-0 •ocn.co del'.a Foder-
calc.o. abbiamo p.i—lato della 
partita fra !a RDT e l'ltalia 
-In rnogramma il 29 marzo a 
Berl.no Alia d-.sctzi* caie era 
present*? anche F-irr'icciO Val 
carej^i cxrnmis.̂ ar".o tecnico 
dc-gl: azzurn. A Seeder per rrt-
ma cn-j abbtamo chle?t/> Telen-
co della ropa de: £o*-ato-i cfi? 
il 3 marzo lasoeramo Berl.rvo 
per ragfr.-mgere Sofia :n *-.s'3 
del match con 'a Bilear.a 

« CrO'j v CiTiirreitfni «oio i 
pori<en. Fra-^dnrf. l'rh.ma%'<. 

Con il G.P. del Sud Africa 

Sabato il via al 
mondiale auto 

CITT \ D".L C\PO. 25. 
SibaV) p-a-^ TX"> p~mo mar-

7.1 o>D..-«LTi>ra il camrriXkato 
rr«r.-i l'e de ersviatto-j 1%9 HI 
CiTCi '•> -i K j i . i T . . crti la XV 
ei.z.'«v» >iel Gran Preri.o del 
S *.: \'r.ca <i: fa-mjla uno Co 
n>o -1 .-iicorso a m o 2 campoiato 
rrvrvi-ale coovvrervieTa 12 pro­
ve. fir.in P v u f l <iel S>jd Afn-
CA (1 ma-zo). Gran Prerruo d: 
S-ncna 'A TY\ZX*)). Gran Pre-
rao 0: Monaco M3 - iw« .o ) . 
Gran Promo del B e ^ o '8 g-.u-
r » ) . Gran Pnf i io del'O'.arida 
<22 g^ugno). Gran Prcrrto da 
Frencia (6 !ufSio>. Gran Prenxo 

dt Gran Bretagna (19 e 20 \mcUo). 
Gran Pronto di Germans (3 
agasto). Gran Premio dltalia (7 
sciterrixx). Gran Premso dei 
Canada '21 «<temh-o). Gran 
Promto d e i : S â'a Urnt: '5 ot-
tobre^ e G-ar, Prefmo del Mej-
srlco (2 novemhee). 

E canip.irvi'o sara d.Vt=-i tn 
dJO r'i'-1 corr»p-«.T»'3eri,j O.VJ-
na v?, p-o-.-c ' !a p*:ma pa-u? s. 
conclu-iva crm il Gran P r m . 0 
d: Frarica) T « per la £radja-
tona varrarmo .so'umto 1 m-S-o-
n ennqje r.ni.\iu ccr.v.VJ-- da; 
van p-'oti. L 'otale de: p̂ ->U 
oelle ekie pi-?j uara la claj i i t 
ca foale 

L'a.v*?^naz.<-«>e <t pmU per IKI 
Gran Prem.o va'e-.ole per il 
cam,T;(VW'fl mondiale cood-rtort 
e <ij 9 per il p-.rno. 6 nor 1] se­
condo. 4 per il terzo 3 per il 
quarto, due per 3 quinto e tno 
per -J sesto 

Ad eooezjone del Grar, Prerrvo 
dt Monaco, che n cona.derazxv 
ne dei caraOene part:co!arc de! 
suo carcu-to At svtjl^e-a su 250 
chilo-netn, tutte lo a.t"e c c w 
dovranno comr»-tare tra 1 300 
ed 1 400 ch£ornetn. 

Zapf, Bran'ch e Lauck i dijon-
son , Korni'r, tlamann e Krei-
schc i centrocampnti. Loetve, 
Frenzcl. Voael. Sparwasser. No-
votnv e Schutze gli attaccanti >. 

N>U'ii!t:ma partita giocata 
dalla FtDT quale Tu la rorma-
zaCne? 

e Croy (Grapenthin). Frass-
dorf. Urbanczyk. Bransch. Zapf. 
Homann, L<JCWC. Krirschc. Fren­
zcl. Sparivasser. Voyel *. 

I giocatori da lei convocati 
per la partita di Sofia saranno 
tCli stessi anche per il match 
con l'ltalia? 

«Stando al regotamento del-
I'Uefa posso presentare una li-
sta con 22 nomi. clenco che 
decidero na prossimi giorni 
Comunque ho aid le vdee molto 
chiare. Dalla rota mancano al-
cuni giocatori come i fratelli 
Peter e Roland Duke, due gio­
catori anziam na che polreh-
bero e.'serc utih. cone del re-
*to mancano Scchaut. lo stopper. 
il d'.Jen-'ore Withuo;. i ceniro-
campisti S'.r-.n Wruzk. Schlut-
ter. Elcm^nU che conoico mol­
to bene e ch.r potrei nnche cot-
vocarr tl 2? -r.nrzo a Berhno ». 

Stando a."'i':.ma p-o-tar.one 
de'.'.a naz-nt le d^!a RDT e n-
•erxTyii C-oy. Fra.vtforf, Bran­
sch. r-b'nozyk. FrenzeJ e Vo­
ce! :>-!»•• nanwr.-.b.'t. chi va-
r,'nrv r.i 1!--. c-nq-i- p-e-ce!t:'' 

< Co—.c ho detto po-50 disp^rr-
re di rumeroii rrocatori. tutti 
in o'tirr.^ co-ulizimi e pertanto 
dcc-y.rro ~olo tl 22 rrwrro ». 

Q>?.'•• z - y i z o s: da in Ger-
-n-in a >J -' r^xntro con :Tta!ia', 

t Di un p'm'o di riita tccni-
co ii dt-t* r V dobbiano incon-
'.TITS w.a idle rrii ,'0'ti squa­
dre d'Europa rtWJo cut file mi-
'.•'.iro riei s-yion g-oratori. 
Ir.'SlT 1.2 parh'.a d "VrAn at-
'e~a djc'-> t7>onrfin' te<te*chi in 
Qur.-.to c la pnrrst vera uffi­
ciale ''a la Rop-jbb! ca demo­
crat ca terie-n e Vltalui Si 
'rat'a di un m-O'so ariemvu^i-
'.o ".-v'.i'o poJ''ico. tem'o e vero 
<~he .1 Ocr-<ii'a si *pera che 
qus!'o m^ontro e:a di buyn au-
^v.c-o T«~r al'r! natch a hrclli 
di -az rt'r2lf c di club Credo 
c'-.e '0 e Vilcareogi poTrpnio 
'ri'-fl"- d'acco-do vcr oiorire 
•.'i'i ;«ir- '<l ]ra > r-,dt-r-2t e 
*."-v7 fra 7Ti Timore* Come cre­
do che al"wi' sq-iidrc di c'.uh 
•'zl'are irOlrebb- ro be~.m-~o 
fT'are accord: con squad'e ri-~l-
'a RDT po- dca'.i <cc~i1': rt-v-
rr"?c*. F. 10 c\ •p-'—a reecho lo 
*z*jrt d^re far suz-erare o-y.i 
o''acolt >. 

Loris Ciullini 

I calciatori danesi 
contro il 

professionismo 
COPEN'AGHEM. 2.5 

Con 90 \\<i contro 20 1 L'nicne 
Dan*>e du Ca!e:o ha deevso do-
mon-<̂ a seo-?sa di coroervare il 
suo itatus chlettanustico. II pre-
^dente \Sbhelm Skou^aen, che 
e -tato r.eletto. ha ncociaato che 
atfjalmente l'Urtcne Darvse cM 
C-&'<~o r.eevc sa-.-\Tnr.oni per 
una c-.fra oimp!es.v.\-a <ii flOO 000 
corono. crca "0 rruioru dr. hr». 
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II SIA-12 fra tradizione e navigazione spaziale 

Dalle antiche speciality paesane 

ai cibi delKApollo 8 e della Soyuz 
BOLOGNA 

Una grande industria italia-
na che, ponendosi all'avan-
guardia in Europa, produce il 
a pranzo degli astronauti » sa­
ra presente con un proprio 
stand al SIA-12. 12. Salone In-
temazionale dell'Ahmantazio-
ne, che avra luogo nel quartie-
re f ienstico permanente d: 
Bologna dal 22 al 30 marzo 
prossimo. Polverine che sono 
brodo o latte, birra o cal le , 
vino o frutta, carne o pesce , 
bibita o yoghourt; una pro-
posta di mangiare come 
Borman, Lowell e Anders. La 
disidratazione dei prodotti ali-
mentari, come e noto, a w i e n e 
mediante l 'awicinamento del-
l'aria, priva di ogni molecola 
di acqua, al prodotto comme-
stibile; I'aria si .mpossessa 
• con voracita a dell'acqua in 
e s so contenuta e lo lasci a 
comrletamente privo di um:-
dita Con questo s lstema e ga-
rantita la conservaziDne a 
tempo indefinito del prodotto 
al naturale senza cne ne sia­
no intaccati gli elementi or-
ganolettict, le vitamine e la 
flora battenca, si tratti di c:-
bi o di bevande 

Questi prodotti non rappre­
sentano semp!icemenie una 
« curtos.ta » del SIA-:2: gia og­
gi ne fanno uso indus'.rie a»:-
mentan . mdustr.e farmaosut:-
che e socteta di aavtzazinne. 
E" evid^nte. xnfatti. che 1 pro-
dot:: d.s:dratati, oltre a.ia lo­
ro perfetta cori5?rvabilita, con-
sentono piu rapide e facili 
operaz:oni dt trasporto e di 
stoccaggto. 

Ma i: SIA-12 non presenta 
soltanto l « cibi del futuro »: 
esso costittiisce la vs:rina piu 
completa e p:u spec^l-rzata 
di quanto Tindustna aLmen-
tare naz:ona!e ed es'^ra pub 
oJfnre. La fistocomia e la 
« consistenza» del SIA-12 — 
che e tncontestabilmente il 
p.u grande mercato annuale 
dell'Europa mer.dtonale e me-
di'erranea per rtndus'.na e la 
d:stnbuzlor.e alimentare — si 
sta uno gia dehneando chJara-
mente. 

In questa 12ma edlzione — 
la seconda da quando il Salo­
ne Internaztonale dell'Alimen-
tazlone. organizzato dAil"Ente 
Autonomo per le P.ere dl Bo­
logna, e assurto a livello di 
Ra-ssegna autonoma, enu-
cleandosi dalla Fiera Campio-
naria di maggio — si registra 
un considerevole Incremento 
delle partecipazioni. Aumenta-
te le presenze dl ditta est«re 
smgole dalla Germania, dalla 
Francia e dagh LTSA; oi par-
teciraziont uff lciali e col leuive 
di Paesi e^teri, fra 1 quali la 

Jugoslavia, il Brasile, lTJnghe-
rla e la Cecoslovacchia; di In­
dustrie alimentarl estere ap-
partenenti un po" a tutti l pae­
si europei ed extraeuropei, 
che esporranno attraverso I lo 
ro importatori italiani. 

Anche dali'ItaUa l'afflusso 
delle adesloni e cresciuto in 
qualita e quantita. F-ii mas-
siccia la partecipazione di 
ditte nazlonali fra !e quali 
gia assicurate le piu n e e In­
dustrie dei set ton delle be­
vande. del dolci e de;Ie con­
serve. Diverse Camere dl Com-
mercio italiane figureranno al 
SIA-12 con propri stands, nel 
quali saranno presentatl pro­
dotti tipici de!!e nspettive pro-
vmcie. 

II SIA, Inoltre, e Panlca ma-
nifestazione espositiva cbe Tie-
see a riurure a sotto lo stes­
so tetto » ed unitl nel comune 
scopo di far conoscere e di 
diffondere le rispettlve prc-
duzioni. i cooperatori d: tutte 
le tenderize e colorazioni po-
Iitiche. NeH'ormai prosstma 
ed!zione la partecip\z:one 
del!a Cooperazione s i r s anco­
ra piii nlevante erl estesa. 
Nel 1963. per la prima vo'.ta, 
esporranno al SIA-12 ar.che 
le Central: Cooperative estere. 
Gli stands de'.le Cooperative 
italiane saranro ntintt; 'n un 
uruco pad:glione coperto. 

Ed ora qualche j-tcrola cu-
rlosita sul SIA-12 Lo stand 
che occupa la mass:^re saper-
f:c:e e quello del-'a D:rez:cr.e 
Generale dell'Alirr.er.taz.one 
de! Ministero deH'Agr.colrura 
e Foreste: 500 metr: quaarati; 
il Paese estero che ha k> 
stand p:u esteso e ia Jugo­
slavia: 200 metri quadrati. 

Latrualissimo problema del 
«doping • dei vttelli sara ml 
centro dl uru de'.'.e numercse 
e qualificatissime Tianifesta-
z:oni cultural! collateral! al 
SIA-12; del convegno c:oe su 
« La t:c:piz2az:one delle carni i , 
al quale parteciperanr.o m> 
meros: docenti uruversitari e 
che ha Ira i suoi fmi anche 
quello di realizzare un « mar-
chlo di qualita » per ê caml 
d: produzione nastonale. 

Come e noto tl SIA-12 si di-
vtdera in settort mer;eo!o?:ci 
nei quali Industrie italiane ed 
estere presenteranno prodot­
ti alimentarl confezionati 
(freschi. conservati, distdrata-
ti, surgelati. Ilofilizzati) prt-n-
ti alia vendlta e al c o n s u m e 
Altro settore di grande Inte-
resse e costiruito dalla ra«a<-
gna delle maochine e attrexza-
rure per la lavorazione e con-
fezione. presentaxione a ven­
dlta del prodotti a l imeaUrt . 

• • • 
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Rassegna 
internazionale 

Il viaggio attraverso 

l'Europa disunita 
Il discorso pronuncialo ila 

Nixon a Bruxelles, prima lap­
pa del suo viaggio europeo, 
contiene una traccia ahhu-
•tanza chiara del programma 
adorno al quale il nuovo pre­
sidente degli Siali Uniti inten­
de lavorare. Stali Uniti e 
Unione Sovietica — queste le 

' lineo essenziali del program­
ma enunciato — si incammi­
nano verso una fase ili nego­
ziato che potrà riguardare i 
più importanti problemi in 
sospeso tra le due massime 
potenze mondiali nei più di­
versi settori e in molli scac­
chieri. l'errhè l'America pos­
sa procederò lungo questa 
strada è essenziale che il siste­
mo delle sue alleante rimanga 
saldo e sicuro. E poiché l'Eu­
ropa occidentale è la chiave di 
questo sistema ò evidente che 
la sua coesione attorno alle 
posizioni clic l'America in­
tendo difendere nel corso del 
negozialo è la prima condi­
ziono ilei successo. Nixon, a 
quel che se ne sa, non è sce­
so nei particolari, iilmrno a 
Bruxelles. I'roliahilmi'iite lo 
avrà fatto nei colloqui con 
Wilson, e lo farà a Itomi, a 
Roma e a Parigi. Finche non 
si avranno notizie certe, ad 
ogni modo, ci scmhra super­
fluo esercitarsi nel tentare 
di indovinare su che cosa, co­
me e quando Nixon intenda 
trattare con l'Unione Sovieti­
ca. Importante, invece, è cer­
care di vedere se l'Europa oc­
cidentale di oggi può costitui­
re un retroterra sicuro per 
gli Stali Uniti; se, cioè, la sua 
saldezza e la sua coesione at­
torno alle posizioni america­
ne possano considerarsi defi­
nite. Naturalmente Insognerà 
attendere la fine del viaggio 
per un giudizio non affretta­
to. Ma qualcosa di non secon­
dario può essere annoiato fin 
d'ora e proprio ai fini ili ren­
dere più agevole il bilancio 
che se ne potrà trarre alla 
fine della settimana. 

E' slato più volle alTerniato 
— e a ragione — clic gli Stali 
Uniti avevano ed hanno ogni 
interesse a una unità europea 
che consenta a Washington 
di parlare con uri solo inter­
locutore. Tutti gli sforzi com­
piuti in questi vent'anni, con 
la Nato e con il Mercato co­
mune, hanno leso a raggiun­
gere questo obicttivo: avere, 
al di qua dello Atlantico, un 
alleato unico e, naiuralmen-
le. non recalcitrante, sia 
quando si trattava di agire 
nella situazione creata dalla 
guerra fredda sia nella pro­
spettiva di impostare un dia­
logo con l'autentico protago­
nista della politica europea 
«legli Stati Uniti, l 'Unione 
sovietica. E' un fatto che la 
strategia americana dello ìn-

terloFiiiore unico ha retto 
finchù ha redo la guerra 
fredda. Ora, invece, non reg­
ge più. Di qui le dillicollà, 
inculo allatto marginali, che 
Nixon incontra nel suo viag­
gio europeo e elio faranno 
sentire il loro peso in t ut la 
l'azione futura degli Siali 
Uniti. 

Perche la strategia ameri­
cana dello interlocutore uni­
co non reggo più? I gruppi 
dirigenti europei hanno pau­
ra di rispondere con chiarez­
za a questa domanda. Ala la 
realtà è chi; questa famosa 
« Europa unita », che sia an­
dando in | i f / / i , non ha sapu­
to prepararsi a una politica 
alternativa rispello a quella 
della guerra fredda. Certo, 
molle belle parole sono stale 
delle sulla necessità della di­
stensione tra UltSS e Siali 
Uniti. .Ma appena si è profi­
lala la possibilità che tale di­
stensione a«.sumcs>c in Euro­
pa — come era inevitabile. 
— il contenuto di un dialogo 
sulle due Germanie, sul puli­
to chiave, cioè, di ogni rea­
le processo di distensione in 
Europa, tulle le conclamale 
buono disposizioni sono an­
dato per aria e ci si è messi 
a fare la corte alla Ut-pubbli­
ca federale tedesca. Ecco, a 
noi sembra, la sostanza di 
quanto è accaduto alla vigilia 
del viaggio di Nixon Ira 
Gran Bretagna e Francia e, 
quindi. Ira l'Europa occiden­
tale e gli Siali Uniti. Vuol 
forse dire, tutto questo, che 
ci troviamo in presenza, og­
gi come oggi, di un'America 
« distensiva » e di una Euro­
pa occidentale « guerrafon­
daia »? 11 problema non è 
epiesto. Il problema è che 
siamo di fronte a un proces­
so di disgregazione polìtica 
della alleanza atlantica. Pro­
cesso in allo già ila tempo 
ma che oggi, di fronte alla 
svolta che Nixon pare voglia 
imprimere allu politica euro­
pea degli Slati Uniti, si ma­
nifesta in modo non solo 
evidente ma anche affannoso 
nella corsa della Francia e 
della Gran Bretagna ad ac­
caparrarsi posizioni di pote­
re sul continente: di qui la 
concorrenza spietata tra Lon­
dra e Parigi per la egemonia 
in Europa occidentale, ege­
monia che passa necessaria­
mente attraverso la intesa con 
la Germania di Bonn. Si trai­
la di vedere adesso in qua! 
modo tulio questo influirà 
sui proposili americani. La 
nostra impressione è che as­
sai difficilmente i cocci rolli 
potranno essere rimessi assie­
me. E questa è la ragione 
principale della incertezza su 
quello che potranno essere le 
mosse di iXixnn in direzione 
dell'URSS alla fine del suo 
viaggio attraverso l'Europa di­
sunita. 

a. j . 

Per la terza notte oltre 50 basi USA attaccate dai guerriglieri 

In un commento al discorso 

di Nixon a Bruxelles 

La Pravda condanna 
i» /'«elogio della HA 10 

Washington « cerca di costringere i suoi alleati 
a navigare come prima sotto la vela americana » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Dando conto del discorso pro­
nunciato da Nixon all'inizio del 
suo viaggio europeo, presso il 
centro della NATO di Bruxelles. 
la stampa sovietica registra 
senza commenti il passo del di­
scorso in cui il presidente ame­
ricano ha detto che < dalla fase 
del confronto si sta per entrare 
in quella del negoziato ». per 
cui gli Stati Uniti e a suo tempo 
e dopo appropriati preparativi, 
affronteranno i negoziati con 
l'URSS su un largo ventaglio 
di questioni >; ma prende posi­
zione contro* « l'elogio della 
NATO» e cioè contro il conte­
sto politico entro cui Nixon 
ha collocato la sua linea di lun­
ga preparazione al « grande con­
fronto > americano-sovietico. 

« Mentre la realtà dimostra 
esattamente l'opposto — affer­
ma cosi la nota della TASS pub­
blicata stamattina da tutti i 
giornali — Nixon ha voluto far 
credere che la NATO sia stata 
fondata per far fronte ad un 
pericolo proveniente dall'Unione 
Sovietica > e e si è pronunciato 
senza equivoci in fa\orc di un 
prolungamento del trattato che 
scade nell'aprile prossimo, so­
stenendo che la NATO va adat­
tata alla mutata situazione >. 

Una indiretta risposta a 
Nixon, e più in generale ai pia­
ni americani, tedesco-occidentali 
ed inglesi per rilanciare Ja 
NATO è anche l'articolo di 
Maievski sul ventennale della 
organizzazione atlantica pubbli­
cato proprio stamattina dalla 
« Pravda ». Dopo aver ricordai 
che la NATO è sorta come bloc­
co aggressivo e come < arma 
della politica imperialistica de­
gli USA >, il commentatore della 
« Pravda » rileva che a venti 
anni dalla sua fondazione la na­
tura aggressiva dell'organizza­
zione non solo non è mutata ma 
si è fatta ancora più evidente 
e pericolosa. E questo prima 
di tutto perché è sotto l'omurcllo 
della NATO che « è rinato il mi­
litarismo e il revanscismo te­
desco > e che la « Bundcswehr », 
diventata un potente esercito, 
aspira con l'aiuto di Londra 
(basti pensare al e maniaco nu­
cleare > Healey, segretario di 
Stato alla Difesa che su «Spie-
p i » ha parlato di inevitabilità 

della guerra nucleare) a mettere 
le mani sulle bombe 11. 

Tutto questo non deve però 
far dimenticare, continua Maiev­
ski. che la situazione in Europa 
è cambiata in questi \enti an­
ni: « I,a potenza dell'URSS e 
del blocco socialista è aumen­
tata, il sistema coloniale è crol­
lato. le forze rivoluzionarie nei 
paesi capitalistici sono cresciute 
e la NATO, così come il MEC. 
è diventata un terreno di con­
traddizioni e di scontri sempre 
più acuti >. L'uscita della Fran­
cia dalle strutture militari della 
organizzazione atlantica, le bat­
taglie in corso in Turchia ed 
in Canada per uscire dalla tu­
tela americana, ne sono chiari 
segni. 

L'articolo afferma a questo 
punto che in questa fase Wash­
ington < cerca di costringere i 
suoi alleati a navigare come 
prima sotto la vela americana ». 
e insieme a Londra e a Bonn 
« vuole che nessuno esca dalla 
NATO e che il trattato sia rin­
novato per un lungo periodo di 
tempo •» mentre « con l'aiuto 
degli Stati Uniti e dell'Inghil­
terra la RFT esercita nuo\e 
pressioni sulla Francia serven­
dosi anche della crisi del fran­
co >. Concludendo M3ic\ski si 
rifa significativamente ai do­
cumenti approvati a Bucarest 
(1966) e a Karlovy Vary (1967) 
dai paesi socialisti e da nume­
rosi partiti comunisti europei. 
nei quali veniva proposto, com'è 
noto, un programma per la si­
curezza europea basato sulla 
progressiva liquidazione della 
politica dei blocchi, e afferma 
che e sono necessarie vere ed 
efficaci misure per la disten­
sione ». quali quelle appunto in­
dicate dalle due conferenze so­
pracitate. 

Per quel che riguarda infine 
la situazione a Boriino ovest 
nulla si è saputo a Mosca sui 
due incontri che il cancelliere 
Kicsingcr ha avuto nei giorni 
scorsi con l'ambasciatore sovie 
tico a Bonn Tsarankin. I.e 
« Isvostia » sono uscite però 
stasera con una nota in cui la 
posizione presa dai sovietici su­
bito dopo l'annuncio della pro­
vocatoria iniziativa di Bonn 
viene ribadita con estrema ener­
gia. 

Adriano Guerra 

Si sviluppa nel Sud Vietnam 
l'impetuosa offensiva del FNL 

Furiosi combattimenti - Due basi di artiglieria invase dagli attaccanti che infliggono gravi 
perdite ai « marines » - Mortai e razzi contro gli aerodromi di Chu Lai, Ban Me Thuont, 
Kontum, Chu Hanh, Pleiku - Concentramento di grandi forze partigiane intorno a Saigon? 

SAIGON. 25 
Per la terza notte consecu­

tiva i reparti del Fronte na­
zionale di liberazione hanno 
preso sotto il fuoco del mor­
tai, del razzi e del cannoni 
senza rinculo una cinquanti­
na, e forse più, dt basi e In­
stallazioni militari americane 
nel Vietnam del Sud. La fu­
riosa reazione del B 52, degli 
apparecchi dell'aviazione tat­
tica e degli elicotteri armati, 
delle artiglierie e delle unita 
fluviali degli americani non 
e valsa a impedire lo svi­
luppo dell'offensiva del Fron­
te di liberazione, mentre nel 
casi in cui reparti di terra 
hanno attaccato direttamente 
le basi l'intervento degli ae­
rei e delle artiglierie è stato 
reso Impossibile dalla tattica 
del corpo a corpo adottata 
dai combattenti vietnamiti. 

Le caute e scarse ammis­
sioni degli aggressori circa le 
perdite subite non danno un 

3uadro completo dei risultati 
egli attacchi, ma sono egual­

mente significative: da dome­
nica, dicono i portavoce, so­
no morti 150 « marines » e al­
tri 300 sono rimasti feriti, in­
s ieme a 340 morti e 1.063 feri­
ti del fantocci. 

I portavoce attribuiscono al 
vietnamiti duemila morti, ma 
la cifra appartiene più al 
campo delle fantasie che a 
quello delle statistiche esat­
te, dato che in realtà le for­
ze messe in campo dal FNL 
e la tattica da esse seguite 
non offrono grandi bersagli 
alla potenza di fuoco avver­
saria E infatti, nonostante 
queste presunte perdite, sot­
tolineano i portavoce, « il ne­
mico non dà segno di essere 
pronto a cedere ». 

La novità delle ultime 24 
ore è costituita da attacchi a 
due basi di artiglieria ameri­
cana a ridosso della zona smi­
litarizzata, basi nelle quali i 
vietnamiti sono riusciti a pe­
netrare infliggendo al nemico 
gravi perdite: 20 marines uc­
cisi e 97 feriti in una, 8 mor­
ti e 20 feriti nella seconda, 
secondo le prudenti comuni­
cazioni dei portavoce. 

Sono state attaccate coi 
mortai e i razzi le basi ae­
ree di Chu Lai, Ban Me 
Thuot. Kontum, Chu Hanh, 
Pleiku. Combattimenti conti­
nuano ad essere segnalati da 
Danang, dove la situazione 
continua ad essere confusa In 
seguito alla censura Imposta 
sulle notizie che riguardano 
tutta questa zona. Gli ameri­
cani continuano a sostenere 
che tutte le azioni del FNL 
nella parte settentrionale del 
Sud Vietnam hanno uno sco­
po diversivo, per permettere 
il concentramento di grandi 
forze attorno a Saigon. E , per 
ostacolare questi presunti 
spostamenti di forze, tutta la 
zona circostante la capitale 
è stata nuovamente sottopo­
sta a massicci attacchi con 
I B-52. 

Un alto funzionario ameri­
cano ha ritenuto di dover co­
gliere soprattutto l'aspetto 
politico di questa offensiva 
facendo questa dichiarazione 
al l 'IP: ^Politicamente il mes­
saggio è chiaro. La pressione 
negli Stati Uniti e nel mondo 
per arrivare alla fine della 
guerra potrà farsi ancora più 
forte, cosa questa che andrà 
a tulio vantaggio della parte 
comunista ». 

E ' probabilmente in base a 
queste considerazioni che è 
stata imposta la sordina a 
qualsiasi richiesta di ripresa 
dei bombardamenti sul Nord 
c o m e « rappresaglia ». Secon­
do ia AP a fonti autorevoli 
escludono » una tale eventua­
lità, che infatti non sposte­
rebbe minimamente i termi­
ni permanenti del conflitto, 
che sono quelli della lotta 
per la libertà del Sud, che 
il FNL ha proclamato essere 
il suo permanente obbiettivo 
finché gli americani resteran­
no nei Paese. 

* • • 
PARIGI, 25. 

II vice Presidente fantoccio 
Nguyen Cao Ky è rientrato 
oggi a Parigi da Saigon, per 
essere sul posto nel caso che 
Nixon, giungendo nella capi­
tale francese, voglia vederlo, 
cosa non ancora sicura. 

Come aveva già fatto alla 
partenza da Saigon, Cao Ky 
ha detto che se gli attuali at­
tacchi del FNL continueran­
no, egli « raccomanderà » la 
ripresa dei bombardamenti 
sul Nord. Essi dovrebbero es­
sere effettuati, ha detto, « dal­
la sola aviazione sud-vietna­
mita ». Ma gli osservatori so­
no concordi nel ritenere che 
questo potrà avvenire soltan­
to se gli americani, che han­
no in mano le chiavi della 
guerra e delle risorse neces­
sarie per condurla, gli daran­
n o il via. 

ISMAILIA — Lo stato di allarme è stato proclamalo in tutte le province egiziane. A Ismailia, sul canale di Suez, uomini 
della milizia del popolo, armati, si tengono all'erta contro un eventuale attacco di rappresaglia israeliano. A Tel Aviv, 
infatti, 1 giornali insistono per avere altre «spedizioni punitive» più violente e cruente di quelle condotte contro la Siria 
e, ieri, contro villaggi giordani. (Telefoto) 

Altri attacchi di rappresaglia di Tel Aviv 

Aerei israeliani aggrediscono 
un villaggio in terra giordana 

Usate anche le bombe al napalm - In vigore lo stato di allarme in tutto il territorio egiziano -1 siriani 
dichiarano che i «Mirage» israeliani abbattuti sono quattro - Esplosione nella città di Lydda 

Fra il Premier della R.D.T. e 

il borgomastro di Berlino ovest 

Scambio di lettere 
per i lasciapassare 

Stoph ribadisce che la R.D.T. è pronta a discu­
tere un accordo per le visite delle feste pasquali 

Festeggiato 
a Mosca il 75° 
del gran rabbino 

MOSCA. 25. 
Il settantacinquesimo com­

pleanno del grande rabbino di 
Mosca. Ychuda Leib Lev in, è 
stato solennemente celebrato 
domenica, con una importante 
cerimonia alla grande sinago­
ga della capitale. Sono inter­
venuti alla cerimonia il rab­
bino Arthur Schne.der. di New 
York, un gran rabbino unghe­
rese e un gran rabbino india­
no. e naturalmente molti rab­
bini e molti fedeli israeliti del­
l'URSS. E' stata offerta al fe­
steggiato una coppa d'oro e 
d'argento, da parte di novecen­
to rabbini ortodossi del Ca-
nadA e degli USA. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25 

D Senato di lk-rlino occiden­
tale ha deciso di iniziare trat­
tative col governo della RDT 
per i lasciapassare, accettando 
concretamente l'offerta conte­
nuta nella KItera di Ulbricht a 
Brandt e dando seguito alle 
conversazioni svoltesi dome­
nica a Stoccarda tra il cancel­
liere Kiesinger e 1 ambasciatore 
sovietico Zarapkin. Un mes­
saggio è stato trasmesso, tra­
mite uno sp.ciaìe emissario, al 
presidente del Consiglio della 
RDT. Stoph. Contemporanea­
mente. il Senato ha nominato 
l'uomo che potrà iniziare le 
trattative: si tratta de» capo 
della cancelleria. Grabert, a 
cui è stato affidato l'incarico 
di rappresentare il borgomastro 
Schuetz. 

Riunito starnano per prose­
guire l'osarne della questione, 
il Senato ha preso queste de­
cisioni per motivi di urgenza. 
dato che mancano meno di otto 
giorni alia data fissata por la 
convocazione dei Bundestag a 
Berlino ovest. I » stesso Schuetz 
no ha dato net zia alla stampa. 
Edi non ha voluto però solio-
vare il \oIo d; ri-ierbo in cui 
è .IVA aito il contenuto della 
lettor.!. 

li passo più importante della 
dichiara/sono rt^j dal borgo­
mastro socialdemocratico è que­
sta: «Domenica il cancelliere 
mi ha informato che. in baso 
a conversazioni con Zarapkin. 
!e autorità di Boriino est sa­
rebbero p-onte a trattare col 
Senato. Da allora abbiamo 
aspettato offerte, ma non è ac­
caduto nulla; insisto: nulla. 
Perciò ho deciso di scrivere 
una lettera al p-osidontc del 
consiglio della RDT, Stoph. 
spiegando ancora una volta che 
noi siamo disposti ad un col­
loquio a! più presto >. 

Che cosa si attornia ora il 
borgomastro di Berlino non è 
stato detto; e. del resto, è pre­
maturo, nonostinte questa 
schiarita, affermare che tutto 
ciò potrà portare il governo di 
Bonn ad un ri pensa mento che 
allontani, annullando la convo­
cazione dell'Assemblea federale 
a Berlino occidentale, la crisi 

che stiva per abbattersi tanto 
acutamente suH'ex-capitale del 
Reich. Questa sera l'agenzia 
ADN' hn reso noto che Stoph 
ha già risposto al borgomastro 
di Berlino ovest, ribadendo che 
la RDT non accetta imposizioni 
circa la durata dell'accordo sui 
lasciapassare e che essa è pron­
ta a discutere quelli relativi alla 
prossima Pasqua. 

Il governo di Bonn che oggi 
si è riunito in anticipo di un 
giorno sotto la presidenza di 
Kiesinger per essere informato 
sul colloquio con Zarapkin non 
avrebbe preso ancora nessuna 
decisione. (Pare cho gran parte 
della seduta sia stata dedicata 
agli argomenti da trattare nel 
corso degli ircontri con Nixon 
che giunge domani a Bonn e 
sarà dopodomani a Berlino 
occidentale). 

Anche Brandt, tornato da New-
York. ha avuto un incontro con 
Kiesinger e Wehner. vicepresi­
dente della .vjcialdemoerazia. in 
mento alle proposte della RDT 
p-T i lasciapassare a Berlino. 
I.a notte scorsa, esdì aveva di­
chiarato a New York che la 
RFT non è disposta a cedere 
nessun «diritto > per Berlino, 
ma che è più importante mi­
gliorare Io condizioni di vita 
dei berlinesi che mantenere ad 
ogni costo la riunione del 
Bundc.<taa a Berlino. 

Adolfo Scalpelli 

La polizia 

occupa 
l'Università 

di Berlino ovest 
BERLINO. 25. 

Forti contingenti di polizia 
hanno occupato stasera l'odifi 
ciò dell'Università Tecnica di 
Berlino Ovest. Con questa mi­
sura. approvata dal prorettore 
dell'università, prof. Wille. la 
polizia mira a impedire la ma­
nifestazione programmata dagli 
studenti per protestare contro 
la imminente visita del presi­
dente Nixon. 

IL CAIRO. 25 
Stato di allarme in tutte le 

province egiziane, tre nuovi 
attacchi israeliani contro la 
Giordania, dopo quelli di ieri 
contro la Siria, tensione che 
cresce rapidamente: ecco il 
quadro, oggi, della gravissi­
ma crisi mediorientale. Il 
provvedimento egiziano reso 
noto oggi da a Al Abram », 
mira a fronteggiare possibili 
azioni di rappresaglia israe­
liane. Gli attacchi ài oggi so­
no stati condotti in tre ri­
prese. contro postazioni di 
guerriglieri arabi sulla ri­
va orientale del Giordano, nel­
la regione di Neve-Ur, a sud 
del lago di Tiberiade. Gli 
aviogetti hanno bombardato 
con napalm e razzi varie loca­
lità, dopo che — asseriscono 
gli israeliani — da una posta­
zione araba era stato aperto 
il fuoco contro una pattuglia 
israeliana. Non si hanno no­
tizie di vittime o di danni. 

La stampa cairota definisce 
un totale fallimento l'incur­
sione israeliana di ieri su due 
località siriane. « Israele ha 
raggiunto una fase di dispe­
razione — scrive "Al Gumhur-
riya" — nella quale ne le mi­
nacce, né la ritorsione, né le 
rappresaglie sortiranno l'effet­
to sperato ». Tutti i giornali 
arabi condannano duramente 
la barbara aggressione contro 
la Siria, « un anello della ca­
tena degli atti di aggressio­
ne israeliani contro i paesi 
confinanti ». « Malgrado le 
operazioni punitive degli oc­
cupanti — scrive il giornale 
libanese "Ash-Shaab" — il mo­
vimento partigiano palestinese 
cresce e s: estende col pas­
sare dei giorni ». 

Da Amman, il leader del 
Fronte popolare di liberazio­
ne della Palestina, il dottor 
George Habash; ha dichiarato 
oggi che la lotta contro Israe­
le, è soltanto all'inizio e cre­
scerà di intensità nel prossi­
m o decennio. « La «rr.ida del­
la lotta di guerriglia — ha 
detto Habash — è la sola che 
ci rimanga. Noi .siamo mol­
to sensibili alla reazione psi­
cologica degli stranieri e spe­
cialmente dell'opinione puobli-
ca in occidente, ma l'uccisio­
ne di migliaia di persone nel 
Vietnam non viene conside­
rata terrorismo mentre la 
nostra battaglia per riavere 
le c^se usurpate è considera­
ta terrorismo. Il punto ba­
se è che la Palestina è il no­
stro paese ». 

Un corrispondente dall'AP 
è stato a El Hamme, in Si­
ria dopo il bombardamento 
di ieri e scrive oggi confer­
mando il giudizio della stam­
pa araba, che l'attacco non 
ha provocato molti danni. Le 
autorità hanno confermato 
che sono rimasti uccisi sette 
civili, fra cui 5 donne e un 
bambino. A Maisalun, l'altro 
obbiettivo israeliano è stato 
centrato l'edificio della doga­
na. Un diplomatico ungherese 

ha fatto appena in tempo a 
balzare fuori dalla sua auto­
mobile, che è stata colpita in 
pieno. Un'infermiera invece è 
stata uccisa dagli aerei israe­
liani mentre viaggiava a bor­
do di una vettura. 

Un alto ufficiale dell'avia­
zione siriana, che s io battuta 
contro i « Mirage » israeliani 
durante gli attacchi, ha dichia­
rato che 4 aerei nemici sono 
stati abbattuti. 

Nella piazza del mercato di 
Lydda è avvenuta oggi una 
esplosione e secondo le prime 
notizie due arabi sono rima­
sti feriti. Tre arabi sono stati 
fermati per essere interroga­
ti. Lydda, con una popola­
zione di 30 mila abitanti, si 
trova a 16 chilometri da Tel 
Aviv, e tre dall'aeroporto in­
ternazionale di Lod. Una bom­
ba. infine, è esplosa presso il 
consolato inglese a Gerusa­
lemme: si ritiene che si sia 
trattato d'una protesta per il 
progetto inglese di vendere 
carri armati a Israele. 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 

Nicolino Pizzato 

Iscritto al a 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma - L'UNITA' autorizzaztooe 
a giornale murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 -
Roma - Vl« de» Taurini 19 -
Telefont centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI U N I T A ' 
(versamento sul e/e portate 
n. 3/5531 intestato a: Aromi-
Distrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75. 20100 Milano) 
Abbonamento sostenitore lire 
30 000 - 7 numeri (con il lune­
di) annuo 13150. semestrale 
9.450. trimestrale 4 900 - 6 nu­
meri: annuo 15 600. semestrale 
S.100. triroestra!- 4.200 - 5 nu­
meri (senza II lunedi e senza 
la domenica): annuo 13 100, 
temestrale 6 750. trime<ttrale 
3.500 - Estero: 7 numeri, an­
nuo 29 700. semestrale 15.250 -
fi numeri: annuo 25 700. se­
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6 000. semestrale 3 ICC 
Estero: annuo 10 ODO. aera 
5100. VIE NUOVE: annuo 
7 000. sem. 3 600 Eitero: an­
nuo 10.000. semestrale 5.100 -
L'UNITA' + VIE NUOVE -
RINASCITA! 7 numeri an­
nuo 29 600; 8 numeri annuo 
17 200 - RINASCITA + CRITI­
CA MARXISTA: annuo 9.000 
PUBBLICITÀ': Concessiona­
ria esclusiva SJ»J- (Società 
per la Pubblicità tn Italia). 
Roma, Plana S- Lorenzo tn 
Lucina n. 26, • «uè succur­
sali In Italia - Tel. 633 541 -
2 . 3 - 4 - * . . (Tariffe (milli­
metro colonna) Commercia­
le: Cinema L- 250; Domeni­
cale L. 300 Pubblicità Re­
dazionale o di Cronaca: fe­
riali L. 250: festivi L. 300 
Necrologia : Partecipazione 
U 150 + 100: Domenicale 
U 150 -f 300: Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350 

Stab. Tipografico GATE COI35 
Roma . Via del Taurini a. 19 

DALLA V PAGINA 
Governo 

giunti i contatti « già avviati » 
col governo di Pechino. Ha 
detto inoltre di no ad un'al­
tra richiesta per il ricono­
scimento della RDT. 

Assai deludente e arretrata 
è apparsa la parte del discor­
so relativa al viaggio di Ni­
xon. Nonni ha espresso il suo 
rammarico perché il presiden­
te americano, .-ttcso « con in­
teresse e cordialità ». trova 
in Europa « una situazione 
sotto molti aspetti caotica, do­
minata da fattori di orgoglio. 
di gelosie, di sospetti che ali 
mentano uno stato assai dif­
fuso di sfiducia ». Ma ciò, ha 
aggiunto non scoraggia f quan­
ti in Italia intendono associa­
re ai nostri obblighi di sicu­
rezza e di difesa un contri­
buto originale e autonomo alla 
costruzione europea, alla coe­
sistenza prima e al supera­
mento poi dei blocchi mili­
tari, alla distensione e alla 
organizzazione della pace ». 

Sarebbe tuttavia vano cer­
care nel discorso di Nenni un 
qualsiasi impegno concreto 
in questa direzione, mentre 
vi si trova se mai la ricon­
ferma del contrario, la riaf-
fermaziorc cioè della parteci­
pazione all'alleanza atlantica 
e un ostinato rinchiudersi in 
quell'angusta visione mini­
europeistica che dell'atlanti­
smo è s'nta sempre una ma­
schera. Tn conclusione, una 
sostanziate accettazione dello 
status quo. perfino teorizzata 
con un riconoscimento di sta­
to-guida agli USA pei il mon­
do capitalistico occidentale 
(e all' URSS per il mondo so­
cialista) ai fini del manteni­
mento dell'equilibrio fra i 
blocchi. Per tutto il resto (Me­
dio Oriente, trattato anti-H, 
eccetera) il titolare della Far­
nesina si è rifatto alle sue 
recenti dichiarazioni alla Ca­
mera 

Si è poi arrivai' alla pre­
sentazione degli ordini del 
giorno. Oltre a quelli già ci 
tati, erano stati proposti un 
ordine del giorno della compa­
gna Care'toni conti o la pre­
serva greca negli organismi 
ci munitari e un altro, illustra­
to rial compagno Calamandrei, 
p v la solidarietà ai democra­
tici spagnoli. Sono stati en­
trambi accolti, mentre in com­
missione il socialista Zagari li 
aveva respinti. Inutile dire che 
gii accenni di Nenni agli ap­
procci in corso per il ricono­
scimento della Cina popolare 
hanno eccitato il furore della 
de-tra paleo anticomunista, 
della quale si è fatto inter­
prete il de. Bettiol. 

Prima di Nen^i avevano 
parlato i rappresentanti del­
l'opposizione ri- sinistra. « f 
comunisti — ha detto il com­
pagno SALATI — ripropongo-
i.o i1 problemi dell'uscita dal­
la NATO che non *-uoi dire 
isolamento provjr.ciali3t.ieo ma 
condizione indispensabile per 
favorire, con una colitica at­
tiva. il superarne to dei bloc­
chi. in vista di una effettiva 
unità europea » I! viaggio di 
Nixon, ha detto a sua volta il 
compagno VALORI del PSIUP. 
« ha lo scopo di assicurare 
le retrovie americane in Eu­
ropa- Ma il nostio interesse 
è "invece quello di garantirci 
un libero e feeo'iJj ruolo nel­
la politica in'ernazionale. e 
per questo occorre u n i r e dal­
la NATO e acquisire UÌ.O sta­
tus di neutralità >. Per gli in­
dipendenti dì rin'*5tra. Carlo 
LEVI ha denunciato la scarsa 
attenzione che vi^ne data al 
drammatico oroh'ema della 
emigrazione. " ANTONTCELLI 
ha illustrato l'ordi.-.e del gior­
no che chiede il riconscimen-
to della RDT. 

Come abbiamo già accenna­
to. i'. ministro G M. concluden­
do il d ibattm sul .v-ancio del­
la Difesa, ha nsrosto alle cri­
tiche della sinistra con una 
esaltazione Je'ì'allfpnza atlan­
tica che. a suo diie. avrebbe 
garantito al.'If'.i?. « venti an­
ni di pace e di lirerta > e sa-
nh.K. «necess i r ia per garan­
t i r e molti altri a.i.ora ». Ri-
?po-te del tutto in?o1cisfacen-
!i il ministro n.i fonvto ai 
n ' v v i mossi dai comp3gr.c 
D'ANGEIiOSAXTE sulla poli­
tica militale. TI senuore co­
munista avev.i affermato che 
la subordinazione agli inte­
ressi militari dei paesi atlan­
tici più forti ha determinato 
le gravi posizioni del governo 
prima sulla s forza multilate 
rale e successivamente sul 
progetto per l'installazione di 
mine atomiche ai confini dei 
paesi socialisti. In tale qua­
dro si spiegano anche le de­
cisioni sul rafforzamento del­
ia « ricognizione marittima » 
e dello speciale comando 
NATO di Napoli. 

strando ad esempio di non vo­
ler essere apertamente coin­
volto nella sequela di mano­
vre e colpi di testa che han­
no portato all'ultimo e più 
duro scontro con la Francia. 
Wilson, dal canto suo, ha af­
ferrato al balzo quei passag­
gi del discorso di Bruxelles 
di domenica scorsa in cui il 
presidente esaltava il ruolo 
della NATO, per affermare in 
proposito una identità di ve­
dute anglo-americana e ripro­
porre il patto militare come 
elemento di coesione per la 
Comunità in appoggio della 
rigida linea già opposta la 
settimana scorsa nei preven­
tivi di bilancio delle spese 
militari britanniche. 

Accanto ai problemi della 
difesa e del commercio mon­
diale sono state passate in 
rassegna le altre questioni ur­
genti nel quadro del traguardo 
della «"pace americana ». Pa­
re che si sia parlato anche 
del conflitto tra Nigeria e Bia-
fra a cui Washington terrebbe 
a contribuire con un tentati­
vo di mediazione. 

Quanto all'Europa, Nixon 
(consapevole delle voci di una 
possibile svolta unilaterale de­
gli USA nei contatti con la 
URSS) ha ancora una volta 
giocato la carta dell'u unità » 
come condizione indispensa­
bile per la continuazione del 
rapporto tra gli alleati e come 
criterio preliminare alla facol­
tà di consultazione reclamata 
dai governi europei. 

Per quanto riguarda l'In­
ghilterra rimane comunque 
assodata la sua volontà di vin­
colare preventivamente il cor­
so della visita europea di Ni­
xon ad uno schema tattico do­
ve risulti la presunta «In­
trattabilità » e il desiderato 
«isolamento » della Francia. 
Ed è proprio su questo terre­
no di manovra inglese che il 
presidente ha provato l'imba­
razzo più acuto nel momento 
in cui veniva a proporre al­
l'Europa un discorso imper­
niato sull'ii unità». 

Mentre diecine di giovani 
sono stati trascinati stamane 
davanti al magistrato dopo 
gli incidenti della scorsa not­
te, le dimostrazioni antiameri­
cane sono continuate per tut­
ta la giornata; i picchetti di 
manifestanti si sono riformati 
davanti all'ambasciata USA, al­
l'hotel Claridges e a Palazzo 
Buckingham. Una marcia a cui 
hanno preso parte gli espo­
nenti più rappresentativi della 
sinistra e delle organizzazioni 
pacifiste inglesi, si è poi mossa 
da Trafalgar Square verso 
Downing Street dove stasera 
Nixon è stato intrattenuto a 
cena da Wilson. Tutti i per­
messi della polizia sono stati 
sospesi; gli agenti sono mobi­
litati da tre giorni a far sie­
pe sulle strade e le piazze del 
percorso ufficiale. Per la pri­
ma volta ieri notte gruppi di 
poliziotti in borghese hanno 
impugnato sfollagente assalen­
do una folla di giovani nei 
pressi della stazione sotterra­
nea di Bond Street. Un'auto 
veniva rovesciata e i bidoni 
della nettezza urbana venivano 
usati dai dimostranti come 
arma di difesa. 

Un protocollo ufficiale grigio 
e pesante nonostante l'impie­
go della TV a colori durante 
il ricevimento di Nixon a 
Buckingham Palace (dove la 
regina lo ha invitato a cola­
zione) ha avuto come risvolto 
concreto la forte presenza del­
la protesta pacifista e giova­
nile. 

La Francia assente 
dall'odierno 

Consiglio dell'UEO 
PARIGI. 25. 

La Francia non prenderà 
parte al Consiglio dell'UEO. in 
programma domani a Londra. 
La conferma del boicottaggio 
della delegazione di Parigi è 
stata data ufficialmente in se­
rata con l'annuncio che l'am­
basciatore Geoffrey de Courcel 
non presenzierà alla seduta. 

Prag< 

Londra 
risucchiato allo sguardo degli 
occasionali spettatori dal mec­
canismo stesso allestito per la 
sua salvezza. 

La ricomposizione della al­
leanza occidentale, il potenzia­
mento della sua efficienza mi­
litare cosi come il coordina­
mento della sua attività eco­
nomica sono stati al centro 
delle due sessioni di colloqui 
che hanno impegnato oggi la 
delegazione americana e il go­
verno inglese. Vale a dire si 
sono principalmente discussi 
gli obiettivi della strategia 
atomica e di quella finanziaria. 

La nuova amministrazione 
USA vuole accreditare — nel­
la riesumazione delle vecchie 
formule atlantiche — una sua 
ripresa di interesse verso gli 
alleati europei. La compagi­
ne laburista ha fatto di tutto 
per far coincidere l'iniziativa 
americana con la propria piat­
taforma diplomatica all'atto 
del suo massimo sforzo di pe­
netrazione nei tessuti politici 
comunitari. Da un lato Nixon 
ha teso a mantenersi su un 
piano di equidistanza dimo-

vigilia di un'importantissima riu-
i mone del CC del Partito comuni-
I sta. che dovrebbe svolgersi nei 
I prossimi gicrni. Sul nuovo tra-
1 gico episodio le autorità man-
J tendono per ora uno stretto n-
I serbo. 

Il 21. anniversario del potere 
popolare in Cecoslovacchia è 
stato ricordato oggi con una 
manifestazione delia milizia ope-

« raia svoltasi al Castello di Pra-
. ga. alla quale hanno partecipato 

il presidente della Repubblica. 
Svoboda. il primo segretario del 
Partito comunista Dubcek e gli 
altri membri del comitato ese 
cutivo del partito. Erano pre­
senti pure membri del governo 
federale, e delle organizzazioni 
del Fronte nazionale. Dopo un 
breve discorso di Dubcek. è sta­
to letto un ordine del giorno e 
numerosi membri della milizia 
sono stati insigniti di alte deco 
razioni dello Stato. 

II primo segretario del POC ha 
detto fra l'altro: « Noi siamo 
decisi a restaurare, sviluppare 
ed estendere le nostre relazioni 
con l'Unione sovietica e con gli 
altri paesi socialisti, cosi come 
ad aiutare l'unità del movimento 
comunista internazionale. I pas­
si che abbiamo fatto recente­
mente sono una dimostrazione 
del fatto che noi desideriamo 
ageiuMare queste relazioni da 
compagni al più presto possi­
bile e nell'interesse della futu­
ra cooperazione. Il partito ha 
sempre sostenuto la milizia ope­
raia e respinge C'A in.cnistirkati 
attacchi alla sua esistenza ». 

Si è riunito osmi IT'fficio del 
PCC per ì p?esj cechi. Da un 
coTiunirato emesso in «orafa si 
è appreso che ne! piano di la­
voro è prevista anche la prepa­
razione del XIV contfre*^ del 
partito e di que!!o costitutivo 
per la Boemia e Moravia. 

Oggi è uscito il primo nu­
mero di < Studentsky Listy ». il 
nuovo settimanale che si prefig­
ge lo scopo di e creare gli obiet­
tivi per la formulazione di un 
positivo programma studente­
sco ». n giornale — che è stato 
diffuso in 80.000 copie in Boe­
mia e Moravia — scrive che < la 
giovane intellighentzia non deve 
soccombere alla demagogia e 
agli estremismi che sono carat­
teristiche del movimento stu­
dentesco straniero e non deve 
accettare le idee prefabbricate ». 
Giovedì invece dovrebbe ripren­
dere le pubblicazioni il settima­
nale del Comitato centrale del 
PCC. «Politika». 

file:///enti
http://provjr.ciali3t.ieo

